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Funestate da un'impressionante serie di 


sciagure le gare automobilistiche di ieri 


Illustrata dal compagno Sereni in un discorso a Roma 


GANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il dibattito 


La responsabile suiPodg sovietico 

posizione del PCI 


Morto a Caserta 
«Geki» Russo 

A fello stesso incidente è deceduto anche lo svizzero Fehr 
Beat - A Reggio Emilia un morto e venti feriti tra gli spet¬ 
tatori - Presso Cosenza due piloti finiscono fuori strada 


sul Medio Oriente 

Unità e vigilanza per salvare la pace e difendere la democrazia 
Il diritto all’esistenza di Israele è fuori discussione, ma le pre¬ 
tese annessionistiche di questo Stato sono una politica suicida 
Se si premia l’aggressione si crea una nuova Monaco - Le con¬ 
dizioni per passare dalla tregua ad un regime di coesistenza 


>\j 


ROMA, 1B giugno 
« Una occasione di chiari¬ 
lento e di dialogo con topi- 
ione pubblica e le forze po- 
Itiche per demolire i .sofismi 
le menzogne della propagan- 
a borghese, per isolare i raz- 
isti, gli oltranzisti, gli in- 
erventisti e difendere 1 vnlo- 
i della pace e della libertà 
ei popoli ». Questa è la cam- 
agna per la stumpa comu- 
ista '67, ha detto Enrico 
órlinguer in apertura della 
mnifestazione romana del 
Supercinema » che da l’avvio 
ai dibattiti, ai comizi, alla 
ottoscrizione ed a tutte quel- 
e forme di mobilitazione del 
art ito, tradizionali e no, che 
sono ogni anno una origina- 
e « stagione » della lotta po¬ 
litica in Italia. 

Il PCI esce dalle incande¬ 
scenti giornate della crisi del 
Vicino Oriente, peraltro tut¬ 
ta da risolvere, con un cospi¬ 
cuo volume di lavoro e con 
la certezza di un orientamen¬ 


to giusto. Trivelli, segretario 
della federazione romana, ha 
ricordato quale è stata fin 
dall’inizio la posizione comu¬ 
nista: difesa della pace, denun¬ 
cia dell’interventismo USA e 
del suo sostegno alla politica 
aggressiva di Israele di cui 
non è mai stato contestato il 
diritto aU’esistenza e alla so¬ 
vranità; solidarietà col movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli arabi. «Abbiamo risposto 
al folle tentativo USA di 
sbloccare Akaba con un in¬ 
tervento militare che avreb¬ 
be coinvolto anche l’Italia, 
con una fermissima denuncia 
e un’azione unitaria. La du¬ 
ra. necessaria polemica che 
abbiamo sostenuto contro le 
gravi deliberazioni del PSU 
e la ” campagna ” di Ugo La 
Malfa è sempre stata accom¬ 
pagnata da un intenso lavo¬ 
ro unitario di base che si è 
espresso In dibattiti, mnnife- 
stazioni e prese di posizione 
comuni di comunisti, socialisti 


Si aggravano le contraddizioni 
sulla politica estera 

uro polemica di 
Rumor con il 
PSU e La Malfa 

Entro oggi la partenza di Moro e Fontani per 
l'OHU - Il segretario della DC irritato contro le 
«quotidiane e fantasiose » critiche degli alleati 



ROMA, 18 giugno 

lai rirlecnzione italiana nl- 
rOMT partirà per .\ru InrL 
entro domani, f.'oni'è noto, e--.» 
-ara rajiepgiatn dnll'oii. Moro, 
iimimpagnato dnU'oii. l'anfani. 
«• comprenderà, oltre l’nmliaM-iu. 
lori- \ itici, un gruppo di tecni¬ 
ci della Fame-ina. (arca la sua 
linea di condotta nel dibattito 
nll'asseiiililea. il Puntiglio ilei 
ministri di .-aliato ha decido do¬ 
si respinga la nio/inne «orieti¬ 
ca. Milieiiilo il ricatto degli « in- 
terrrntiMi ». l/arcordo raggiunto 
mi ipie-to punto non cancella 
fiero tu teli-ione e-ircina lidia 
quale si è «tolta tutta la di- 
M-u«.-ioiie in -cno al gotcrno. 
né la portnt.i del tiolcntn «con¬ 
tro nvtenuto tra .Neiini »• Fan- 
fani. rconIrò die ha indotto il 
niini«tru dccli F-tcri ad abban¬ 
donare In riunioiir. 

I na prima rio «ignilicalita 
si c at uta oggi mi di-rnr-m 
pronuncialo ad \«iai'<« dall <>n. 
Iliimor. fortemente jMiIcnueo nei 
confronti desìi alleali di ris¬ 
torno. Itidiiainata F e-iccn/J 


terno. Itirliiainn 
» ii i- z. 


tira «uno utili quando «i tratta 
«li ddìniri- una linea a non 
jhi— sono mai a-Mimcrr un ca¬ 
rattere pregiudiziale e addirit¬ 
tura eonte-ljtito. come è acca¬ 
duto in qne-ti giorni por la po¬ 
litica celerà ». Oiò. ha uggiunto 
il -cgrelario «Iella IH', -telando 
la -na principale preoccupa¬ 
zione. non aiuta la maggioran¬ 
za .ol » incidere » -lille |xi«i- 
ziuiii dei partiti «li iippo-iziouc 
r in primo luogo « -il «fiicllc 
mntraddittorie c settarie » «ld 
Partilo comunista. Ma in quan¬ 
to a eoiitrnildizioiii. gli stc«-i 
pe«auli moniti «li Ktinmr ai suoi 
alb-nti tlie<iii«« ablia«taiiza «la «he 
parte e«««* -tanno t eminente. 

I dirigenti «ocialirti «uno frat¬ 
tanto multo inqH-gnati nello 
«forzo di «lifendrr-i «lalla Triti¬ 
la «li «■ iutertentistn«« ». che «'• 
-tata ritolta alla «Ic-tra «lei 
l'.Sl dai comunisti e dalla siiii- 
«tra de con piena legittimità, 
dal UKinieiito die la jm-izèiiie 
cahleggiata da Nettili e ( aridi.« 

m. gh. 
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e democratici. Sbandamenti e 
cedimenti certo ve ne sono 
stati tra i democratici. Ma 
oggi su una piattaforma di 
lotta per la pace, l’indipen¬ 
denza nazionale, una giusta 
soluzione delia controversia 
del Medio Oriente, la cessa¬ 
zione dei bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, il movi¬ 
mento può riprendere e ricu¬ 
cire alcuni strappi che l’attac¬ 
co dell’avversario ha provo¬ 
cato senza peraltro riuscire a 
colpire decisamente quel tes¬ 
suto di rapporti unitari che si 
sono stabiliti a Roma nelle 
grandi lotte per il Vietnam di 
questi ultimi mesi. Parte in¬ 
tegrante di questa piatttiforma 
è la difesa delle libertà de¬ 
mocratiche su cui pende la 
minaccia della legge liberti¬ 
cida di P.S. in discussione al 
Senato. Bisogna lanciare l’al¬ 
larme ed avvertire chi può va¬ 
neggiare di un colpo di Sta¬ 
to che la democrazia italiana 
è forte perchè noi siamo forti 
e non ci sentiamo imprepara¬ 
ti a rintuzzare una eventuale 
sortita autoritaria ». 

Unità per salvare la pace 
e vigilanza, dunque. Qupsta è 
l’indicazione del discorso pro¬ 
nunciato dal compagno Etni- 
lio Sereni. Nei giorni della 
crisi — ha detto Sereni — noi 
abbiamo fatto valere un orien¬ 
tamento che rispettava la ne- 
necessità prioritaria di impe¬ 
dire una catastrofe mondia¬ 
le ed affermava sia i diritti 
del movimento antimperialista 
arabo sia quelli dello Stato di 
Israele a cui sono legati an¬ 
che nobili interessi e senti¬ 
menti che i comunisti hanno 
saputo difendere quando i 
giornali della borghesia ita¬ 
liana aprivano le loro colon¬ 
ne alle «teorie» razziste ed 
i nazisti aprivano i lager. I 
miei più cari parenti vivono 
in Israele, altri furono massa¬ 
crati perchè antifascisti o per¬ 
chè ebrei. Io stesso sono sta¬ 
to uiii volte ad un passo dal¬ 
la fucilazione. Vittima di per¬ 
secuzioni razziste, posso affer¬ 
mare senza esitazioni che uno 
Stato non si può fondtire sul 
razzismo e sulla umiliazione 
dei Paesi vicini senza andare 
incontro ad una tragedia. Ep¬ 
pure questo ha fatto Israele, 
(he non è più oggi soltanto 
una pedina deH'imperialismo 
ma esprime esso stesso una 
politica espansionistica dai ri¬ 
schi mortali. Noi non possia¬ 
mo non disapprovare certe af¬ 
fermazioni dei leaders arabi 
sulla « distruzione d’Israele » 
che sono il frutto di contrad¬ 
dizioni dello stesso movimen¬ 
to di liberazione. Ma non di¬ 
mentichiamo nemmeno le re¬ 
sponsabilità che Israele porta 
per aver discriminato e cac¬ 
ciato un milione e trecentomi- 
la arabi e per aver parteci¬ 
pato all’aggressione del '56 
quando sarebbe stata una scel¬ 
ta lungimirante la solidarietà 
con Nasser che nazionalizza¬ 
va la compagnia del Canale di 
Suez. 

Oggi — ha proseguito Sere¬ 
ni — tutta la situazione mon¬ 
diale è dominata dalla « esca¬ 
lation» deirimperialismo USA. 
Il centro dell’aggressione è il 
Vietnam e ad esso si neon- 
nette tutta ima strategia mon¬ 
diale che passa per le stragi 
d’Indonesia, il colpo di Stato 
monarco-fascista in Grecia, le 
minacce contro Cuba. E’ que¬ 
sto che rende esplicito anche 
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Oggi Kossighin parla 
alle Nazioni Unite 

In pari tempo Johnson pronuncerà a Washington un discorso inteso a influenzare il dibat¬ 
tito all’Asseinblea generale - Capi di Stato e di governo alla testa di numerose delegazioni 
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PHU AN — Marine* americani, acquattati fra la vegetazione, attendono che gli aerei cattino il bombardamento per compiere un'azione 


di raatrellamento. 


(Telefoto UPI ) 


I più violenti dall’ottobre del 1966 


Selvaggi bombardamenti 
contro il Vietnam del 


aerei 

Nord 


Ben 166 ieri le incursioni - Rinviata la visita a Saigon di McNamara su richiesta del Presi¬ 
dente Johnson - In vista una estensione dell’aggressione USA? - Bombardamenti anche al Sud 


SAIGON, 18 giugno 
L’aviazione americana ha 
sferrato ieri sulla Repubblica 
democratica del Vietnam il 
piti massiccio e selvaggio at¬ 
tacco degli ultimi otto mesi di 
guerra. Gli aerei degli aggres¬ 
sori (molti dei quali sono de¬ 
collati dalla portaerei Enter¬ 
prise t hanno effettuato ben 
166 incursioni «la cifra mas¬ 
sima di 175 fu raggiunta nel¬ 
l’ottobre del 1966). Obbietti¬ 
vi del violentissimo attacc«i 
-- sui cui risultati, peraltro, 
i portavoce americani non 
hanno rilasciato dichiarazioni 
— erano soprattutto le gran¬ 
di vie di comunicazione nel 
Nord, in particolare, riferisce 
l'AP. « le linee ferroviarie a 
settentrione di Hanoi » e di 
Haiphong e la « rete stradale. 


ferroviaria e fluviale che si 
estende a sud della capitale 
della RDV fino al 17 paralle¬ 
lo », oltre che vari complessi 
industriali e la città portuale 
di Thanh Hoa. Dagli aerei el¬ 
la marina è stato distrutto un 
convoglio ferroviario che, si 
dice, era carico di munizioni. 
E’ chiaro d’altra pane che 
l’aggressione si propone an¬ 
che veri e propri scopi terro¬ 
ristici. con la distruzione di 
villaggi e il massacro della 
popolazione 

La ripresa su larga scala 
dei bombardamenti al Nord 
doveva coincidere con la no¬ 
na visita a Saigon del mini¬ 
stro americano per la Difesa, 
McNamara che sarebbe stato 
accompagnato dal generale 
Wheeler. capo degli stati mag¬ 


giori riuniti. Scopo principale 
della visita quello di decide¬ 
re sull’aumento delle forze 
americane nel Vietnam del 
Sud. che il generale Westmo- 
reland e i capi del governo 
fantoccio di Saigon vogliono 
portare in breve tempo a 
600.000 (oggi le truppe USA 
ammontano, come e noto, a 
462,000 uomini). 

Come è noto. McNamara è 
stato costretto a rinviare di 
qualche giorno la sua visita 
a Saigon dietro richiesta del 
Presidente Johnson. Nell'an- 
nunciare il rinvio, il Diparti¬ 
mento di Stato afferma che 
la richiesta di Johnson è le¬ 
gata allo svolgersi dell’Assem¬ 
blea generale tìell'ONU. Non e 
da escludere, tuttavia, che il 
Presidente voglia ultenormen- 


rr-|*>n«aliilc «lei unirmi’, «ma 
lolla «Ile -i.i «lata rollcgial- 
mrnle definita r approiata ». 
«-pii ha affermato elle « la * ali¬ 
tela rmrrxi «Injm i primi gior¬ 
ni » Mittolinea la xiii-lez/a «Iel¬ 
la linea del goirmo: ha negato 
«■he r**i» « «opratlntto dinanzi 

alla pre«'ione -mietira » «igni¬ 
ti! hi « abitandomi » «Ielle .«eel- 
te atlantiche, aggiungendo che 
rio non è in conlraildizione 
« con la rii'crca paziente » «li 
tina ««dimoile parifica. Dopo 
aicr nirnilieato alla IH. un «li- 
ritto di primogenitura nel ram¬ 
ilo delfatlanti-mo e ilell'«i euro¬ 
peismo ». Rumor ha inoltre 
detto • he è e—enzialr. mino- : 
sante la eri«i delforganizzazio- 
ne mondiale, ehe il dialogo del¬ 
le «lue- « SuprijoVifrut - »Vv! i 
ga nella sede dell'U.M . «che 
tenga conto dì que«ta realtà in 
cui «la il ponto «rincontro dei 
popoli, se si vuole lavorare per 
la pare ». 

Sulla ba<e di questa premes¬ 
sa. Rumor si è lanciato in una 
dura polemica, rivolta prima di 
tutto al PRI per le sue criti¬ 
che alla politica estera del go¬ 
verno. dichiarando che questi 
temi « non possono essere og¬ 
getto di forzature polemiche o 
di quotidiane e fantasiose con* 
teMarioni ». Il problema « non 
r solo di metodo o di forma, 
nta di «oMan/a ». perchè se il 
«li. aitilo c la sollecitazione cri- 


Muovo anello alla sanguinosa catena di delitti in Sardegna 


Due 

uno 


agenti uccisi a Orgosolo in 
scontro a fuoco coi banditi 


I dot giovani a baschi 6/v» sono cadati datante aa massiccio rastrellamento 
sassegaenfe a an primo scontro aratosi nel pomeriggio di sabato ia regione 
Fandales • I faorilegge si sarebbero allontanati trascinando aa ferito 


DALL'INVIATO to a Catania, caduti in un vio 

lento conflitto a fuoco con i 
NUORO, 18 giugno bandito, presso Orgosolo. 

Un nuovo anello si è ag- Lo scontro è avvenuto ieri 
giunto alla lunghissima cale- notte in regione Fundales, e- 

na di delitti che quasi ininter- sanamente nella località roc- 

rottamente, da diversi mesi, ci osa denominata « Sa badde 

insanguina le tormentate zo- s’isposina» (La valle della spo¬ 
ne della Sardegna interna. An- sa). Nella zona si trovavano 

che stavolta sono caduti due due del cinque banditi con i 

poliziotti, entrambi giovanls- quali, nel primo pomeriggio 

simi e alla loro prima prova di ieri, le forze di polizia a ve¬ 


to a Catania, caduti in un vio- j viduato un gruppo di cinque 


del fuoco proprio nella nostra 
isola. 

Si tratta dei « baschi blu » 
Pietro Ciavola, di 25 anni, na¬ 
to a Pattino (Siracusa) e An¬ 
tonio Grassia, di 22 anni, na- 


vano sostenuto un primo vio¬ 
lentissimo conflitto a fuoco. 
Era avvenuto che. verso le 
ore 15,30, una pattuglia di ca¬ 
rabinieri in normale servizio 
di perlustrazione aveva indi- 


uomini armati. I banditi di¬ 
scendevano un costone alle 
falde del Supramonte. All’in¬ 
timazione di alt reagivano fa¬ 
cendo crepitare i mitra. I ca¬ 
rabinieri rispondevano con al¬ 
tri spari. 

La stazione di Giannas non 
era lontana, al massimo due 
o tre chilometri piu avanti: 
ia sentinella, uditi i colpi 
d’arma da fuoco, provvedeva a 
dare Pallarme. Veniva avver¬ 
tito il comando di Nuoro. Dal 

Giuseppe Podda 
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Antonio Grassi* 


Riatro Ciavola 


te discutere con McNamara 
l'eventualità di un nuovo pas¬ 
so nell’escalation: Ipotesi alla 
quale autorizzano oltre che la 
violenta ripresa dei bombar¬ 
damenti anche una serie di 
misure militari prese dal ge¬ 
nerale Westmoreland nei gior¬ 
ni scorsi e la stessa intenzio¬ 
ne di aumentare gli effettivi 
delle truppe USA nel Vietnam 
del Sud. Potrebbe insomma 
essere in vista una estensio¬ 
ne dell’aggressione (per esem¬ 
pio al Laos e alla Cambogia). 

Massicci bombardamenti so. 
no stati effettuati intanto da 
B-52 anche a sud della fa¬ 
scia smilitarizzata, nel tenta¬ 
tivo da parie americana di 
controllare una situazione mi¬ 
litare assai difficile, e nella 
quale l’iniziativa è stata vi¬ 
gorosamente assunta dalle 
forze del FNL 

Sul fronte delle operazioni 
terrestri si sono apprese nuo- 
\e notizie sulla imboscata te¬ 
sa ieri da un reparto del 
FNL a un battaglione ame¬ 
ricano impegnato in un’azio¬ 
ne di rastrellamento. Gli a- 
me ri cani sono riusciti a sgan¬ 
ciarsi. lasciando sul terreno 
una trentina di morti e ri¬ 
portando almeno 150 feriti. 
Oggi il comando americano 
ha reso noto che soltanto Io 
intervento dell'aviazione e 
dell’artiglieria ha impedito 
che la battaglia si trasfor¬ 
masse in una vera e propria 
disfatta per le truppe USA. 

E’ stato inoltre annuncia¬ 
to che un contingente di 
« marines » è sbarrato una 
trentina di chilometri a sud 
di Danang, senza tuttavia riu¬ 
scire ad entrare in contatto 
con le forze vietnamite che 
operano nella regione. 

Trentaquattro soldati sono 
morti in seguito alla caduta 
dell’aereo da trasporto mili¬ 
tare « Hercules » ad Ankhe, ai 
margini degli altipiani centra¬ 
li del Vietnam del Sud, a 385 
chilometri a nord-est di Sai¬ 
gon; i superstiti sono ventu¬ 
no. L'aereo USA si è incen¬ 
diato mentre stava per decol¬ 
lare. 

Da parte sovietica, intanto, 
si registra un intervento del 
ministro Bakayev il quale ha 
dichiarato oggi che gli aiuti 
alla RDV continueranno ad 
aumentare, nonostante le con¬ 
tinue gravi provocazioni de¬ 
gli aerei americani. 


NEW YORK, 18 giugno 

Domani alle 10,30 tlU.30 ora 
italiana) st apre al Palazzo 
di Vetro dell’ONU il dibattito 
sull’ordine del giorno proposto 
dall’URSS per la sessione stra¬ 
ordinaria dell'assemblea gene¬ 
rale; «« Questione della liqui¬ 
dazione delle conseguenze del¬ 
l’aggressione di Israele contro 
gli Stati arabi, e dell’immedia¬ 
to ritiro delle truppe israelia¬ 
ne dietro le linee armistizia¬ 
li ». Primo iscritto a parlare 
è l’ambasciatore Arthur Gold- 
berg, rappresentante perma¬ 
nente degli Stati Uniti. Dopo 
di lui prenderà la parola il 
Primo ministro dell’URSS, A- 
lexiei Kossighin, che illustre¬ 
rà e sosterrà 11 contenuto del¬ 
l’ordine de) giorno, la cui so¬ 
stanza è che nessiui premio 
deve essere concesso all’ag¬ 
gressione, nè puf» essere am¬ 
messa una conquista territo¬ 
riale conseguita con la forza 
delle armi. 

Saranno presenti tutte le de¬ 
legazioni che ieri, quando si è 
tenuto il dibattito procedura¬ 
le, non erano ancora giunte 
a New York; molte di esse 
avranno alla loro testa i ri¬ 
spettivi Capi di Stato o di go¬ 
verno. Som» arrivati oggi il 
Primo ministro polacco Cyran- 
kiewicz, il Primo ministro ce¬ 
coslovacco Lenart, il Primo 
ministro jugoslavo Spiljak. So¬ 
no attesi il Presidente della 
Siria Al Atassi, il vice Primo 
ministro egiziano Mahmoud 
Fawzi, i ministri degli Esteri 
turco, Gaglayan Gii, e irania¬ 
no, Zahedi, nonché l’inviato 
speciale del re del Marocco, 
Ahmed Balafrej. E’ annun¬ 
ciato l’arrivo del Primo mi¬ 
nistro del Sudan. Mahjub. Si 
presume inoltre che alcune de¬ 
legazioni, che saranno rappre¬ 
sentate domani a livello mi¬ 
nisteriale, potranno essere in 
seguito raggiunte dai Capi di 
Stato o di governo. Si fanno 
i nomi di Buomedienne. di 
Wilson, e dello stesso De Gnul- 
le, nonché di Johnson, fra co¬ 
loro che potranno in un se¬ 
condo momento intervenire 
personalmente nel dibattito. 

Alcuni dei capi-delegazione 
partiti oggi per New' York 
hanno rilasciato dichiarazio¬ 
ni. 11 ministro degli Esteri 
turco ha detto che sosterrà, 
alle Nazioni Unite, il punto 
di vista già più volte espres¬ 
so dal suo governo, e cioè 
« non approvare assolutamen¬ 
te conquiste territoriali da 
parte di uno Stato con l'uso 
della forza » e « non appog¬ 
giare sforzi e iniziative in¬ 
tesi a un aumento di presti¬ 
gio da parte di un Paese 
mediante l'uso della forza ». II 
ministro degli Esteri irania¬ 
no ha espresso concetti ana¬ 
loghi, e la speranza che la 
crisi del Medio Oriente pos¬ 
sa essere risolta nell’ambito 
delle Nazioni Unite 

Il primo ministro jugosla¬ 
vo Spiljak, che ha lasciato 
Belgrado per New York in¬ 
sieme con il ministro degli 
Esteri Nikezic, il sottosegre¬ 
tario Belovski e l’ambascia¬ 
tore Bozovic, ha dichiarato: 
a La delegazione jugoslava sa¬ 
rà dalla parte di tutti colo¬ 
ro i quali si batteranno per 
la condanna di Israele, che ha 
compiuto l'aggressione contro 
gli arabi, e per il ritiro in¬ 
condizionato delle forze ar¬ 
mate israeliane da tutti i 
territori occupati » 

Si deltnea già una larga 
maggioranza di Paesi in so- 
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Una impressionante serie rii 
sciagure nel corso di gare 
automobilistiche si è verifica¬ 
ta ieri in Italia: tra le vitti¬ 
me l’asso di «formula tre». 
Geki Russo. Gli incidenti sono 
avvenuti a Cnserta nel corso 
della disputa del Circuito m- 
ernazione di « formula tre » 
(due piloti morti — tra cui 
appunto Geki Russo — e due 
feriti;) a Vez/ano, m provin¬ 
cia di Reggio Emilia, dove 
un’auto da corsa è finita tra 
la folla causando un morto e 
una ventina di feriti; nei pres¬ 
si di Montescuro, in provincia 
di Cosenza, dove due piloti 
sono usciti di strada rimanen¬ 
do seriamente feriti 

A Caserta sono entrate m 
collisione, all’ottavo giro, dieci 
delle quattordici auto in gara 
L’incidente e avvenuto presso 
la Centrale elettrica, dopo una 
climi a gomito, dove la sede 
stradale è attraversata dai bi¬ 
nari che servono la O.M.C 
Una macchina ha sbandato 
sulle rotate causando furto a 
catena. Geki Russo, che era in 
terza posizione, ha sterzato 
ma si è schiantato contro il 
muro della Centrale. 

Secondo quanto comunica¬ 
to dalla polizia stradale, ne 
corsa sul posto, al comando 
del maggiore Trombetta, ì 
piloti morti sono Geki Rus¬ 
so e lo svizzero Fehr Beat, 
che gareggiava su una Brab¬ 
ham, mentre il giovane pi¬ 
lota milanese era al volante 
di una Maini-Ford. I piloti 
feriti sono due italiani: Ti 
ger. che correva su una De 
Santis Ford e Franco Fon* 
resti che era alla guida di 
una Ford-Cosworth 

Geki Russo, assieme al cam¬ 
pione italiano di u formula 
tre» Ernesto Brambilla, ave¬ 
va segnato ieri il miglior tem¬ 
po nelle prove di qualifira- 
zione sul circuito del viali* 
Carlo III che conduce alla 
Reggia viuivitelllana: aveva 
percorso il giro in l’41”6, al 
la media di km. 1(11,220. 

Geki Russo era nato a Mi¬ 
lano il 23 ottobre 1937 e ave- 



È 


m Geki » Rumo. 


va iniziato l’attività sportiva 
nel 1959. In questi otto anni 
aveva partecipato a circa lfto 
corse, soprattutto nella For¬ 
mula 3. Aveva corso anche m 
F. 2 e qualche volta in F. 1 
con la Lola-Ford. Si era aggiu¬ 
dicato per 2 anni consecuti¬ 
vi il campionato italiano C61- 
'62) nella categoria corsa for 
mula junior vincendo fra l’al¬ 
tro un «Trofeo Vigorelli » a 
Monza e un G.P. Pergusa. nel 
1962 e una Coppa Junior e 
ancora il Trofeo Vigorelli a 
Monza, un Trofeo Musso e il 
Circuito di Caserta nel 1963 
Attualmente aveva disputato 
alcune gare con la nuova Al 
fa Romeo 33. tra cui la Targa 
Fiorio alternando le corse sui 
prototipi n quelle di forum 
la 3. Lascia In moglie e due 
bambine: Daniela di 2 anni 
e Beatrice di 6 mesi. 

Il secondo ìnndente mor 
tale si è registrato m prò 
vincja di Reggio Emilia. Un 
morto e una ventina di fe 
riti si sono avuti nel cor¬ 
so della gara automobilisti 
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La domenica sportiva 


Ieri il campionato dì serie « B > ha concluso la 
sua lunga fatica. 

SAMPDORIA e VARESE sono promosse in serie A 
SALERNITANA, ALESSANDRIA, AREZZO e SAVONA 
retrocedono in serie C. 
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Gl MONDI trionf* nella cronometro di Castrocaro 

MOTTA secondo in volata nella prima tappa del 
Giro della Svizzera 

La FORD sconfitta a Francorchamps. La Ferrari 
dì Amon terza. 
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Ampio panorama di lotte e trattative 


La conferenza di Carpi sul settore dell'abbigliamento I oggi manifestazione 


ONU 


sterno dei principi espressi 
nell'ordine del giorno sovieti¬ 
co. Tuttavia i dirigenti di 
Israele, spalleggiati dagli Sta¬ 
ti Uniti (e senza dubbio da 
altri governi, legati a quello 
di Washington) hanno più 
volte affermato che non in¬ 
tendono lasciare i territori oc¬ 
cupati, se non lorse in par¬ 
te a in cambio di altri be¬ 
nefici, Una delle più recen¬ 
ti dichiarazioni in questo sen¬ 
so è stata fatta oggi a Fila¬ 
delfia dall’ex ministro degli 
Esteri israeliano Gokla Meyr, 
la quale ha detto che il suo 
Paese non cederà i territori 
occupati, e insisterà per av¬ 
viare negoziati diretti con i 
Paesi arabi. 

Si apprende intanto che il 
Presidente USA Johnson prò- 
nuncerà domani mattina a 
Washington un discorso sul¬ 
la situazione nel Medio O 
riente, evidentemente inteso a 
influenzare il dibattito delle 
Nazioni Unite II Primo mini¬ 
stro sovietico Kossighin ha 
dedicato la giornatu dome¬ 
nicale a una visita turistica 
di New York. Egli ha tra 
l'altro fatto unu passeggiata 
lungo la Quinta strada, verso 
le undici di questa mattina. 


PCI 


il senso di alcuni « casi » no¬ 
strani come il SIFAR, i tenta¬ 
tivi di un colpo di Stato nel 
'fi4, la presentazione di unu 
legge liberticida di P.S. come 
(incliti in discussione al Sena¬ 
to. Lu Grecia non è lontuna 
e fa parte della NATO come 
il nostro Paese: lu via italiana 
al socialismo è un sentiero 
che passa per i campi minati 
dell'imperialismo, le cui al¬ 
leanze si fanno in base a clau¬ 
sole che non sono necessaria¬ 
mente di pubblico dominio. 
K’ un classico metodo dell’im- 
perialismo seminar confusio¬ 
ne tra le masse popolari e at¬ 
tentare agli istituti della de¬ 
mocrazia quando si prepara 
una guerra. Hisogna vigilare. 
Nei giorni del blocco di Aka- 
ba. quando gli USA hanno ipo¬ 
tizzato un intervento militare 
nella zona, noi abbiamo sen¬ 
tito molto vicina la pressio¬ 
ne deH’imperiulismo e il peri¬ 
colo corso dallTtalia è stato 
grande. Sui giornali della 
grande borghesia e anche in 
certi settori dei partiti di 
maggioranza il «mal d’Africa» 
ha attecchito di nuovo. Tut- 
t'altro è l’interesse nazionale 
dell’Italia: noi dobbiamo ave¬ 
re una politica di amicizia e 
di collaborazione con i popoli 
del Merliterraneo. 

Non si può negare oggi che 


Un'équipe 
pluriprofessìonale 
esigenza per il 
servizio sanitario 

PERUGIA, 18 giugno 
Oltre duecento medici, uffi¬ 
ciali sanitari, rappresentanti 
dell’Organizzazione mondiale 
delln sanità, del ministero del¬ 
la Sanità, direttori di ospe¬ 
dali, rappresentanti di sinda¬ 
cati. delie categorie infermieri¬ 
stiche. amministratori e quan¬ 
ti interessati al problema del 
« personale sanitario non me¬ 
dico nella programmazione 
sanitaria » hanno partecipato 
al convegno di studio organiz¬ 
zato dall’istituto d'igiene del¬ 
la locale università. 

Hanno svolto relazioni i 
professori Paccagnella, Van- 
nugli, Sgangu, Vetere, Nuzzo- 
lillo. Massani, Ferolla, Mori, 
Menichetti, Maccarrone, Delo- 
gu. Barro. Briccinrelli, Carne¬ 
vali. Mastrandrea, Modolo e 
Riccelli i quali, a grandi li¬ 
nee, hanno posto in risalto 
le nuove aumentate richieste 
dei servizi sanitari nel qua¬ 
dro delle esigenze di una ri¬ 
forma sanitaria nel Paese, ri¬ 
chieste che riguardano parti¬ 
colarmente il personale sani¬ 
tario chiamato a collaborare 
con l'attività del medico. 

Nel corso del convegno è 
stata messa in evidenza l'esi¬ 
genza che i servizi medici sia¬ 
no svolti non più da una sola 
figura ili medico) e dai suoi 
ausiliari, bensì da una équipe 
pluriprofessìonale che diriga 
ed articoli operativamente i 
diversi momenti che costitui¬ 
scono il servizio sanitario. 
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lu sconfìtta subita dagli ara¬ 
bi aggravi la situazione. Noi 
abbiamo chiesto al governo 
di intervenire perchè i proble¬ 
mi del Medio Oriente fossero 
risolti nell’ambito dell'ONU e 
consideriamo criminali le di¬ 
chiarazioni annessionistiche 
dei massimi dirigenti di Israe¬ 
le. Questi gesti Irresponsa¬ 
bili, questa pretesa di utilizza¬ 
re la vittoria delle armi per 
umiliare i popoli vicini sono 
una politica suicida e gli aiti¬ 
ci di Israele devono compren¬ 
derlo, Il inondo ha già cono¬ 
sciuto la tragica lezione di 
Monaco: se si premia l’aggres- 
sione si va incontro al peg¬ 
gio, si aiutano gli imperiali¬ 
sti americani a tentare nuove 
avventure, si prepara la guer¬ 
ra. Ecco perché il primo pas¬ 
so per superare il regime di 
tregua e fondare la pace nel 
Vicino Oriente è il ritiro del¬ 
le truppe israeliane entro i 
loro confini. La questione è 
ora al centro del dibattito del- 
l’ONU. E’ una grande occa¬ 
sione per rinsaldare il presti; 
gio già scosso delle Nazioni 
Unite, una carta che il gover¬ 
no italiano non deve sprecare. 

Ma poi — ha concluso Se¬ 
reni — conta la nostra inizia¬ 
tiva autonoma, la solidarietà 
concreta con i popoli arabi e 
in particolare coi rifugiati, la 
nostra capacità di mobilitare 
le masse contro i pericoli di 
guerra e le minacce alla demo¬ 
crazia. Pazientemente dobbia¬ 
mo lavorare al consolidamen¬ 
to dei nostri rapporti unitari 
con tutte le forze democrati¬ 
che. La nostra iniziativa di pa¬ 
ce deve essere piti forte che 
mai. 

Orgosolo 

capoluogo si lanciavano a tut- 
la velocità, verso Orgosolo, 
per raggiungere il punto del¬ 
lo scontro, interi reparti di 
carabinieri, numerosi agenti | 
della Squadra Mobile e centi- j 
naia di uomini del reparti spe- ( 
cinli, meglio noti come « ha- | 
schi blu ». 

Una volta sopraggiunti i rin¬ 
forzi, la sparatoria assumeva 
toni altamente drammatici: al 
lancio dei bengala che illumi¬ 
navano a giorno la boscaglia 
si susseguivano rabbiose le 
raffiche dei mitra e i colpi di 
moschetto. Ma i banditi, e- 
sperti conoscitori del terreno, 
riuscivano ad eclissarsi gua¬ 
dagnando le zone più impervie 
del Supramonte. Erano tra¬ 
scorse sei ore. Iji sparatoria 
poteva dirsi risolta con un 
nulla di fatto. 

Agli ufficiali che dirigevano 
l’operazione uppariva subito 
chiaro un fatto: i banditi non 
potevano essersi allontanati 
tutti insieme. Erano in cinque 
al momento dello scontro. Si 
sono divisi durante la ritirata: 
tre da una parte, due da un'al¬ 
tra. SI decideva allora di ope¬ 
rare un vasto rastrellamento 
frazionando i « caschi blu » in 
numero di quattro o sei per 
gruppo, in modo da setacciare 
meglio il terreno e tentare un 
aggiramento dei fuggiaschi. 

Le pattuglie procedevano a 
tentoni nel buio. Ogni tanto 
qualche bengala rischiarava 
l’ambiente: un paesaggio de¬ 
sertico, lunare; solo boscaglia 
fitta come una giungla, roc¬ 
ce, anfratti, nessun segno di 
vita. Dei banditi neppure l'om¬ 
bra. Evidentemente avevano 
trovato un rifugio sicuro e sa¬ 
rebbe stato difficilissimo sta¬ 
narli. Dopo quattro ore di inu¬ 
tili ricerche veniva infine de¬ 
ciso il rientro a Nuoro. Pur¬ 
troppo all’appello mancavano 
due agenti. 

Nottetempo — tra le 22 e le 
23 — alcune squadriglie rien¬ 
travano a Fundales per segui¬ 
re la pista battuta dai com¬ 
pagni scomparsi. Li hanno 
trovati ormai cadaveri; uno 
abbattuto da una raffica in 
pieno viso; il secondo colpito 
al torace. 

Che era accaduto nel frat¬ 
tempo? Non è facile dire co¬ 
me sì sono svolti i fatti. La 
polizia in proposito è abba¬ 
stanza reticente. Sembra che 
dopo il tramonto, mentre gli 
altri si erano ritirati, una 
pattuglia di cinque uomini, ri¬ 
masta isolata, si sia imbattu¬ 
ta in due dei banditi in fuga. 
Sfortunatamente, proprio in 
queiJ'istante. la radio degli a- 
genti si era guastata: la ri¬ 
cerca di rinforzi r.on potè 
quindi arrivare a destinazione. 

I due banditi e i cinque 
« baschi blu » si sono trovati 
soli, gli uni contro gli altri: 
lo scontro si è reso inevita¬ 
bile. Si è trattato di un'azione 
tanto fulmine quanto sangui¬ 
nosa: alla fine, due uomini 
della pattuglia sono rimasti 
sul terreno; un bandito rima¬ 
sto incolume si ritirava tra¬ 
scinandosi appresso il suo 
compagno gravemente ferito. 

Quando le squadriglie in¬ 
viate da Nuoro per recare 
soccorso alia pattuglia sper¬ 
duta sono arrivate sul posto 
del cruento conflitto, non po¬ 
tevano che constatare l'avvc 
nuto decesso di Antonio 
Grassia e Pietro Ciavola. La 
radio trasmittente portatile 
stavolta ha funzionato: po¬ 
chi minuti più tardi la zona 
era come in stato d'assedio. 
Per l'intera notte ed anche 
nel corso della mattinata, si¬ 
no alla serata di oggi, sono 
affluite ingenti forze, si è da¬ 
to corso a operazioni di ra¬ 
strellamento in grande stile. 

■ Sembriamo in guerra » di¬ 
cevano i cittadini di Orgoso¬ 
lo. che. a centinaia, si sono 
riversati sulle strade in at¬ 
tesa degli sviluppi della mas¬ 
siccia operazione. Uomini, 
donne, bambini, hanno visto 
i bagliori sinistri dei benga¬ 
la e sentito l'eco delle raffi¬ 
che di mitra giungere sino al¬ 
l'abitato. E' stata una notte 
terribile: nessuno ha dormi¬ 
to. La folla era ancora sulle 
strade, in muta attesa, quan¬ 
do sono passate le jeeps con 
a bordo i due agenti uccisi. 

Appartenenti al cosiddetti 
« reparti speciali anti-abigea- 
to », di stanza a Salotti, sul 
Monte Ortobene, essi non si 
trovavano in Sardegna da mol¬ 
to tempo. Pietro Ciavola era 
sbarcato lo scorso gennaio: 
nel paesino siciliano dove era 
nato, lascia la madre ed una 
sorella. Antonio Grassia non I 


aveva mai partecipato prima 
alla lotta contro il banditi¬ 
smo: giunto a Nuoro appena 
due settimane fa, ITI giugno, 
veniva considerato ancora in 
forza alla scuola di Nettuno. 
Era un agente scelto, di cui 
i superiori facevano molto af¬ 
fidamento. Tant’é vero che lo 
avevano Incluso nella lista dei 
migliori « baschi blu », i « pat¬ 
tugliatori arditi ». E' caduto 
alla sua prima missione: non 
aveva ancora 22 anni. 

Ora le salme sono compo¬ 
ste nella camera mortuaria 
dell’ospedale civile di Nuoro. 
I parenti sono stati avvertiti; 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca ha inviato un telegram¬ 
ma di condoglianze; lo stes¬ 
so ministro Taviani na vo¬ 
luto esprimere la sua soli¬ 
darietà. 

Purtroppo, i corpi dei due 
giovani giacciono inanimati 
sul freddo marmo dell’obito¬ 
rio, vittime di una lacerazio¬ 
ne sociale che non potrà mai 
essere rimarginata con ie for¬ 
me violente della repres¬ 
sione. 


Rumor 

nel momento dello eri.-i, di ade¬ 
sione alla iniziativa anglo-amo- 
rietina sul golfo di Akalia, im- 
,.!i cova precisamente un peri¬ 
colo di partecipazione italiana 
ad a/ioni anli-aralie. Oue-lo da¬ 
to incontestabile hanno tentato 
di negare, lineile oggi, Arfè 
sull’/lrfinfi/. Ferri e Pieraecini, 
fondandoci fra l'altro -iill'argo- 
menlo vizialo clic il primo pro¬ 
blema da risolvere nel Medio 
(Iridile sarebbe quello dell’esi- 
slenza ili Israele (il elle signifi¬ 
ca sposare ueritienmeute tulle 
le posizioni politiche delio sta¬ 
to israeliano, ignorare le ragio¬ 
ni degli arabi, ostacolare una 
comprensione dei problemi da 
superare per una duratura eou- 
viven/u in quella zona). Nè si 
sede, a proposito del discorso 
di Ferri, quale utilità e quale 
signiiieato possa avere, agli stes¬ 
si lini, il monotono richiamo 
ad una « unità » europea, elle 
itoti esiste affatto, o è almeno 
in piena crisi. 

Ijì stesso tema è sluto toccato 
dal ministro Colombo, che già 
l'aveva sollevalo nella riunione 
go\ ornativa di sabato, e eoli 
raggiunta oggi della inevitabile 
speculazinncetlu sul « fungo » 
cinese. Colombo ha detto uiichc 
clic raccoglimento dello mozio¬ 
ne sovietica « non favorirebbe 
la pace »; secondo lui, eviden¬ 
temente, la pace è favorita dal¬ 
l'occupazione ili terre arabe da 
parte israeliana. 

.Anche il documento conclu¬ 
sivo del Consiglio nazionale del 
BRI, approvato con voto una¬ 
nime, trattu dei problemi inter¬ 
nazionali. Le tesi sono del tutto 
unilaterali, come al solito: per 
il Medio Oriente, contrapposi¬ 
zione tra Israele. « minacciato 
e aggredito ». e i Paesi arai)!, 
pervasi di « nazionalismo esa¬ 
sperato e autoritario »: per il 
Vietnam, non si parla uffnttu 
ili aggressione staliiniten.-c al 
|Hipolu vietnamita, ma solo di 
« ccs-a/inne della sanguinosa 
guerra »: per l'Europa, condan¬ 
na della « posizione neutralisti- 
«•a, equidistante e autoritaria » 
del gollismo. Il documento chie¬ 
de anelie In realizzazione del 
« trattato di noti proliferazione 
nucleare » auspicando che la 
azione italiana sia « energica e 


senza riserve ». 

Incidente 

ca in salita Vezzano-Casina. 
L’incidente è accaduto alle 
18.30 circa in località La Vec¬ 
chia. a due chilometri da Vez- 
zano e 16 da Reggio Emilia. 
Nella curva aH’uscita del pae¬ 
se due vetture partecipanti 
alla corsa sono entrate in col¬ 
lisione: una « 850 », pilotata 
da Walter Froldi. è sbandata 
provocando il ferimento di nu¬ 
merose persone — sembra 
una ventina — una delle qua¬ 
li è morta. Le altre hanno ri¬ 
portato ferite lievi, tanto che 
non tutte sono state portate 
all'ospedale: non è ancora no¬ 
to il nome dell’uomo che è 
morto; si tratta di una per¬ 
sona anziana che non aveva 
con sé documenti. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti sembra che l’incidente 
sia stato causato, più che dal 
vero e proprio urto dell'auto, 
dal fatto che quando il veico¬ 
lo è sbandato vi è stato un 
movimento nella folla assie¬ 
pata in quel punto per cui al¬ 
cune persone sono cadute in¬ 
dietro. rotolando giù per una 
scarpata. 

II pilota dell'auto è rimasto 
illeso. La gara è stata tem¬ 
poraneamente sospesa. 

Il terzo incidente è avvenu¬ 
to in provincia di Cosenza du¬ 
rante la disputa della corsa 
automobilistica in salita Spez¬ 
zano della Sila-Montescuro. 
gara valida per i campiona¬ 
ti nazionali categoria gran tu¬ 
rismo e per il « trofeo della 
Montagna»; due piloti, il na¬ 
poletano Francesco Palumbo 
ed il barese Giacomo Facchi¬ 
ni, sono rimasti feriti in se¬ 
guito a due incidenti avvenu¬ 
ti a pochi chilometri dall'ar¬ 
rivo. Il Palumbo nel prende¬ 
re una curva si è capovolto 
con la sua « Abarth 8o0 » ab¬ 
battendo un muro che fian¬ 
cheggia la strada. Facchini, 
invece, a bordo di una « Giu¬ 
lietta Spider » è caduto in un 
burrone profondo trenta me¬ 
tri dopo aver sfondato un pa¬ 
rapetto dt legno che era stato 
sistemato sul bordo della stra¬ 
da dagli organizzatori per mo¬ 
tivi precauzionali. 

I piloti, dopo essere stati 
soccorsi, sono stati trasporta¬ 
ti nell’ospedale di Cosenza. Il 
Palumbo ha riportato una for¬ 
te contusione alla spalla sini¬ 
stra, sospetta frattura del ter¬ 
zo medio della clavicola sini¬ 
stra, contusioni alla spaila si¬ 
nistra e traumi vari. Facchi¬ 
ni. invece, ha riportato la lus¬ 
sazione della spalla destra, 
forte contusione alla regione 
scapolare destra, trauma alia 
regione laterale sinistra del 
colio, escoriazioni varie. 


Tessili: incontro domani Dal basso salario 
Zuccherieri: verso l'azione ^ «miratolo 


Incontri anche per telefonici, bancari, enti locali, pubblici esercizi, 
portieri - Vertenze aperte per postelegrafonici, autoferrotranvieri, 
centrali del latte, calzaturieri e confezioni in serie - Scioperi di 
cappellai e metronotte * Oggi fermi a Bergamo tutti i metallurgici 


Il panorama sindacale della 
settimana che inizia oggi è 
contrassegnato da incontri 
per l’inizio di trattative, per 
alcune categorie, e da riunio¬ 
ni tra i sindacati, per altre 
categorie, onde determinare 
le modalità delle azioni neces¬ 
sarie. 

I tre sindacati rappresentan¬ 
ti dei 350 mila lavoratori del¬ 
l'industria TESSILE, dopo gli 
scioperi e le manifestazioni 
dei giorni scorsi, si incontre¬ 
ranno dopodomani con gli in¬ 
dustriali. presso il ministero 
del Lavoro. Nella stessa gior¬ 
nata si riunirà l'esecutivo del¬ 
ia FILTEA. 

Anche i HO mila BANCARI 
sono impegnati per il rinno¬ 
vo contrattuale. Dopodomani 
avrà luogo una nuova riunio¬ 
ni' presso il ministero del La¬ 
voro. 

Sono state Invece interrot¬ 
te le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavoro degli 
ZUCCHERIERI. Le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno annun¬ 
ciato incontri per program¬ 
mare gli scioperi. 

Domani riprenderanno le 
trattative per il contratto dei 
TELEFONICI della SIP che 
nei giorni scorsi hanno con¬ 
dotto forti scioperi. 

Nel corso della prossima 
settimana dovrebbero riunir¬ 
si anche i sindacati degli AU- 
TOFERROTRAN V IERI ; sono 


state infatti interrotte le trat¬ 
tative. sempre per il contratto. 

Per domani è previsto un 
incorni o tra le Federazioni 
degli ENTI LOCALI e il sot¬ 
tosegretario Salizzoni, in me¬ 
rito ai « tagli » salariali dispo¬ 
sti dal ministro degli Interni 
e che hanno colpito gran par¬ 
te dei 600 mila comunali tut¬ 
tora in agitazione. 

Uno sciopero dei POSTE¬ 
LEGRAFONICI dovrebbe svol¬ 
gersi il 10 e 11 luglio. I/asten- 
sionc era stata proclamata da 
CGIL e UIL per oggi e do¬ 
mani, ma è stata rinviata do¬ 
po le assicurazioni governati¬ 
ve circa la necessità di dar ini¬ 
zio a concrete trattative sulle 
rivendicazioni da tempo avan¬ 
zate 

Dopodomani si svolgerà un 
incontro tra i sindacati dei 
PUBBLICI ESERCIZI (bar, 
ristoranti, trattorie), e le or¬ 
ganizzazioni padronali. E’ in 
discussione il rinnovo tlel 
contratto scaduto da 0 anni. 

Sabato, scenderanno in scio¬ 
pero per 24 ore i dipendenti 
dello CENTRALI DEI, LATTE 
municipalizzate, qualora la 
« controparte » non precisi le 
sue offerte per il rinnovo con¬ 
trattuale. 

I 6.000 CANCELLIERI scen¬ 
deranno in sciopero nei pros¬ 
simi giorni, dopo il fallimen¬ 
to delle trattative iniziate al¬ 
l'indomani di 20 giorni di 


astensione. I sindacati deb¬ 
bono incontrarsi per concor¬ 
dare l’azione. 

Sono stati intanto disdettati 
dalla FILTEA-CGIL i contrat¬ 
ti relataivi a 350 mila lavora¬ 
tori del settori CALZATURIE¬ 
RI e CONFEZIONI IN SE¬ 
RIE. Domani e giovedì scio¬ 
perano invece i CAPPELLAI 
impegnati nella battaglia con¬ 
trattuale. 

Incontri oggi e domani, so¬ 
no stati fissati per il contrat¬ 
to dei PORTIERI degli im¬ 
mobili urbani. Per i METRO¬ 
NOTTE. invece, è prevista 
ima riunione intersindacale 
per decidere l’azione: anche 
questi lavoratori sono impe¬ 
gnati per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Proseguono, infine, le lotte 
per la difesa dei livelli di 
occupazione. Oggi ad esem¬ 
pio a Bergamo scendono in 
sciopero generale per due ore 
tutti i lavoratori metallurgi¬ 
ci. L’azione sindacale è stata 
decisa in relazione ai mas¬ 
sìcci licenziamenti decretati 
dalla Montedìson nelle fab¬ 
briche della « Magrini Scar¬ 
pa e Magnano » di Bergamo 
e di Savona. A Bergamo, du¬ 
rante lo sciopero si terrà 
una manifestazione pubblica; 
parleranno dirigenti dei sin¬ 
dacati nazionali FlOM, FIM, 
UILM. 


della maglierìa» 

La relazione di Patacini • il settore è in ripre¬ 
sa • Occupa 60 mila donne emiliane - Riconver¬ 
sione industriale e tutela dei lavoro a domicilio 


DALL'INVIATO 

CARPI, 18 giugno 

Son settantumilu le donne 
emiliane che operano nell’in- 
dustria della maglieria in qua¬ 
lità di lavoranti a domicilio. 
E’ un dato indicativo sull’im¬ 
portanza della Conferenza in¬ 
terprovinciale sull’ industria 
della maglieria e sul lavoro a 
domicilio promossa dal Co¬ 
mune di Carpi al teatro Co¬ 
munale. in collaborazione con 
le Amministrazioni provincia¬ 
li di Modena e di Reggio E- 
milla. Al convegno hanno ade¬ 
rito la C.d.C. di Pesaro, la 
FILTEA-CGIL di Lucca la 
UIL di Ancona. 

La conferenza di Carpi ha 
affrontato un problema di no¬ 
tevoli proporzioni sia sotto il 
profilo numerico che delle 
condizioni in cui questa cate¬ 
goria particolare di lavoratri¬ 
ci è costretta a lavorare. E 
quando si parla di industria 
dell’ abbigliamento, maglieria 
e affini, in Emilia-Romagna ci 
si riferisce a un settore di 
primaria importanza, prece¬ 
duto per numero degli addet¬ 
ti solo daU’industria metal¬ 
meccanica e dall’edilizia. 

Tre elementi fondamentali 


Vittime di incidenti stradali 


Tremila persone muoiono ogni anno 
per mancanza di soccorsi adeguati 


Si tratta dei traumatizzati cranici, per i quali occor¬ 
rerebbe un'attrezzatura specialistica ospedaliera, 
oggi pressoché inesistente - Le gravi dichiarazioni 
del prof. Columella alta «2 a tavola rotonda » inter¬ 
nazionale della stampa aeronautica tenuta a Venezia 


VENEZIA, 18 giugno 

Tremila persone — la mag¬ 
gior parte delle quali uomini 
sani ed in piena attività la¬ 
vorativa — muoiono ogni an¬ 
no, in Italia, a causa di una 
mancata diagnosi o dell'insttf- 
ficienza di cure adeguate, nel 
decorso di un trauma strada¬ 
le di per sé non mortale né 
inabilitante. La grave afferma¬ 
zione è del prof. Fabio Colu¬ 
mella. primario neurochirur¬ 
gico dell’ospedale Maggiore di 
Bologna e direttore dell’istituto 
di neurotraumatologia della 
stessa città, il quale l’ha fat¬ 
ta nei corso della seconda tri¬ 
fola rotonda internazionale 
della stampa aeronautica, con¬ 
clusasi ieri a Venezia. 

« I traumatizzati cranici che 
muoiono — ha dichiarato il 
prof. Columella — apparten¬ 
gono a due categorie: nella 
prima rientrano quelli che 
hanno subito lesioni primiti¬ 
ve mortali e per i quali non 
c’è nulla da fare. Se non 
muoiono subito, queste perso¬ 
ne muoiono per inerzia, ma¬ 
gari a tre mesi di distanza 
dall’incidente. Alla seconda, in¬ 
vece, appartengono coloro i 
quali hanno subito un danno 
immediato di per sé non mor¬ 
tale o inabilitante: questi 
muoiono in un secondo tem¬ 
po, in quanto all’interno del 
cranio si formano complica¬ 
zioni che non vengono diagno¬ 
sticate od operate al momen¬ 
to giusto ». 

Quattro sono i motivi che il 
prof. Columella ha definito 
cause degli a infortuni dopo 
gli infortuni »; ad essi, però, 
è necessario fare una premes¬ 
sa, e cioè che per curare un 
traumatizzato cranico grave 
occorrono centri specializzati. 
« La prima causa — ha detto 
il prof. Columella — è costi- 


diagnostica neurologica tradi¬ 
zionale si possa rispondere su¬ 
bito di fronte ad un trauma¬ 
tizzato comatoso, alia doman¬ 
da: "Questo malato è da ope¬ 
rare oppure no?" E se la ri¬ 
sposta è affermativa, dove? Si 
crede, inoltre, e non è vero, 
che i chirurghi generali sia¬ 
no in grado di operare tutti 
i traumatizzati cranici che ne 
hanno bisogno e si crede, in¬ 
fine. ancora sbagliando, che 
in tutti gli ospedali si possa¬ 
no curare i traumatizzati in 
coma. Curare i traumatizzati 
in coma significa misurare le 
loro necessità, ma per fare 
ciò è necessario disporre de¬ 
gli strumenti adatti, in quan¬ 
to il paziente comatoso deve 
essere assistito 24 ore su 24 ». 

« La realtà — ha aggiuuto 
il prof. Columella — è che 
i traumatizzati gravi sono tra¬ 
sportabili, a condizione che 
il trasporto sia adeguato. Per 
autoambulanza o aeroambu¬ 
lanza non si deve, tuttavia, 
intendere un veicolo, un ae¬ 
reo o un elicottero con una 
barella. L’ambulanza, infatti, 
sia essa 3erea o terrestre, 
deve essere una camera di 
rianimazione in miniatura, e 
cioè deve avere, come mini¬ 
mo, un respiratore automati¬ 
co, tutti gli strumenti per po¬ 
ter misurare le variabili fisio¬ 
logiche del malato, ossigeno, 
un apparecchio aspiratore, 
tutte le medicine della farma¬ 
cologia d’emergenza, la possi¬ 
bilità di effettuare un’intuba¬ 
zione endotracheale. un medi¬ 
co esperto di rianimazione (e. 
se si tratta di un’aeroambu- 
lanza. di medicina aeronauti¬ 
ca). di chirurgia toracica e 
addominale e di neuropatolo¬ 
gia. 

« Per quanto riguarda il se¬ 
condo punto, la decisione se 


Dramma deila gelosia nel Salernitano 

Uccide la moglie 
e fugge sui monti 

L’uxorit!Ì<la ha con se una pistola 


ì una ùn'na faisa credenza cne j e dove operare tmmeaiatamen- 


un traumatizzato cranico gra¬ 
ie non sia trasportabile; la 
seconda dal fatto che si cre¬ 
de, e non è vero, che con una 


Terni 

In cinquemila 
al festival 
dell'Unità 

TERNI. 18 giugno 
Oltre cinquemila fra operai, 
giovani, cittadini hanno parte¬ 
cipato oggi al festival provin¬ 
ciale de l'Unità, svoltosi nel¬ 
la cornice dei giardini pub¬ 
blici. E’ stata una resta di 
pace, un atto di impegno per 
portare avanti la politica del 
nostro partito 
Nel corso della manifesta¬ 
zione sono stati resi noti al¬ 
cuni particolari che testimo¬ 
niano dello slancio e della lar¬ 
ga adesione alla nostra inizia¬ 
tiva per il mese della stampa 
comunista: le borgate operaie 
hanno già versato due milio¬ 
ni per la sottoscrizione in ap¬ 
pena due settimane, quindici 
artisti che hanno allestito una 
mostra di pittura hanno do¬ 
nato ciascuno un quadro per 
l'Unità, mentre contadini si 
sono impegnati a versare un 
sacco di grano per ogni fa¬ 
miglia mezzadrile. Al lavora¬ 
tori ha parlato il compagno 
Giuliano Pajetta del Comita¬ 
to centrale. 


te il malato, la si fa con l'ar- 
tcriografia carotidea (cioè l'in¬ 
troduzione di un mezzo di 
contrasto opaco ai raggi X e 
la sua radiografia mentre cir¬ 
cola nelle arterie e nelle ve¬ 
ne del cervello). Se le arte¬ 
rie sono spostate, significa 
che re una massa di sangue 
che va tolta. L'ospedale, inol¬ 
tre, per essere in grado di 
operare tempestivamente tutti 
i traumatizzati cranici. deve 
possedere un gruppo di ope¬ 
ratori che si possano alter¬ 
nare giorno e notte, nonché 
attrezzature ed un neuroane¬ 
stesista per poter eseguire la 
operazione. Infine, illudersi di 
curare un malato in coma 
(cioè privo di coscienza per 
più di 5-6 ore) fuori di una 
speciale unità ospedaliera, in 
pieno 1967, è un assurdo tera¬ 
peutico ». 

« Un’unità di questo gene¬ 
re — ha concluso il prof. Co¬ 
lumella — presume un respi¬ 
ratore automatico per ogni 
letto, personale infermieristi¬ 
co altamente specializzato con 
turni ogni sei ore, personale 
medico in grado dj visitare 
tutti gli ammalati, di giorno e 
di notte, per tutto l'anno, ed 
ogni tre ore, un laboratorio 
d’analisi specializzato in gra¬ 
do di dare le risposte nel gi¬ 
ro di mezz'ora al massimo, a 
qualsiasi ora del giorno e del¬ 
ia notte, per tutto Panno. Se 
non si arriverà a questo pun¬ 
to, tremila persone — che po¬ 
trebbero essere vive — conti¬ 
nueranno a morire ogni an¬ 
no ». 


VIETRI SUL MARE (Salerno), 

1 8 giugno 

L'agricoltore Enrico Di Cre¬ 
scenzo di 35 anni ha ucciso a 
colpi di pistola la moglie Vin¬ 
cenza Santini di 32 anni. 

Il fatto è avvenuto oggi nel¬ 
l’abitazione dei coniugi, in via 
Casali a Cetani, un comune 
della costiera amalfitana, di¬ 
stante otto chilometri da Sa¬ 
lerno. 

L’uxoricida è ruggito sui 
monti circostanti. I coniugi 
Di Crescenzo erano sposati da 
circa sette anni. I rapporti tra 
i due erano diventali alquan¬ 
to tesi negli ultimi tempi per¬ 
ché l'uomo accusala la mo¬ 
glie di tradirlo. Sembra però 
che le accuse di infedeltà co¬ 
niugale non avessero fonda¬ 
mento: la donna era molto 
stimata in paese, nè si erano 
mai dii fuse voci sulla sua con¬ 
dotta. Le liti tra i due coniu¬ 
gi — secondo quanto hanno 
affermato i vicini di casa — 
erano però frequenti e sem¬ 
pre per lo stesso motivo. Più 
volte persone del vicinato e- 
rano intervenute cercando di 
convincere l’uomo che non a- 
veva alcuna prova dei suoi so¬ 
spetti. 

Nel pomeriggio di oggi, il 
Di Crescenzo, ij quale a quan¬ 
to pare avrebbe bevuto anche 
diversi bicchieri di vino, ha 
cominciato ad inveire , dopo 
pranzo, contro la moglie muo¬ 
vendole le solite accusi*. Poi. 
accecato dall'ira, l'uomo ha 
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rato contro la donna vari col¬ 
pi. Uno di essi ha colpito al 
cuore la Santini, la quale è 
morta all'istante-. 

L'uxoricida è poi fuggito 
armato E’ in corso una bat¬ 
tuta a largo raggio da parto 
di polizia e carabinieri. L o> 
mo è stato visto allontanarci 
verso i monti che sovrastano 
Cetara. un piccolo comune 
della costiera amalfitana, la 
popolazione del quale è com¬ 
posta in maggior parto di pe¬ 
scatori. 


LE PREVISIONI 
DEL TEMPO 

AI Nord e sulla Sardegna nu¬ 
voloso con temporanei addensa¬ 
menti accorrrpaRnati da manifesta¬ 
zioni tempora Ir>ch<-. Al Centro: 
nuvolosità vambgr con accen 
tuar-.oru nelle ione interne ove po¬ 
tranno aversi trevi piogge. Al Sud 
e sulla Sicilia quasi sereno. Tem¬ 
peratura stazionaria. Venti gene¬ 
ralmente deboli occidentali. Mari 
leggermente mossi. 

LE TEMPERATURE 


Il 23 giugno 
congresso della 
Confederazione 
dell'artigianato 

ROMA, 18 giugno 
Il congresso della Confede¬ 
razione nazionale dell’artigia- 
nato è convocato a Roma, 
presso il teatro Eliseo, dal 23 
al 25 prossimi. 

La relazione del presidente 
dplla Confederazione, on. Ore¬ 
ste Gelmini. sull’« azione uni¬ 
taria dell’artigianato per il 
progresso della categoria ed 
il progresso economico e de¬ 
mocratico del Paese », intro¬ 
durrà al tema di fondo del di¬ 
battito congressuale 


sono stati al centro della In¬ 
teressante e documentata re¬ 
lazione di Giannetto Patacini. 
vice presidente dell’Ammini- 
strazione provinciale di Reg¬ 
gio Emilia: 

l-i La ripresa produttiva e 
i fattori di maggior rilievo che 
l’hanno caratterizzata (un so¬ 
lo dato: le esportazioni sono 
aumentate considerevolmente 
passando dai 55 miliardi di 
lire del I960 ai 1115 miliardi 
del 1965 e il 50 per cento del 
prodotto destinato all’estero 
viene fornito dall’industria p- 
iniliana); 2 > La composizione 
e gli squilibri del tessuto in¬ 
dustriale dell'Fintici-Romagna 
( l'industria della maglieria si 
regge su bassi livelli salariali 
e sulla crescente espansione 
del lavoro a domicilio); 3 » 
l.a struttura deH’itidustriu 
dell'abbigliamento e le condi¬ 
zioni tli lavoro e di vita delle 
lavoranti a domicilio. 

Non c’è dubbio che il co¬ 
siddetto « miracolo della ma¬ 
glieria » è stato pagato dai 
lavoratori in termini di su- 
persfruttamento e di bassi sa¬ 
lari. Ma a questo proposito, 
pur esistendo già un « libro 
bianco ». avremo occasione di 
tornare. 

E’ comunque alla luce di 
questa analisi che il proble¬ 
ma della riconversione della 
industria dell’abbigliamento e 
della maglieria, il superamen¬ 
to e in via ’nunediata la tu¬ 
tela del lavoro a domicilio — 
ha detto Patacini — cessano 
di essere materia propria del 
sindacato, per divenire pro¬ 
blemi della collettività. In¬ 
nanzitutto tali questioni do¬ 
vranno investire il Comitato 
regionale della programmazio¬ 
ne che non può ignorare una 
realtà che condiziona nel 
prossimo futuro una parte 
non trascurabile dello svilup¬ 
po produttivo e economico 
della regione emiliana. 

A questo scopo In confe¬ 
renza ha avanzato delle pro¬ 
poste precise che possono es¬ 
sere cosi riassunte: 1 > Ri 
conversione dell’attuale strut¬ 
tura (fondata sul lavoro ester¬ 
no) nell'industria della ma¬ 
glieria iittraverso un proces¬ 
so che ubbia come finalità 
l’industrializzazione delle at¬ 
tuali aziende con Io svolgi¬ 
mento completo del ciclo prò 
duttivo aH’interno della fab¬ 
brica; 2) tutela ilei lavoro a 
domicilio attraverso l’applica- 
zione della legge già esisten¬ 
te, m;t purtroppo inoperante 
e attraverso anche tutta una 
azione che ponga le condizio¬ 
ni di una revisione della stes¬ 
sa legge allo scopi» di fissare 
con molta chiarezza alcuni 
principi, primo fra tutti quel¬ 
lo che il lavorante a domici¬ 
lio è un lavoratore subordi¬ 
nato e come tale ha diritte» 
jiU’assistenza e alla previden¬ 
za a carico del datore di la¬ 
voro; .1) intervento dello Stato 
e degli Enti locali per l’at¬ 
tuazione. nel quadro del pro¬ 
cesso di industrializzazione 
completa dell’attuale struttu¬ 
ra produttiv « e di piena oc¬ 
cupazione stabile e qualifica¬ 
ta. degli indispensabili ser¬ 
vizi sociali. 

Romano Bonifacci 


Tutti 1 tenitori comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti alla 
seduta antimeridiana e a quel¬ 
la pomeridiana di domani. 


a Roma 

Iniziativa 
per salvare 
la vita di 
Régis Debray 

ROMA, 18 giugno 
Le case editrici Einaudi. 
Editori Riuniti, Feltrinelli, La- 
terza, La Nuova Italia e Sa- 
tnonà Savelli hanno collabora¬ 
to alla realizzazione di una 
iniziativa che ita lo scopo di 
mobilitare l'opinione pubblica 
italiana sul drammatico caso 
del giornalista francese Régis 
Debray arrestato in Bolivia e 
lu cui sorte appare sempre 
piit incerta. 

I.a manifestazione avrà luo¬ 
go a Roma domimi, lunedì, 
alle ore 18 presso la sede 
della stampa estera in via del¬ 
la Mercede, 55 e noi corso di 
essa prenderanno la parola: 
Italo Calvino, Sergio De San- 
tis, Vittorio Eoa, Leopoldo 
Pìccardi, Renato Sandri. 

L’iniziativa si ricollega a 
quanto è stato già fatto all’e¬ 
stero e nel nostro Paese per 
la salvezza di Debray e vuole 
ancora una volta rcclamnrc 
duvanti al governo di Lu Paz 
il diritto alla libertà di infor¬ 
mazione e 11 riconoscimento 
quindi delln funzione del cor¬ 
rispondente di guerriglia. 

Solo 5 su 100 
ragazzi dissociali 
risultano degli 
psicopatici 

GENOVA, 18 giugno 
Solo cinque ragazzi su cen¬ 
to che appaiono, per alcuni 
segni, « dissociali » sono psi¬ 
copatici: il 35 per cento è «dis¬ 
sociale» per disturbi dello svi¬ 
luppo fisico e il 34 per cento 
per difetti di educazione. Que¬ 
ste cifre — ricavate dal Cen¬ 
tro medico psicopedagogìco 
dell’Istituto di ossorvazione 
per minorenni di Genovn-Pon- 
ledevano — sono stute citate 
nel corso di un dibattito dal 
prof. Maurizio De Negri, re¬ 
sponsabile dei servizi di psi¬ 
chiatria inlantile del Tribuna¬ 
le dei minorenni per la Ligu¬ 
ria e membro tlel comitato no¬ 
minalo dal Consiglio direttivo 
della sezione italiana di neuro- 
ropsichiatria infantile per la 
formulazione tli critiche ed 
emendamenti sul progetto tli 
legge reale per la prevenzio¬ 
ne della dissocialilà minorile. 

Il dibattito — organizzato 
dalla società ligure di crimi¬ 
nologia. presieduta dal diret¬ 
tore dell'Istituto tli antropo¬ 
logia criminare dellTiniversità 
di Genova prof. Giacomo Cu- 
nepa — ha avuto per tema il 
problema della prevenzione 
della delinquenza minorile in 
rapporto al disegno di logge 
del guardasigilli Reale attual¬ 
mente all’esame del Parla¬ 
mento. 

Arrestato 
l'industriale 
delle OMT 
di Tortona 

TORTONA, 13 giugno 
E’ stato arrestato stamane, 
su ordine di «altura emesso 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Tortona dott. Albano, 
l’industriale Pio Franzosl. di 
53 anni, amministratore delle 
Officine Meccaniche Tortonesi 
(O.M.T.), dichiarate fallito con 
sentenza di martedì - torso. 

Quando i carabinieri del 
nucleo giudiziario si sono pre¬ 
sentati nella villa del Franzo- 
si, in via Codevilla, a Tortona, 
per eseguire l’ordine di cattu¬ 
ra. l’industriale ha matto un 
collasso e si è accasciato a 
tprrn: è stato allora trasporta¬ 
to all’ospedale civile di Torto¬ 
na. dove è stato ricoverato e 
piantonato. 

I capi d'accusa che hanno 
determinato il provvedimento 
della magistratura sono quelli 
di appropriazione indebita ag¬ 
gravata e di abuso di cambia¬ 
li in bianco. 
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I comunisti israeliani 
sul conflitto nel M. 0. 

II compagno Vilner afferma il parallelismo tra le guerre del 1956 e 
del 1967 - 1 Paesi arabi e la solidarietà dell'URSS • Le dichiarazioni del 
leader del gruppo minoritario • Il problema delle terre palestinesi occupate 
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Concluso il convegno di Napoli 


I TEL AVIV, 18 giugno 

I due gruppi In cui è di¬ 
fiso il Partito comunista 
sroellano — quello di mag- 
[ioranza, fedele alla piatta- 
orma di lotta unitaria ara- 
io-ebraica, che fa capo al 
ompagno Meir Vilner, e quel- 
o di minoranza, guidato dai 
ompagni Mikunis e Sneh, 
he tende all’integrazione nel 
ionismo —- hanno preso po¬ 
zione nei giorni scorsi sui¬ 
ti situazione quale si pre¬ 
senta dopo gli ultimi avve¬ 
nimenti. 

Il compagno Vilner ha ri¬ 
lasciato alla stampa una lun¬ 
ga dichiarazione che condan¬ 
na l’aggressione ai Paesi ara¬ 
bi vicini. 

« La guerra del 19(i7 — ha 
detto il compagno Vilner — 
inostra tutte le caratteristiche 
fondamentali della guerra del 
1956: 

« 1) Il principale obbiettivo 
della guerra del 1956 era di 
provocare la caduta del re¬ 
gimo esistente in Egitto, che 
aveva nazionalizzato la com¬ 
pagnia anglo-francese del Ca¬ 
nale di Suez. Il principale 
obbiettivo della guerra del 
J967 era quello di provocare 
la caduta dei regimi anti- 
lmperialisti in Egitto e in Si¬ 
ria, che mettono in pericolo 
le concessioni petrolifere dei 
monopoli e le basi strategiche 
nella regione. 

« 2) La guerra del 1956 fu 
preparata segretamente dai 
governi di due potenze im¬ 
perialiste — la Francia e la 
Gran Bretagna — e dal go¬ 
verno di Israele La guerra 
del 1967 6 stata preparata 
quasi apertamente dai gover¬ 
ni di due potenze imperia¬ 
liste — gli Stati Uniti e la 
Gran Bretagìa — e dal go¬ 
verno di Israele. La differen¬ 
za è che nel 1956 le forze 
annate imperialiste presero 
parte apertamente ai com¬ 
battimenti. Stavolta invece, la 
loro assistenza nei prepara¬ 
tivi della guerra è stata qua- 
si aperta, ma le forze della 
loro partecipazione sono sta¬ 
te camuffate. I particolari, 
che sono ancora segreti, di¬ 
venteranno senza dubbio di 
pubblica ragione in futuro, 
come nel caso della guerra 
del 1956. 

«3) Uno del principali ob¬ 
biettivi della guerra del 1956 
fu quello di spezzare l le- 


A Empoli 
il ponte di 
ferro più 
lungo d'Italia 

EMPOLI, 18 giugno 

Il ponte di ferro tipo Bailey 
gettato quindici giorni or sono 
dal sesto battaglione pionieri 
del genio ferrovieri sull’Amo 
a Empoli è stato aperto sta¬ 
mane al traffico nonostante 
che le opere stradali di ac¬ 
cesso al ponte stesso non sia¬ 
no state ancora completate. 

Il traffico sul ponte di fer¬ 
ro, che è il più lungo d’Ita¬ 
lia avendo una lunghezza di 
186 metri ed una larghezza 
di metri 3,73 si svolge a senso 
unico alternato. La portata è 
fino a 150 quintali e non sono 
ammessi al transito gii auto¬ 
treni. 

Il ponte, che praticamente 
ha sostituito quello di bar¬ 
che allestito per un certo pe¬ 
riodo di tempo dal genio pon¬ 
tieri. consente con maggiore 
efficienza i collegamenti fra 
le due sponde dell’Amo in 
Empoli snellendo il traffico 
dopo la chiusura del ponte m 
cemento danneggiato dall’allu¬ 
vione del novembre scorso. 


Kiirovamemi 
archeologici 
ad Amelia 
presso Terni 

TERNI, 18 g ugno 

Ad Amelia, nel corso dei la¬ 
vori di scavo per la costruzio¬ 
ne di un nuovo edificio, è 
stato riportato alla luce un 
leone in travertino del peso 
di cinque quintali. Qualche 
anno fa, nella stessa zona, fu 
ritrovata una statua bronzea 
dell’età augustea che attirò 
l’interesse degli studiosi di 
tutto il mondo. 

Il leone era probabilmente 
l’ornamento di una tomba. So¬ 
no stati anche rinvenuti i re¬ 
sti di ossa umane e una denta¬ 
tura che rinserra una moneta 
di bronzo dell’età imperiale: il 
tributo che, secondo gli an¬ 
tichi, Il defunto doveva pa¬ 
gare per fare il proprio in¬ 
gresso agli inferi. 

La zona dove è stato effet¬ 
tuato il ritrovamento dovreb¬ 
be fare parte di una Mitica 
necropoli. Poco distante sor¬ 
ge infatti il rudere di una 
tomba denominata il « trullo ». 
La sovraintendenza alle Anti¬ 
chità e Belle Arti di Perugia 
ha inviato sul posto alcuni 
esperti, i quali ritengono che 
i reperti risalgono al I secolo 
dopo Cristo. 


gami tra i Paesi arabi e il 
campo socialista mondiale, 
specialmente l’Unione Sovie¬ 
tica. Lo stesso obbiettivo ha 
ispirato la guerra del 1967. 

« 4) Nel 1956, il "calcolo 
israeliano ” nell’unirsi ai pia¬ 
ni aggressivi della Francia e 
della Gran Bretagna fu quel¬ 
lo di guadagnare posizioni di 
forza contro i Paesi arabi nel 
conflitto arabo - israeliano e 
nella questione palestinese, di 
estendere le fiontiere di Israe¬ 
le oltre ì territori arabi oc¬ 
cupati e di mettere in esse¬ 
re, secondo le parole di Ben 
Gurion, ” il terzo regno di 
Israele ’’. Oggi, ì circoli diri¬ 
genti di Israele ripetono ciò 
con le stesse parole. 

«5) Nel 1956, gli atti di 
sabotaggio dei ’’ Fadayun ” 
sul territorio israeliano e le 
dichiarazioni contro il diritto 
di Israele all’esistenza — at¬ 
ti che riproviamo — serviro¬ 
no da pretesto per il tripli¬ 
ce attacco all’Egitto. Come 
pretesto aggiuntivo servi la 
protesta che vi erano ” mi¬ 
nacciosi concentramenti di 
truppe egiziane nel Sinai ’’. 
Nel 1967 la storia si è ripe¬ 
tuta quasi per intero su que¬ 
sto terreno. 

« 6) Nel 1956, il campo so¬ 
cialista, il movimento comu¬ 
nista mondiale, i popoli di 
Asia e d*Africa e tutte le for¬ 
ze progressiste si levarono 
contro l’aggressione, per la 
fine della guerra e il ritiro 
delle forze armate dai terri¬ 
tori conquistati. Vediamo la 
stessa formazione di forze 
nel 1967. 

« 7) La guerra del 1956 dan¬ 
neggiò gravemente l’interesse 
nazionale di Israele, non ne 
accrebbe la sicurezza, ma ac¬ 
crebbe l’inimicizia, non ri¬ 
solse alcuna delle questioni 
fondamentali che Israele ave¬ 
va di fronte. Eliminò le pro¬ 
spettive di pace tra Israe¬ 
le e gli Stati arabi e ne dan¬ 
neggiò l’intero futuro. La 
guerra del 19u7. come appa¬ 
re ora, non avrà esito di¬ 
verso. 

«8) Nel 1956, i circoli diri¬ 
genti di Israele riuscirono per 
un certo tempo a confondere 
un gran numero di persone, 
svisando la realtà dei fatti e 
isolando il PC di Israele, che 
coraggiosamente difendeva gli 
interessi nazionali di Israele 
e che lanciò la parola d’ordi¬ 
ne "Non con gli imperialisti 
contro i popoli arabi ma con 
i popoli arabi contro gli im¬ 
perialisti". Ma, dopo breve 
tempo, la gente di buon senso 
capì che i comunisti avevano 
avuto ragione. Un’analoga si¬ 
tuazione si ripete oggi; e nel 
prossimo futuro analoghi svi¬ 
luppi proseguiranno. 

«Naturalmente, vi sono an¬ 
che differenze nella situazio¬ 
ne internazionale e nella situa¬ 
zione in Israele, dal 1956 al 
1967. Nel 1967, è stato for¬ 
mato in Israele un governo 
che include tutti i partiti, dal¬ 
l'estrema destra al Mapam 
(Partito sionista di sinistra). 
Stavolta, il Mapam, ha appog¬ 
giato la guerra fin dall’inizio 
e non ha aspettato, come nel 
1956, che il gioco fosse fatto». 

Il compagno Vilner critica 
quindi duramente i dirigenti 
dell’altro gruppo comunista, 
per aver essi omesso di con¬ 
dannare l'aggressione israelia¬ 
na e di chiedere il ritiro delle 
truppe dietro le linee di armi¬ 
stizio. per aver abolito ogni 
criterio di distinzione tra le 
« grandi potenze » e per esser¬ 
si accodati alla richiesta go¬ 
vernativa di « trattative di pa¬ 
ce » a partire dai fatti com¬ 
piuti militari. « I giorni di 
guerra sono giorni di prova 
per tutte le forze politiche e 
per tutti gli uomini n egli af¬ 
ferma, e soggiunge che il 
« gruppo MikunLvSneh » si è 
posto a rimorchio dei circoli 
dirigenti sionisti. 

In un’intervista concessa al¬ 
l’inviato di un quotidiano ro¬ 
mano, Moshe Sneh sembra tut¬ 
tavia modificare in parte le 
posizioni assunte, in questo 
senso, nei primi giorni della 
crisi. 

Voi» P^nrimp «un’estrema op¬ 
posizione al governo ». sia per 
quella che definisce « un'estre¬ 
ma mfluenzabilità dalle diret¬ 
tive del mondo occidentale ». 
sia per il rifiuto di affrontare 
costruttivamente il problema 
palestinese. 

A questo proposito. Sneh e- 
spone un « piano del sociali¬ 
smo israeliano per una dura¬ 
tura e giusta soluzione della 
crisi ». Ecco la sua risposta ad 
una domanda in proposito: 

« Anzitutto, il principio di 
guida: 1> Israele non deve te¬ 
nersi neppure un metro qua¬ 
drato dei territori non suoi; 
2> autodeterminazione alle po 
polazioni dei territori occupa 
ti. Giordania e strìscia di Ga¬ 
za. popolazioni che superano 
il milione di abitanti Questa 
autodeterminazione deve es¬ 
sere concessa, anche a rischio 
che le popolazioni ci chiedano 
di andarcene e di tornare sot¬ 
to ì governi del passato o di 
diventare indipendenti. Noi 
vorremmo, quindi, che nella 
Palestina occupata venissero 
indette libere elezioni dalle 
quali originerebbe una assem¬ 
blea costituente; questa do¬ 
vrebbe produrre un governo 
arabo-palestinese che, a sua 
volta, condurrebbe con Israe¬ 
le le trattative per un accordo 
relativo a tutte le questioni 
Oggi i palestinesi dovrebbero 
poter liberamente scegliere tra 
unione con la Giordania e 
l’Egitto, indipendenza e unione 
con Israele. 

« A nessun costo si dovreb¬ 
be voler imporre una soluzio¬ 


ne. Raggiunta questa scelta, le 
radici del conflitto tra arabi ed 
Israeliani risulterebbero estir¬ 
pate, si potrebbe tornare alle 
frontiere stabilite prima del 
1948, si potrebbero trasforma¬ 
re gli accordi di armistizio del 
’48 in accordi di pace e si po¬ 
trebbero tranquillamente re¬ 
stituire la penisola del Sinai e 
l’altopiano siriano, ì quali, do 
potutto, non sono nostri nè 
storicamente, ne etnicamente 

La pace, naturalmente, do¬ 
vrebbe anche significare liber 
tà di navigazione nel Canale 
e nel Mar Rosso e ricostru¬ 
zione da parte nostra delia 
ferrovia Egitto-Siria-Libano ». 

Sneh si dichiara convinto 
che queste rivendicazioni ab¬ 
biano la possibilità di affer¬ 
marsi in Israele, in contrasto 
con la tendenza oltranzista. Ci 
si può chiedere tuttavia come 
ciò possa avvenire senza una 
lotta dura e conseguente con¬ 
tro l’attuale governo di Tel 
Aviv. E, in questo senso, col¬ 
pisce il giudizio singolare con 
cui degrada il conflitto m at¬ 
to a « uno del tanti conflitti 
che si succedono nel Medio 
Oriente e hanno per oggetto 
confini, profughi, acqua, pro¬ 
blemi economici ». 



Estendere il movimento 
di mossa per la 

riforma deirUniversità 

L’intervento del compagno Bufalini - Respiro nazionale al proble¬ 
ma delle strutture universitarie nel Mezzogiorno - Ampio dibattito 


KUWAIT — Una veduta della tela dove si è svolta la conferenza de! ministri degli Esteri arabi. (Tel UPI) 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 18 giugno 

Sono proseguiti stamane a 
Napoli, nell’antisala dei Ba¬ 
roni del Maschio Angioino, i 
lavori del convegno « Univer¬ 
sità e ricerca nel Mezzogior¬ 
no », promosso dalla sezione 
culturale e dall’ufficio meri¬ 
dionale del PCI. 

L’on. Gino Picciotto e il 
professor Giuseppe Vacca, del¬ 
l’università di Bari, hanno svol¬ 
to due comunicazioni: rispet¬ 
tivamente sul problema del¬ 
l’Ateneo in Calabria e sulla col- 
locazione degli intellettuali al¬ 
l’interno della società meri¬ 
dionale. Picciotto ha sottoli¬ 
neato la validità della propo¬ 
sta di legge presentata dai 
deputati comunisti, fin dal ’64, 
sull’istituzione di università 
statali in Calabria e nell'Abruz¬ 
zo, che, contrariamente alle 
proposte parziali (e divergen¬ 
ti) dei due maggiori partiti 
<DC e PSU), collega il pro¬ 
blema delle nuove istituzioni 
a quello di un profondo rin¬ 
novamento delle strutture uni¬ 
versitarie. Vacca ha tracciato 
un interessante profilo del 
nuovo tipo di intellettuale che 


Le forze politiche si preparano ad affrontare le prossime elezioni 

Anche la Svizzera ha 
i suoi «kennedyani» 

«V anello depili indipendenti » ; uno schieramento che ha condotto una serrata opposizione alle 
scelte economiche del governo - Scavalcati a sinistra i socialdemocratici - Una fortuna politica alla 
quale non è estranea la « Comunità Migros », una delle massime potenze economiche svizzere 


DALL'INVIATO 

ZURIGO, giugno 
La Svizzera ha i suoi «ken- 
nediani». E contano. « Sono 
più a sinistra dei socialdemo¬ 
cratici — mi dice un amico 
giornalista — e seppure si 
presentano ancora senza un 
programma ben definito, in¬ 
contrano il favore di quell’e¬ 
lettorato che non se la sente 
di votare comunista; ma com¬ 
prende che una forte c or¬ 
ganizzata opposizione di sini¬ 
stra è necessaria: altrimenti 
c’è il rischio che la politica 
del governo di sinistra-centro¬ 


destra porti gli svizzeri m 
braccio al qualunquismo ». 

A Zurigo questi « kennedia- 
ni » hanno conquistato recen¬ 
temente 31 seggi (su 180) del 
Cantone, con un aumento di 
tredici e dappertutto dove si 
sono svolte delle elezioni e 
dove l’a Anello degli indipen¬ 
denti », così si chiama il loro 
partito, si è presentato, il 
successo c’è stato. Forti a Zu¬ 
rigo ed a Basilea, gli « indi¬ 
pendenti » vanno avanti anche 
a Berna, a Lucerna (che è un 
feudo cattolico) ed ora si 
apprestano a presentarsi di¬ 
rettamente pure in Romandia. 


E’ un candidato degli « indi¬ 
pendenti » che gli elettori han¬ 
no addirittura voluto, a Zu¬ 
rigo, come sindaco (in Sviz¬ 
zera anche l’esecutivo viene 
direttamente eletto dagli elet¬ 
tori). 

Come mai questi successi? 
L'a Anello degli indipendenti » 
e intanto l’unico partito (in¬ 
sieme al Partito del Lavoro) 
che ha in questi ultimi due 
anni condotto una serrata po¬ 
litica di opposizione alle scel¬ 
te economiche del governo. 
La politica economica gover¬ 
nativa si sta rivelando col 
passare del tempo sempre piti 


Di là dal Giordano 
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AMMAN — Continua incassante l’esodo dai profughi dallo terrò occupate da Israele. Nella tei. AP 
una famiglia araba a ttraver s a la rovina dal ponte Allanby dir i gendo s i verso la riva orientate dal Giordane. 


disastrosa. Il governo ha chie¬ 
sto numerosi sacrifici assicu¬ 
rando, in cambio, un rapido 
ritorno alla stabilità dei prez¬ 
zi. I sacrifici sono stati fatti; 
ma i prezzi continuano ine¬ 
sorabilmente a salire. Il go¬ 
verno di smistra-centro-destra 
ha quindi progettato di far 
ricorso (tutto il mondo è pae¬ 
se) all'aumento delle imposte 
esistenti ed alla creazione di 
nuove tasse indirette. 

Il malcontento è salito al¬ 
lora alle stelle. I comunisti e 
gli ìndipendenti hanno dura¬ 
mente attaccato ed il governo, 
anche perchè le elezioni poli¬ 
tiche sono vicine (ottobre) 
ha dovuto rapidamente ritira¬ 
re i suoi progetti. 

La storia di questo a Anello 
degli indipendenti » è singo¬ 
lare. Essa accompagna quel¬ 
la, assai più fortunata, di 
una delle più grandi potenze 
economiche della Svizzera: la 
Comunità Migros. Nelle stra¬ 
de delle grandi città e dei 
piccoli centri della Confede¬ 
razione si incontra spesso una 
grande a M » ccior arancione. 
« Migros » ha 449 grandi ma¬ 
gazzini e mercati in cui si 
vende di tutto, dalla frutta 
agli elettrodomestici, esclusi 
solo gii alcoolici ed i tabac¬ 
chi; 76 snack-bar; 234 macel¬ 
lerie, 8 pescherie; 33 panet¬ 
terie; un magazzino di abiti; 
due contenenti unicamente ar¬ 
ticoli non alimentari; 3 ma¬ 
gazzini di radio e tv; 144 auto¬ 
carri - magazzino, cioè centri 
mobili di vendita che raggiun¬ 
gono ogni giorno le campagne 
e le montagne. Inoltre Migros 
possiede dei propri stabili¬ 
menti che producono 200.000 
tonnellate di merci aU'anno 
e coti la loro produzione co¬ 
prono quasi il 30 per cento 
del fabbrisogno dei magazzini 
di vendita; frigoriferi; depo¬ 
siti; centrali di imballaggio; 
rawfiri- raffinerie di petrolio: 
una flotta per la navigazione 
sul Reno e due grandi basti¬ 
menti d’alto mare; vagoni fer¬ 
roviari frigoriferi; autocarri; 
una società di assicurazioni 
(Secura); una catena di di¬ 
stributori di benzina (Migrol); 
una grande agenzia di viaggi 
«Ho’elplan»; una banca e per¬ 
sino. a Zurigo, una società di 
iaz? con ottanta vetture (Mini- 
tax) 


5 colossi 

Non per nulla .Vigros figu¬ 
ra fra i primi cinque colossi 
svizzeri, insieme a Nestlè, 
Brown Bove ri. Ciba e l'Unio¬ 
ne svizzera delle cooperative, 
con un giro daffari annuo 
che supera ì duemila milioni 
di franchi svizzeri (escluse le 
società affiliate che hanno na¬ 
turalmente Dilann propri) 

Migros nacque in Svizzera 
nel 1925. fondata da Gottheb 
Duttweiler. Walter Rengel e 
Werner Rentsch Duttweiler 
fu comunque, fin dall'inizio, il 
più importante dei tre e l’ani¬ 
matore della società. Aveva 
studiato in America i sistemi 
di vendita dei supermarket ed 
era tornato in Svizzera col 
fermo proposito di riuscire, 
dal nulla poiché non aveva 
quattrini, a far qualcosa di co¬ 
lossale. Fondò una società per 
azioni e riuscì in breve tem¬ 
po a moltiplicare i suoi ne- 
gozietti: al punto che una 
quindicina di anni più tardi 
il governo studiò una partico¬ 


lare legge per impedire la 
moltiplicazione delle succur¬ 
sali delle società per azioni, 
che venne comunemente chia¬ 
mata a legge anti-Migros ». 

Il neo-colosso Migros mi¬ 
naccia da vicino gli spacci 
della USC, la grande coopera¬ 
tiva socialdemocratica e per¬ 
ciò il governo, in parte so¬ 
cialdemocratico, cercava di 
correre ai ripari. 

Anche in Svizzera, però, fat¬ 
ta la legge viene trovato l’in¬ 
ganno. Il furbo Duttweiler 
non si fece mettere nel sacco 
dal governo e, per aggirare 
la legge, trasformò la sua 
azienda in cooperativa. Fece 
diventare cooperatori tutti i 
suoi dipendenti e anche mol¬ 
ti consumatori. Migros diven¬ 
ne così la Comunità Migros 
che oggi conta circa ottocen- 
tomila soci. 


far politico 


Duttweiler comprese, anche, 
che doveva far politica. Cosi, 
accanto a Migros pose l’« A- 
nello degli indipendenti », un 
giornale quotidiano « Die 
Tat ») e tre settimanali: «Wir 
Brueckenbauer » (Noi costrut¬ 
tori di ponti) in lingua tede¬ 
sca; « Construire » in lingua 
francese e « l'Azione » in lingua 
italiana. Inoltre cominciò a 
pubblicare a pagamento sui 
più importanti quotidiani 
svizzeri una rubrica (* Il gior¬ 
nale nel giornale ») contenen¬ 
te un notiziario politico fram¬ 
misto a notiziario di propa¬ 
ganda commerciale. Egli fa¬ 
ceva campagne politico-com¬ 
merciali puntando sui prezzi: 
i clienti della Migros erano 
sicuri di risparmiare, anche 
un solo centesimo, ma di ri¬ 
sparmiare. 

■£/• Alleilo degl; 
ti » si presentò sulla scena po¬ 
litica come filofascista; dopo 
il 1945 si spostò a sinistra 
per breve tempo. Con l’arn- 
vo della guerra fredda tornò 
sulle posizioni di estrema de¬ 
stra e ancora oggi molti sviz¬ 
zeri ricordano i magazzini 
Migros mondati di migliaia di 
copie del libro di Kravcenko 
(•Ho scelto la libertà») che 
Duttweiler aveva stampato 
nella sua casa editrice (la « Ex 
Libns») e messo in vendita 
a 50 centesimi la copia. 

Da qualche anno il fonda¬ 
tore numero uno della Mi¬ 
gro* è morto. Ma la Migros 
continua a vendere ed a far 
politica. Sempre piu, anzi. E 
proprio in questi ultimi tem¬ 
pi Va Anello degli indtpenden 
ti », affidato ai « kennediani », 
sta riscuotendo quel succes¬ 
so che finora non era riusci¬ 
to ad avere nonostante gli 
sforzi ed i mezzi di Duttwei¬ 
ler. La nuova direzione ken- 
nediana del partito ha indi¬ 
viduato le radici del malesse¬ 
re elvetico e fa leva su que¬ 
ste. avendo scavalcato a sini¬ 
stra i socialdemocratici che, 
per non rischiare gli scranni 
governativi, hanno timore di 
avanzare anche la più mode¬ 
sta delle critiche. Migros, con 
la sua potenza economica, ac¬ 
compagna e sostiene gli « in¬ 
dipendenti » in tutti 1 modi: 
anche trasformando i suol su¬ 
per-magazzini in centrali elet¬ 
torali. 


Pi«ro Campisi 


viene emergendo dalla realtà 
in trasformazione del Sud e 
del ruolo progressivo a cui 
possono essere chiamati gli 
intellettuali di queste regioni. 

Il dibattito che è seguito è 
servito a puntualizzare vari 
problemi già emersi dalle re 
lazioni presentate ieri al con¬ 
vegno dai compagni Caprara, 
Scienti e Rossanda. 

Sono intervenuti la compa¬ 
gna Valente, del comitato re¬ 
gionale dell’Abruzzo, Farinelli, 
membro del comitato tecno¬ 
logico del CNR. l’on. Luigi 
Berlinguer, l’architetto Berlan- 
da. Magnani (della sezione 
universitaria di Tonno), Re 
starno di Cagliari, il prof. Di 
Benedetto (dell’associazione 
assistenti di Napoli), il prof. 
Ferretti (Roma), la dottores¬ 
sa Meschini (Roma), Giusep¬ 
pe Chiarante, della commis 
sione scuola del PCI. 

Il problema universitario 
non può essere visto in modo 
settoriale e distaccato dalla 
più complessa dinamica eco¬ 
nomica, sociale e politica: il 
disegno classista dell’attuale 
governo e della classe dirigen¬ 
te coinvolge anche la scuola 
e l’università Anzi, è proprio 
in questo settore che alcune 
delle contraddizioni che tale 
disegno comporta scoppiano 
in modo più clamoroso. 

La selezione scolastica col¬ 
pisce in modo particolare la 
popolazione meridionale, qua¬ 
le popolazione a più basso 
reddito. Luigi Berlinguer ha 
ricordato come la meccanica 
attuale del pre salario sia sfa¬ 
vorevole proprio per le clas¬ 
si di condizioni economiche 
più disagiate e per le zone 
dove la dislocazione delle se¬ 
di universitarie non agevola 
l’accesso agli studi superiori: 
anche le statistiche, inoltre, 
confermano che sono proprio 
gli studenti fuori-sede che u- 
sufmiscono meno del pre-sa- 
lario. La battaglia per il di¬ 
ritto allo studio, inquadrata 
nella prospettiva generale di 
riforma universitaria, e di 
questa punto trainante e qua¬ 
lificante, deve essere, attra¬ 
verso un’adeguata riforma 
della legge per il pre salario, 
la battaglia per l’entrata di 
giovani di nuova estrazione 
sociale nell’università. 

Questo impegno per una 
scuola di massa democratica, 
va assunto fin dai livelli del¬ 
la scuola dell’obbligo e secon¬ 
daria superiore, ha ribadito 
Giuseppe Chiarante. ricordan¬ 
do fra l’altro come sia impe¬ 
gno primario dell’ente locale 
l’iniziativa volta a rendere 
possibile il pieno adempimen¬ 
to della scuola obbligatoria, 
e come si debba, dunque, In¬ 
quadrare in un ambito non 
municipalistico anche la lotta 
per nuove sedi universitarie. 

I lavori sono stati conclusi 
dal compagno sen. Paolo Bu¬ 
falini, responsabile della se¬ 
zione culturale del partito: 
« Questo convegno — egli ha 
sottolineato — è stato impor¬ 
tante e positivo: ha proposto. 
Infatti, un’impostazione meri¬ 
dionalistica (in senso nazio¬ 
nale, non settoriale) del pro¬ 
blema della scuola e della lot¬ 
ta per la riforma della scuo¬ 
la. Abbiamo presentato ima 
visione generale, un program¬ 
ma organico. Abbiamo una 
prospettiva che, certo, dovrà 
essere ulteriormente appro¬ 
fondita, ma che è già chiara 
nelle sue linee generali. Giu¬ 
stamente, noi vediamo il rin¬ 
novamento della scuola nel 
Mezzogiorno — che anche in 
questo campo è posto in uno 
stato di grave subalterneità, 
che frena lo sviluppo demo¬ 
cratico del Paese — come un 
elemento capace di sollecitare 
il rinnovamento deH'intera so¬ 
cietà nazionale ». 

Come agire, per realizzare 
concretamente la nostra piat¬ 
taforma? Decisivo ed urgente 
— e in questo senso il partito 
sempre più deve Impegnarsi 
ed operare a fondo, a tutti i 
livelli — è l’estendersi e il 
rafforzarsi del movimento di 
massa per la riforma dell'Uni¬ 
versità, e in generale della 
scuoia, ùi inno i arco delle 
strutture, dei suoi ordinamen 
ti, delle sue ■ fasce ». E’ ap¬ 
punto dallo sviluppo di que¬ 
sto movimento di lotta reale 
nel Paese che dipende la pos¬ 
sibilità di uno sbocco posi- 
sitivo, anche a livello parla¬ 
mentare, capace di respingere 
le scelte burocraticoconserva- 
trici che caratterizzano la po¬ 
litica scolastica dei governi di- 
centro-sinistra e di determina¬ 
re un’inversione di tendenza. 

Come dobbiamo muoverci? 
Da un lato, è necessario riu¬ 
scire a fissare anche obiettivi 
intermedi, che però s'inqua¬ 
drino nella nostra visione ge¬ 
nerale, su cui si realizzino 
ampie convergenze unitarie. 
D’altro lato, bisogna guardar¬ 
si dal cadere nell’empiria, in 
un « praticismo » senza respi¬ 
ro, nella « tentazione » muni¬ 
cipalistica. 

Cosi, sarà possibile porsi al¬ 
la testa delle masse, facendo 
leva sulle contraddizioni pro¬ 
vocate dal tipo di sviluppo 
economico e socio-culturale 
Impresso dall’espansione mo¬ 
nopolistica, che soprattutto 
nel Mezzogiorno rivelano la 
loro asprezza, la loro dram¬ 
maticità. 

Mario Ronchi 


li caso « Espresso i* 

Isolate le 
posizioni 
antiarabe 
di Benedetti 

« Il Popolo » scrive che 
in una frase dello scrii* 
tore lucchese c'è l'eco di 
dottrine che condussero 
i loro autori a Norimberga 

ROMA, 18 giugno 

Nella polemica apertasi sul 
caso Benedetti-Espresso è In¬ 
tervenuto oggi anche II Po- 
polo, che pubblica un com¬ 
mento a firma D.S. dal tito¬ 
lo « Orgoglio intellettuale ». 

L’organo della DC. dopo un 
riferimento critico a ciò che 
suH’argomento hanno scritto 
l’ Unità (alla quale si fa colpa 
di far ricorso ai « soliti sche¬ 
mi ») e la Voce Repubblicana 
(che ha avuto la « sciocca pre¬ 
tesa » di custode delle inten¬ 
zioni che avrebbero animato 
lo scrittore lucchese nella sua 
sortita antiaraba), affronta il 
problema sollevato dalla frase 
più grave e più discussa del 
« diario » di Benedetti. 

« SI — scrive il Popolo — è 
vero, nella frase di Benedetti: 
"Senza fare torto al generale 
Dayan, che tutti ammiriamo, 
bisogna aggiungere che Israe¬ 
le ha vinto combattendo con¬ 
tro i resti di civiltà decadute 
le quali possono incuriosire 
gli archeologhl e gli antropo¬ 
loghi... ’’, si può, volendo, co 
gliere l’eco di dottrine che an¬ 
davano per la maggiore ima 
trentina di anni fa e che tra¬ 
scinarono i loro autori a No¬ 
rimberga; ma non è questo 
che a noi interessa rilevare. 
Noi respingiamo in toto, nel¬ 
le premesse e nelle conse¬ 
guenze. la lezione di Bene¬ 
detti. Prima di tutto perchè 
troppa dogmatica per i no¬ 
stri gusti; secondo perchè ci 
sembra ridicola la pretesa del¬ 
lo scrittore lucchese di defini¬ 
re cultura occidentale soltan¬ 
to il piccolo spazio che gli 
si apre davanti quando gli ca¬ 
pita di affacciarsi alle finestre 
della sua torre d'avorio ». 

E più oltre: «Che cultura 
occidentale è mai questa che 
non sa riconoscere e riscopri¬ 
re anche nello stuolo degli 
sconfitti, nell'animo delle mas¬ 
se battute, una spinta spiri¬ 
tuale ed umana che alla cul¬ 
tura occidentale direttamente 
si ricollega, e si richiama. Che 
cultura occidentale è mai que¬ 
sta che non ha il coraggio di 
ammettere che, nel Sinai, con 
gli arabi, sono stati umiliati 
anche sentimenti (e non solo 
riprovevoli concezioni aggres¬ 
sive) come quello dell’unità e 
del risveglio nazionale, che 
proprio in Europa hanno a- 
vuto la loro culla e la loro 
origine culturale ». 

Il Popolo afferma Infine che 
■ il nemico di Benedetti non 
è dunque il razzismo, ma il 
chiuso orgoglio intellettuale, 
di cui egli mostra di essere 
prigioniero. Le aberrazioni cui 
questo orgoglio può condurre 
sono infinite td evidentemen¬ 
te non basta... essere stati 
antifascisti per credersene im¬ 
muni vita naturai durante ». 

Anche su IVAvtenire d'Italia, 
per la firma del cuo direttore 
Raniero La Vaile, è comparsa 
una critica non velata dell’atr 
teggiamento dell'ex direttore 
dell’Espresso a proposito del¬ 
la vittoria di Dayan come 
trionfo della cultura occiden¬ 
tale. « In tutto questo — scri¬ 
ve La Valle dopo aver citato 
Benedetti, Abbagnano ed altri 
protagonisti dell’ ubriacatura 

"interventista” — «hh iom n 

sto una opinione pubblica pro¬ 
fondamente disorientata, pri¬ 
va di elementi sereni e sicuri 
di giudizio, sollecitata a torna¬ 
re ai vecchi miti del naziona¬ 
lismo e della potenza». 

A proposito dell’attuale si¬ 
tuazione nel Medio Oriente e 
dell’ espansionismo israeliano 
La Valle scrive: « Chi crede 
che le armi siano vindici di 
giustizia, non può prenderse¬ 
la col riarmo dell'Egitto. Non 
si possono seguire contempo¬ 
raneamente due logiche, la lo¬ 
gica del rapporto di forza, e 
la logica della paziente ricer¬ 
ca della giustizia e della pa¬ 
ce ». 


Francobollo 
commemorativo 
di Pirandello 

ROMA, 18 giugno 

Il 28 giugno l’amministra¬ 
zione delle Poste e delle Te¬ 
lecomunicazioni emetterà un 
francobollo commemorativo di 
Luigi Pirandello nel cente¬ 
nario della nascita, nel valo¬ 
re di 40 lire e il giorno 30 una 
serie di francobolli celebrati¬ 
vi del decimo Festival dei Due 
Mondi, nei valori da 20 e 40 
lire. 
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Si riapre la polemica nel centro-sinistra 


Macabro « giallo » in una strada di Rocca di Papa 


Nuova bordata d'accuse de Teschio conficcato su un bastone 


sull'assessorato al traffico 
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I Già raccolti | 
j 13 milioni ] 

| per «l’Unità» j 

| Tesserati 1500 compagni in più rispetto allo | 
| scorso anno • Le sezioni ali'avanguardia nel | 
| lavoro di sottoscrizione e di mobilitazione § 
1 del Partito attorno ai temi della pace, del - | 
= l'unità e della difesa della democrazia I 


all Popolo i rivendica il diritto dovere di con¬ 
trollare l'operato delTamministrazione capitolina 


Da sopita che sembrava es¬ 
sere (con l’artificio comune 
sia aWAvanti! che al Popolo 
per cui parlare di semafori e 
di traffico non vuol dire ne¬ 
cessariamente parlar di politi¬ 
ca) la polemica fra l’assesso¬ 
re Pala (e quindi il PSU) e 
l’organo della DC è esplosa di 
nuovo. A riaprire l'offensiva è 
stato ancora una volta il Po¬ 
polo, che ha riproposto l’in¬ 
tero argomento In termini tal¬ 
mente perentori e decisi da 
togliere ogni velo — ci sem¬ 
bra — alla volontà della De¬ 
mocrazia cristiana (probabil¬ 
mente più del suo comitato 
romano che non del gruppo 
consiliare) di giungere ad un 
aperto confronto polemico con 
Pala per ottenere o la liqui¬ 
dazione della Giunta (obietti* 
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La manifestazione al Supercinema. 


Tredici dei cento milioni 
per la stampa comunista so¬ 
no già stati raccolti fra i la¬ 
voratori e i democratici della 
capitale. Li hanno versati 1 
compagni di 56 sezioni all'a¬ 
vanguardia nella sottoscrizio¬ 
ne e nella mobilitazione attor¬ 
no ai grandi temi della lotta 
politica. 

Un grande applauso ha salu¬ 
tato la notizia che il compa¬ 
gno Maderchi ha dato ieri 
mattina all’assemblea popola¬ 
re riunita al Supercinema: 
una manifestazione che fa il 
punto del lavoro fin qui svol¬ 
to e che — aprendo ufficial¬ 
mente la campagna della 
stampa per il '67 — rilancia 
l'attività del partito, impegna¬ 
to com’è in una molteplicità 
di iniziative attorno ai temi 
della pace, dell’unità, della vi¬ 
gilanza in difesa delie libertà 
democratiche. 

A conclusione dell’assemblea 
t cittadini hanno votato per 
acclamazione un ordine del 
giorno per esprimere la de¬ 
cisa opposizione del comuni¬ 
sti contro il progetto di leg¬ 
ge di pubblica sicurezza in di¬ 
scussione al Senato. 

« Progetto — si legge nel do¬ 
cumento — che contiene peri¬ 
colosissime norme antidemo¬ 
cratiche le quali accrescono 
i poteri incontrollati dei pre¬ 
fetti e della polizia e tendo¬ 
no a dare all’esecutivo — con 
il famigerato articolo 64 — po¬ 
teri speciali, scavalcando il 
Parlamento, e che possono 
mettere in mora la Costitu¬ 
zione. 

«L'assemblea invita tutti i de¬ 
mocratici romani a dar vita 
ad un ampio ed unitario movi¬ 
mento di lotta che si propon¬ 
ga lo scopo, affiancando la 
battaglia parlamentare, di im¬ 
pedire l’adozione di una legge 
di pubblica sicurezza profon¬ 
damente lesiva delle libertà 
democratiche. 

■ L’assemblea — termina 
l’ordine del giorno — rivolge 
un caldo invito ai lavoratori 
socialisti e ai lavoratori cat¬ 
tolici perchè, in nome delle 
loro stesse tradizioni, siano 

» . m «àT f.*. wé j. 
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mentale battaglia per la liber¬ 
tà e la democrazia». 

L'assemblea ha accolto con 
grandi applausi anche il suc¬ 
cesso che sta ottenendo la 
campagna per il tesseramen¬ 
to. Sono 1.500 i compagni tes¬ 
serati in più rispetto allo 
scorso anno: di questi quasi 
mille sono stati reclutati in 
città. Ottantuno sono le se¬ 
zioni della provincia che han¬ 
no superato l'obiettivo mentre 
67 sono quelle della città che 
s{ sono distinte nel lavoro di 
reclutamento. 


Distributore 
di benzina 
in fiamme 

Distributore di benzina in 
fiamme ieri mattina in via 
Emanuele Filiberto: un moto- 
ciclista mentre faceva il pie¬ 
no ha acceso una sigaretta 
buttando poi il fiammifero an¬ 
cora acceso, proprio su una 
lattina di benzina- Sono do¬ 
vuti accorrere 1 vigili, i qua¬ 
li sono riusciti a domare lo 
incendio che però ha pres¬ 
soché distrutto il distributo¬ 
re dell’API. 

Il gestore. Michele Ciccia, 
di 30 anni, ha riportato del¬ 
le leggere ustioni. Guarirà in 
7 giorni al San Giovanni. 


Lettera del gruppo comunista al sindaco 

«Pali d‘ oro»: a che 
punto l'inchiesta? 

I compagni Leo Caratilo, Giuliana Gioggi e Alberto Fredda 
hanno inviato una lettera a proposito dell’inchiesta sulle irre¬ 
golarità che sarebbero avvenute nella costruzione del sottovia 
di Porta Pia. 

Nella lettera i compagni consiglieri comunali ricordano la 
avvenuta nomina di una commissione di indagine che dovrà 
riferire al Consiglio comunale, entro agosto, sui risultati ac¬ 
quisiti. La commissione, venne stabilito, avrebbe dovuto infor¬ 
mare la commissione consiliare dei Lavori pubblici sull’anda¬ 
mento delle indagini. Ma «sono passati 40 giorni — sottoli¬ 
neano i consiglieri comunisti — ed ancora non è stata riunita 
la commissione consiliare, malgrado la presentazione di una 
interrogazione urgente in merito alla quale non è stato neppure 
risposto ». . 

I consiglieri comunali comunisti chiedono pertanto « che 
il sindaco rispetti l’impegno assunto facendo convocare d’ur¬ 
genza la commissione LL.PP. per una prima informazione 
sull'argomento che viva preoccupazione ha destato nell’opinio¬ 
ne pubblica ». 


L'area industriale Roma-Latina 

Respinto lo schema 
di piano regolatore? 


Lo schema di piano regola¬ 
tore del Consorzio industriale 
Roma-Latina sarebbe stato re¬ 
spinto dal ministero dei La¬ 
vori pubblici che avrebbe for¬ 
mulato parecchie riserve e al¬ 


di Anzio, di Cisterna già den¬ 
samente industrializzate non¬ 
ché le zone di Castel Romano 
e Santa Palomba che sono le 
uniche zone del Comune di 
Roma comprese nell’area di 


vo perseguibile nel quadro del 
ventilato rimpasto autunnale) 
o la mortificazione (che sa¬ 
rebbe anche mortificazione 
per tutto il PSU). In un caso 
o nell’altro, comunque, la DC 
avrebbe trovato il capro e- 
spiatorio su cui far ricadere 
quei « margini di impopolari¬ 
tà » che il socialista Marianet¬ 
ti, nell'ultima riunione del 
Consiglio comunale, auspicava 
invece dovessero essere equa¬ 
mente ripartiti fra tutti i par¬ 
titi del centro-sinistra. 

Nei giorni scorsi, dunque, il 
Popolo aveva in buona so¬ 
stanza sostenuto che, per 
quanto riguarda gli itinerari 
semaforizzati e l’attuazione 
della cosi detta « onda ver¬ 
de », l’assessore aveva sba¬ 
gliato tutto, aveva fatto spen¬ 
dere inutilmente all'Ammini¬ 
strazione qualche centinaio di 
milioni e aveva preso in giro 
pedoni e automobilisti. Non 
basta: il Popolo aveva esplici¬ 
tamente chiesto la revisione 
dell’intera politica del traffico. 

A questo violento e improv¬ 
viso attacco Pala rispose sul- 
VAvanti! chiamando in causa 
l’intero centro-sinistra e chie¬ 
dendo solidarietà per il suo 
operato basato su scelte, ap¬ 
provate da tutta la Giunta 
e confortate dal voto della 
maggioranza. Si parla anche 
di un intervento del sindaco 
presso il Popolo per bloccare 
la polemica. Alla fine — seb¬ 
bene nessuno abbia creduto 
alla tesi fatta circolare di un 
colpo di testa dei redattori 
del Popolo e del suo capocro¬ 
nista — la polemica sembrava 
esersi perlomeno sopita. 

Il PSU, dopo aver espres¬ 
so la propria solidarietà a Pa¬ 
la e fatto sentire la sua voce 
in Consiglio comunale con Ma¬ 
rianetti, aveva ormai ingoiato 
il rospo, accettando la tesi- 
scappatoia di imo scontro 
« rientrato nei giusti limiti tec¬ 
nici ». Tutto msomma sem¬ 
brava finito, con ima vittorio¬ 
sa, ma modesta sortita de, su¬ 
bito rientrata. Ma, come ab¬ 
biamo detto, la polemica è 
riesplosa ed in toni tali che 
vi è davvero da ritenere che 
la DC intenda impegnarsi ad 
un confronto diretto. 

Il Popolo è infatti ritornato 
ieri sul’argomento per affer¬ 
mare i seguenti punti: 1) chi 
ritiene che esso abbia fatto 
marcia indietro si sbaglia. Noi 
— afferma il quotidiano de — 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di stiepidire le nostre cri¬ 
tiche, anzi «non siamo d'ac¬ 
cordo con chi vorrebbe chiu¬ 
dere la polemica e soffocare 
il dibattito buttandola in po¬ 
litica »; 2) se poi si vuole un 
dibattito politico — continua 
il Popolo — allora « noi affer¬ 
miamo che abbiamo il dovere, 
oltre che il diritto, di control¬ 
lare l'operato di una ammini¬ 
strazione della cui formula po¬ 
litica siamo fondatori, asser¬ 
tori e convinti e leali sosteni¬ 
tori »; 3) Pala — secondo il 
Popolo — non ha risposto o 
ha risposto solo parzialmen¬ 
te alle critiche mossegli. E qui 
l’organo de rovescia sull’asses¬ 
sore socialista una nuova bor¬ 
data di osservazioni polemiche 
cosi riassumibUe: l’attuazione 
del piani per il traffico non 
procede secondo i tempi pre¬ 
visti e secondo i modi spe¬ 
rati; l’« onda verde » non fun¬ 
ziona: è suggestiva sulla car¬ 
ta, ma in pratica non risponde 
alle necessità; « l’esagerata sel¬ 
va dei semafori e tutto que¬ 
sto dilagare di marciapiedi, 
marciapiedini e salvagente e 
spartitraffico si sta rivelando 
una costosa, macchinosa e inu¬ 
tile complicazione »; le appa¬ 
recchiature acquistate si sa¬ 
rebbero rivelate non all’altez¬ 
za delle esigenze; la burocra¬ 
zia capitolina avrebbe « at¬ 
teggiamenti e posizioni contra¬ 
stanti »; fra il corpo vigili ur¬ 
bani e gli uffici direttamente 
preposti al traffico non vi è 
unità di intenti. 

A questo punto continuare 
ad affermare che il dibattito 
(chiamiamolo ancora eufemi¬ 
sticamente così) rientra nei 
« limiti tecnici ». ci sembra 
puerile. Sia chiaro: molte del¬ 
le cose che oggi scrive — ma 
con estremo ritardo — il 
Popolo sono giuste. Che l’« on¬ 
da verde» sarebbe finita co¬ 
me è finita, il nostro erunpn 


Per la pioggia auto 
sbanda sull'Olimpica 

Accartocciata 
contro un palo: 
grave un giovane 


Nessuno esclude che siu 
dunu donno assossinato 

Consegnato dai carabinieri all’Istituto di medicina legale • Si 
torna a parlare di Antonietta Longo decapitata a pochi 
chilometri di distanza e la cui testa non fu mai ritrovata 
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La «seicento» incastrata al palo contro cui è finita. Per l'urto il motore s’è staccato dalia macchina. 


La pioggia, violenta, che ha flagellato la città eli 
dintorni per tutta la giornata ha provocato anche nu- | 
merosi incidenti stradali, molti dei quali gravi. 

Sull’Olimpica, poche centinaia di metri prima del- a 
l’incrocio con la Salaria, una « 600 » è piombata a forte | 
velocità contro un palo di cemento e si e quasi spez- ■ 
zata in due arrotolandosi intorno al palo dell’alta ten¬ 
sione: il motore è stato sradicato dalla carrozzeria ed | 
è stato scaraventato lontano, sull’erba. L’automobilista | 
giace ora in condizioni preoccupanti al Policlinico. 

Il drammatico episodio è accaduto verso le 15. Al vo- t 
tante dell’utilitaria, targata Roma 500613, era un giovane I 

di 29 anni, Giovanni Manfrè abitante in via Monte Bo- • 

ve 6. In una curva appena accennata, ma dal fondo _ 

sdrucciolevole, ha sbandato ed invano ha tentato di I 

riprendere il controllo della sua vettura, che, sotto gli J 
occhi degli altri automobilisti terrorizzati, si è ac¬ 
cartocciata contro il palo. | 

Alcuni automobilisti hanno immediatamente bloc- | 
cati e, a fatica, hanno estratto dalla morsa delle lamie- 1 
re contorte il Manfrè. Poi lo hanno adagiato su una . 
vettura e lo hanno trasportato all’ospedale più vicino, I 
appunto il Policlinico. Dopo le prime cure, il giova- I 
notto è stato ricoverato con prognosi riservata. Non 
parla e quindi non può spiegare la meccanica della scia- I 
gura che secondo gli agenti della stradale, è stata co- I 
munque provocata dalla velocità e dal fondo stradale. ’ 
Altro incidente, alle 12,30, sempre sotto la pioggia, . 
al lungotevere Testaccio, proprio davanti al mattatoio. I 
Adelmo Anelli, 46 anni, via Lanciano 4, ha fermato la I 
sua auto ed ha aperto lo sportello: poi, senza dare 
uno sguardo dietro, è sceso. In quel momento stava I 
sopraggiungendo un’altra vettura, condotta da un gio- I 
vane di 29 anni. Fausto Amati abitante in via Tracia 4. 

Il giovane ha tentato di frenare e di evitare l’investi- I 
mento ma inutilmente. La sua vettura è piombata ad- I 
dosso all’altro automobilista che è stato scagliato lon- * 
tano. m 

Adelmo Anelli è stato immediatamente soccorso dalla I 
moglie, signora Giuseppina Pr.llitta, e dallo stesso inve- I 
stitore. Adagiato quindi su un'auto di passaggio, è stato 
trasportato al San Camillo dove i medici del pronto I 
soccorso lo hanno ricoverato in corsia, riservandosi la 1 
prognosi. Sul posto si sono recati, per ì consueti rilievi " 
^^i legge, gli uomini della stradale. j 


oci della cr 


Un ragazzo di 15 anni 


Bocciato a scuola 
è fuggito da casa 


la fine avrebbe deciso di boc- sviluppo industriate e «pecifi- 

ciarlo. Lo schema di piano fu caramente indicate dal piano 1 

approvato circa un mese fa regolatore. 2? quando, rajma attuazione 


approvato circa un mese fa 
dairassemblea dei consorzio 
solo grazie ad un artificio: in¬ 
fatti tutti ammisero che lo 
schema presentava parecchi 
difetti, ma alia fine tutti (e- 
scluso i rappresentanti comu¬ 
nisti) dettero U loro voto fa¬ 
vorevole per non provocare — 
almeno questo fu II pretesto 
— altri ritardi. 

Ora siamo al punto iniziale. 
I rilievi tecnici che il ministe¬ 
ro avrebbe fatto sarebbero i 
seguenti: 

a) Non viene tenuto in nes¬ 
sun conto il problema del col- 
legamento deli’area con il por¬ 
to di Civitavecchia e con l'area 
del Lazio. 

b) Non è previsto un colle¬ 
gamento tra la littoranea tu¬ 
ristica, le pinete di Capocot¬ 
ta. Castelporziano, Castel Fu- 
sano, e l’autostrada Civitavec- 
chia-Roma e l’aeroporto di 
Fiumicino 

c) Gli insecua*ne;»U residen¬ 
ziali previsti nelle zone colli¬ 
nari sembrerebbero insistere 
sulle attuali zone congestiona¬ 
te dei Castelli. 

d) Nei collegamenti trasver¬ 
sali previsti risultano mancan¬ 
ti quello fondamentale, che 
dovrebbe collegare la zona in¬ 
dustriale di Pomezia e di Ro¬ 
ma con le zone dei Castelli 
e con l’Autostrada del sole. 

e) Per gli agglomerati indu¬ 
striali lo schema insiste su 
una distribuzione rigida e li¬ 
neare che non comporta una 
articolazione a diverse profon¬ 
dità che dovrebbero compren¬ 
dere le zone di Pomezia sud. 


regolatore. 

Cade al Piper 
e si frattura 
una gamba 

Disavventura di una turi¬ 
sta inglese di 22 anni ieri se¬ 
ra al Piper: appena entrata 
nel locale, mentre si appre¬ 
stava a scendere in pista per 
ballare uno shake, è scivola¬ 
ta sulle scale e si è frattu¬ 
rata una gambe. La giovane. 
Lesile Haistead, alloggiata 
presso una pensione di via 
Veneto, è stata trasportata al 
Policlinico: guarirà in trenta 
giorni. 

Commessa 
si avvelena 
coi barbiturici 

Una commessa di 22 anni, 
Esther Pagni, abitante in via 
Monte Petrella 3, è stata ri¬ 
coverata in gravi condizioni 
all’ospedale Siui Giacomo in 
seguito all’ingestione di una 
quantità imprecisata di barbi¬ 
turici. I familiari, interrogati, 
non hanno saputo fornire in¬ 
dicazioni sui motivi che han¬ 
no spinto la giovane a com¬ 
piere il grave gesto. 


fu decisa dal Consiglio comu¬ 
nale. Tuttavia essa fu appro¬ 
vato non grazie al solo voto 
dei socialisti, ma anche a quel¬ 
lo della DC e del PRI ai quali 
si aggiunsero le destre. E la 
sua attuazione, nei tempi e 
nei particolari tecnici, a det¬ 
ta di Pala, è stata concordata 
in Giunta Quindi se Pala è 
in torto, la DC non può con 
questo sfuggire alla propria 
responsabilità 

Tuttavia il discorso — lo 
ribadiamo ancora una volta 

— non può fermarsi qui. La 
DC vuole davvero una revi¬ 
sione radicale della politica 
del traffico? Lo dica allora e 
precisi in quale direzione. E 
soprattutto precisi cosa inten¬ 
de fare, in concreto, per sbloc¬ 
care i provvedimenti da tem¬ 
po annunciati per l'attuazione 
degli itinerari preferenziali ri¬ 
servati ai mezzi pubblici, qua¬ 
li iniziative intende adottare 

— e subito — per potenziare 
le aziende comunali e se essa 
è davvero disponibile, e come, 
per rompere quel muro di 
inefficienza e di conflitti di 
competenza che sembra esse¬ 
re diventata la burocrazia ca¬ 
pitolina. 

E poiché A Popolo rivendi¬ 
ca il diritto-dovere di « con¬ 
trollare » l'operato dell’ammi- 
nistrazione, attendiamo che 
anche YAvantC faccia sapere 
che, come l’organo d.c., non 
è « tenuto solo a pubblicare 
comunicati ufficiali e elogi 
d’ufficio ». 

a. b«. 


Un ragazzo di 15 anni, ama¬ 
reggiato per essere stato re¬ 
spinto a scuola, è fuggito da 
casa mercoledì scorso, aa al¬ 
lora non ha più dato sue no¬ 
tizie. I genitori, angosciati, at¬ 
tendono con ansia di sapere 
qualcosa di lui, di rivederlo. 
« Nessuno gli dirà niente, nes¬ 
suno lo rimprovererà, basta 
che tomi... » hanno assicurato. 

Luigi Ruiti abitante in via 
Casilina 416, è alto circa un 


Consigliere 

provinciale 

dichiarato 

ineleggibile 

La prima sezione del Tribu¬ 
nale civile di Roma ha emes¬ 
so sentenza di ineleggibilità 
a consigliere provinciale nei 
confronti di Mauro Padroni, 
del PSU, eletto nel 1966 nei 
collegio di Civitavecchia se¬ 
condo. La sentenza è stata 
motivata con il fatto che Pa¬ 
droni, all'epoca delle elezioni, 
era dipendente deH’Ammini- 
strazione provinciale in qua¬ 
lità di assistente di cattedra. 

Mauro Padroni ha facoltà di 
presentare ricorso; il Tribu¬ 
nale dovrà emettere la sen¬ 
tenza definitiva entro un me¬ 
se. Nel caso fosse conferma¬ 
ta la sentenza di ineleggibi¬ 
lità al posto del consigliere 
Padroni subentrerebbe Maz- 
zucchelli, sempre del PSU. 


metro e sessantacinque, capel¬ 
li castani: al momento della 
fuea indossava una camicia 
chiara, un pullover blu, panta¬ 
loni color avana e scarpe sca¬ 
mosciate. E’ uscito di casa 
mercoledì alle 15,30 ed è stato 
visto il giorno successivo a 
Fiumicino. Il ragazzo, privo di 
documenti, a vera in tasca una 
discreta somma di denaro ed 
è anche possibile che sia par¬ 
tito per qualche altra città. 
I genitori sperano che Luigi 
accolga il loro disperato ap¬ 
pello e pregano chiunque aves¬ 
se sue notizie di telefonare al 
297.265 

Un altro ragazzo Giacomo 
Di Bora, di 15 anni studente 
di ragioneria, residente a Gen- 
zano. in via Colobana 94, è 
scappato di casa in seguito ad 
un litigio con il padre. Que¬ 
sti lo avera rimproverato per 
non essere stato promosso. 
Dopo alcune ore i familiari 
hanno avvisato i carabinieri 
che ora lo stanno ricercan¬ 
do. 

Tre ragazzi fuggiti di casa 
ITI scorso sono stati ritrova¬ 
ti dai carabinieri ieri pome¬ 
riggio I militi li hanno sor¬ 
presi mentre, all'altezza del 
Lungotevere Dante, sul greto 
del fiume, stavano smontando 
una Vespa rubata. Dei tre 
Domenico Z„ 16 anni, è scap¬ 
pato ed è stato denunciato; 
Michele A. 17 anni, ha tenta¬ 
to di scappare tuffandosi nei 
fiume ma e stato ripreso ed 
arrestato; Enrico P., è stato 
riconsegnato ai genitori. 


Bollette ENEL 
con 7500 lire 
di imposte 

I funzionari dell’ENEL che 
si recano nelle abitazioni pri¬ 
vate per la lettura dei conta¬ 
tori lasciano all’utente una 
speciale cartolina nel caso che 
l'abitazione risulti vuota. Lo 
utente provvede successiva¬ 
mente a riportare sulla car¬ 
tolina i numeri letti sul con¬ 
tatore e la spedisce quindi al- 
lT-iNEL che, dopo circa un 
mese, invia la bolletta da pa¬ 
gare. 

Ora è accaduto che, nel¬ 
l’ultimo bimestre dello scorso 
anno (prima cioè che entras¬ 
se in vigore il prezzo mag¬ 
giorato dell’energia elettrica 
per usi domestici), l’ENEL 
abbia improvvisamente e stra¬ 
namente ricevuto le predet¬ 
te cartoline con un ritardo 
tanto eccessivo da vedersi co¬ 
stretto ad attribuire all’uten¬ 
te un consumo medio secon¬ 
do la sua discrezione. 

Negli anni precedenti un 
simile ritardo « di massa » 
non si era mai verificato (nel 
caso particolare ho spedito la 
cartolina subito dopo averla 
ricevuta e, quindi, parlare di 
ritardo non ha giustificazio¬ 
ne alcuna). La media appli¬ 
cata dall’ENEL è stata basa¬ 
ta sul consumo annuo e non 
su quello dei mesi invernali, 
pertanto mi si è attribuito un 
consumo molto inferiore a 
quello reale. 

Questa stranezza però è 
agevolmente comprensibile se 
si considera che l’ENEL, sen¬ 
za neanche degnare di rispo¬ 
sta il ricorso, da me presen¬ 
tato, mi ha inviato una fat¬ 
tura di 28.000 lire, applican¬ 
do al consumo arretrato il 
prezzo odierno, con un tota¬ 
le di ben 7.500 lire di im¬ 
poste. 

La legge dunque ha assun¬ 
to in sede amministrativa, 
un valore retroattivo ed il 
solito cittadino, che paga tut¬ 
ti i «soccorsi», pagherà anco¬ 
ra una volta una tassa che, 
tra l’altro, non è neppure 


prevista dalla legge. Nè si 
deve credere che il mio sia 
un caso particolare perchè 
ho trovato altre persone che 
protestavano allo sportello di 
via Poli. Ora io chiedo: per¬ 
chè l’ENEL non ha addebi¬ 
tato la media dei mesi inver¬ 
nali, in cui il consumo è 
maggiore? E’ legale tale mo¬ 
do di agire? 

LEA BENTINI 
Via Dardanelli 21 
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Chi ha censurato 
Hemingway? 

Il 15 maggio pubblicammo 
una lettera nella quale si se¬ 
gnalava un assurdo caso di 
censura avvenuto nella biblio¬ 
teca della scuola « Domenico 
Savio » della borgata Andrò. 
Nell'istituto, in/atti, ad alcuni 
giovani che avevano richiesto 
in lettura l'opera Per chi suo¬ 
na la campana di Hemingway, 
si era risposto che il libro 
non poteva essere consegnato 
in quanto « censurato dalla di¬ 
rezione e dal Provveditorato ». 
Ora ci è giunta una « precisa¬ 
zione » dalla ripartizione co¬ 
munale delle scuole. 

« La biblioteca funzionante 
presso la scuola " Domenico 
Savio ", alla borgata André 
— è detto nella lettera per¬ 
venutaci — non è comunale; 
essa fa parte dei centri di let¬ 
tura. istituiti in vari scuole, 
dal Provveditorato agli studi » 

Prendiamo atto volentieri 
della lettera anche se ci pre¬ 
me sottolineare che nella se¬ 
gnalazione del nostro lettore 
non ri era nessun riferimen¬ 
to a responsabilità della ri- 
nnrfiPfnnp tirile brunir In pa¬ 
rola spetta, quindi, al Provve¬ 
ditorato che ancora, a più di 
un mese dalla pubblicazione 
della notizia, non ha trovato 
il tempo di dare una risposta. 


Macabro « giallo » a Rocca 
di Papa. Un teschio, confic¬ 
cato in cima ad un nodoso 
bastone, è stato trovnto, la 
altra sera, in una stradina di 
campagna della località Alba- 
longa, da un giovane operaio 
che stava rincasando. I ca¬ 
rabinieri sono stati immedia¬ 
tamente avvertiti e sono ac¬ 
corsi sul posto: non hanno 
potuto far altro che mostra¬ 
re il teschio al medico con¬ 
dotto e portarlo quindi allo 
Istituto di medicina legale di 
Roma. Sinora non è stato 
possibile stabilire se è di uo¬ 
mo o di donna, se è di epo¬ 
ca recente o di centinaia di 
anni orsono. Comunque nes¬ 
suno esclude che possa appar¬ 
tenere ad una donna assassi¬ 
nata. E tutti, a Rocca di Pa¬ 
pa. ricordano che, pochi chi¬ 
lometri lontano, fu decapita¬ 
ta dodici anni orsono Anto¬ 
nietta Longo e che la sua te¬ 
sta non è mai stata ritrovata. 

Giovanni De Luca, 28 anni, 
è il giovane che ha effettua¬ 
to il macabro rinvenimento. 
Terminato il suo turno di la¬ 
voro, stava tornando a pie¬ 
di a cosa lungo una strada 
di campagna: aU’improwiso 
ha notato un grosso bastone, 
alto più di un metro e mez¬ 
zo, in cima al quale era sta¬ 
to conficcato un tescliio. Spa¬ 
ventato, l'operaio è corso im¬ 
mediatamente a dare l’allar¬ 
me in paese e poco dopo hi 
riaccompagnato sul posto i 
carabinieri. 

Il primo Interrogativo che 
si sono posti i militari è sta¬ 
to di accertare chi aveva mes¬ 
so su quel palo la testa. Si¬ 
nora le indagini non hanno 
dato resultato ma non è esclu¬ 
so, è anzi molto probabile, 
che qualche contadino della 
zona, scavando nei campi, 
abbia estratto il teschio e 
quindi, terrorizzato, ed anche 
per non avere grane, lo abbia 
portato lontano, conficcando- 

10 infine sul palo, per farlo 
« ritrovare » da altri e per¬ 
mettere cosi l’apertura di una 
inchiesta. 

I militari, comunque, han¬ 
no fatto vedere il teschio al 
medico condotto del paese, 
dottor Salvatore Pandozy, e 
questi non ha potuto forni¬ 
re che un vago parere. Ha 
detto che la testa potrebbe 
anche appartenere ad un uo¬ 
mo morto in età avanzata, va¬ 
ri anni fa. « Ma è un’ipotesi 
come un’altra — hanno sotto¬ 
lineato i carabinieri —: In ve¬ 
rità il teschio potrebbe esse¬ 
re di uomo e di donna, di gio¬ 
vane e di vecchio, potrebbe 
risalire ad epoca remota ed 
anche a pochi anni orsono ». 

Solo i medici dell’Istituto 
di medicina legale potranno 
essere più precisi, a termine 
di una lunga serie di esami. 
Sino ad allora il « giallo » non 
potrà essere risolto e tutte le 
ipotesi potranno avere un 
qualche fondamento. Comun¬ 
que nessuno esclude, può e- 
scludere, che il teschio possa 
appartenere ad una donna as¬ 
sassinata e quindi decapita¬ 
ta. Nessuno esclude, può esclu¬ 
dere insomma, che possa an¬ 
che essere quello di Anto¬ 
nietta Longo. 

Questa Ipotesi ha suscita¬ 
to raccapriccio ed interesse a 
Rocca di Papa. Come si ri¬ 
corderà, dodici anni orsono, 
sulla riva del lago di Castel- 
gandolfo, a poche decine di 
metri dal luogo dove, l’anno 
scorso, fu assassinato il bri¬ 
gadiere Lagnnà, fu ritrovato 

11 cadavere di una donna. Era 
stata decapitata e solo dopo 
un mese di difficili indagini 
fu identificata. Si chiamava 
Antonietta Longo e, d’origine 
siciliana, si era trasferita a 
Roma dove aveva trovato la¬ 
voro come domestica. 

L’inchiesta, condotta senza 
tregua, per mesi e mesi, non 
ebbe successo. Non solo l’as¬ 
sassino non è mai stato iden- 

ti fi nato nnn cnln i nntÌ7ÌnHi 

non sono mai riusciti a stabi¬ 
lire il movente deU’agghjar- 
ciante delitto ma nemmeno la 
testa della vittima è stata mai 
ritrovata. 


Il giorno 

Oggi lunedì 19 grugno ( 170- 
195). Onomastico: Gmrasio. Il 
solo s orga alio ora 5,36 o tra¬ 
monta allo 21,13. Luna prona 
il 22. 

Liste elettorali 

Da mercoledì prossimo, 21 
giugno, e fino alla fine del 
mese, saranno depositate nel¬ 
la segreteria comunale pres¬ 
so il servizio elettorale (via 
dei Cerchi 6) le liste elettora¬ 
li generali rettificate, insieme 
con gii elenchi della revisio¬ 
ne semestrale approvati dalla 
commissione elettorale man¬ 
damentale. L’ufficio sarà aper¬ 
to al pubblico nei giorni fe¬ 
riali dalle 830 alle 12 e dalle 
16 alle 19; nei giorni festivi 
dalle 9 alle 1130. 

Professori incaricati 

Dal quindici giugno sono af¬ 
fisse nell’albo della scuola 
Carducci (via San Severo) le 
graduatorie degli aspiranti a- 
gli incarichi e alle supplenze 
neMe scuole di istruzione se- 


piccola cronaca 


III Partito 


conciaria di Roma e provincia 
per l’anno scolastico 1967-68. 
L’accesso all’albo è previsto 
ogni giorno dalle 8 alle 14. 

Garbateli 

La Ripartizione comunale 
del traffico comunica che, in 
dipendenza dell’apertura di 
una voragine in via della Gar- 
batella, e stato provveduto a 
sbarrare alla circolazione vei¬ 
colare il tratto di via della 
Garbateila stessa compreso 
tra piazza Pantero Pantera e 
via Luigi Orlando. Sono state 
disposte nella zona deviazioni 
di traffico. 

Provveditorato 

E’ iniziato ti trasferimento 
degli uffici dei Provveditora¬ 
to agli studi nella nuova sede 
di via Luigi Pinciani. L’uffi¬ 
cio informazioni per fi pub¬ 
blico, comunque, continuerà a 
funzionare sino al 20 luglio 
circa, nella vecchia sede (via 
Principe Amedeo 42) dove po¬ 
tranno anche essere ritirate 
le schede per l'immissione 
nei ruoli delle scuole medie. 


COMITATO FEDERALE C.F.C. 
— Il Comitato federale e la C.F.C. 
tono comrocati per mercoledì e 
giovedì all* ore 19, ne) teatro 
dada F adar azi ooa. O.dg.: « La at¬ 
tuazione nel Medio Oriente e la 
lotta par la pace nel quadre dal¬ 
la campagna dalla stampe comu¬ 
nista ». Rai. Castone Gemini. 

ZONA OSTIENSE — Questa ae¬ 
ra, alle ere 19, presso la sezio¬ 
ne Ostiense è convocato il Comè 


ZONA AFflA — Questa «ara, 
•Ha ora 20, presso la seziono Al¬ 
berane è convocata la riunione 
dal segretari di seziono. O.d.g.z 
campagna stampa comunista con 
Di Stefano ». 

ATTIVI — Civitavecchia, ore 
19, attivo di zona con Freddwzzi; 
Torre Maura, ora 20,30 con Zatte. 
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Ha vinto la cantante Èva Pilarova 


Assegnate le tre 

! ih ««ita ! «Chiavi» a 

IpZZI Bratislava 


L’LSD mi I Aveva interpretato oltre 200 film 

ha reso 
più onesto 
dichiara 
un Beatle 


Morto l'attore 
ReginaM Denny 
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PORTOFINO — Lii Taylor ha of¬ 
ferto sulla a passeggiata » di Por¬ 
tofino una singolare e cupa imma¬ 
gine di sé: maglione e foulard 
neri e un paio di stampelle. L'at¬ 
trice si era, infatti, ferita a un 
ginocchio cadendo sul ponte del 
suo yacht. 


DALL'INVIATO 

BRATISLAVA, 18 giugno 

La « quattro giorni » di Bra¬ 
tislava, durante la quale si 
sono svolti un Festival nazio¬ 
nale e uno internazionale, un 
incontro con numerosi cantan¬ 
ti dell'Occidente, due recitals 
dei piti noti cuntanti cecoslo¬ 
vacchi, si è conclusa ieri sera 
a tarda ora: la « Chiave d’o¬ 
ro », cioè il primo premio, del 
Festival dell'intervisione, è 
stato attribuito dalla giuria a 
llckvicm, cecoslovacco, di On- 
dracek e Schneider, interpre¬ 
tato da Èva Pilarova, la qua¬ 
le ultima ha aggiunto, alla 
lunga serie dei premi colle¬ 
zionati a Bratislava, anche un 
disco d'argento dell’« Artia », 
in qualità di cantante ceco- 
slovacca che ha venduto il 
piu gran numero di dischi 
all’estero. 

lai « Chiave d’argento », se¬ 
condo premio, è andata alla 
Jugoslavia, che aveva presen¬ 
tato Bukelskunoc. di Hege- 
dusie e Perfilieva, che esalta 
le bellezze delle Bocche di 
Catturo, vivacemente inter¬ 
pretata da Vice Vukov; quella 
di bronzo, terzo premio, alla 
Finlandia, per la melodiosa 
Non /tosso dimenticarmi di te, 
di Laitinen e Valkom, canta¬ 
ta da Lailn Kinnunen. La 
giuria ha concesso pure una 
menzione d’onore alla canzo¬ 
ne romena La /tioggia e noi 
di Vasiloke e Berefova, can¬ 
tata da Doina Badea. 

A conclusione della mani¬ 
festazione di Bratislava, si 
può dire che il pubblico l’ha 
salutata con calore, non lesi¬ 


nando gli applausi. Della can¬ 
zone vinciirice già si è det¬ 
to nei giorni scorsi. 

Forse non ha giovato al li¬ 
vello generale la presenza di 
canzoni che si potrebbero 
definire « super - impegnate », 
non tanto per i temi che svol¬ 
gono, ma piuttosto per la for¬ 
ma con la quale si presen¬ 
tano. Non giova certa prete¬ 
sa solennità che si accompa¬ 
gna al semplicismo, mentre 
la forma musicale richiama 
alle nienti certi toni melo- 
drammatici dell’Ottocento. 

E ciò va detto anche se i 
cantanti che interpretano que¬ 
ste canzoni spiegano voci po¬ 
tenti ed apprezzabili, ma me¬ 
glio adatte ad altre, più so¬ 
lenni occasioni che non un 
festival canzonettistico. 

Come si è detto, il pubblico 
— oltre ottomila persone han¬ 
no pagato il biglietto d'in¬ 
gresso, da un massimo di 45 
corone (1.800 lire) ad un mi¬ 
nimo di 25 (1.000 lire), nella 
vasta sala del Parco della Cul¬ 
tura. che sorge in una bella 
cornice verde in riva al Da¬ 
nubio — non ha lesinato gli 
applausi, ma le ovazioni mag¬ 
giori sono state tributate so¬ 
prattutto ai recitals che han¬ 
no concluso ieri la manifesta- 
zine, quelli di Hana Hegero- 
va e Karel Gott, che hanno 
il modo di esprimersi più 
moderno tra i cantanti ceco- 
slovacchi. 

Ed è anche questo modo, 
crediamo, che il pubblico ha 
mostrato di pieferire. 

Perdi Zidar 


LONDRA, 18 giugno 

Paul McCartney, uno dei 
quattro Beatles, ha ammesso 
di avere preso la droga nota 
ormai in tutto il mondo per 
le sue iniziali, LSD. 

Parlando con un gruppo di 
giornalisti, Paul ha precisato 
di essere convinto che la dro¬ 
ga lo ha reso « migliore, più 
onesto, più tollerante e più vi¬ 
cino a Dio ». 

« Sia ben chiaro — ha pe¬ 
rò dichiarato con forza — che 
non intendo affatto fare della 
pubblicità all'LSD. Non mi sor¬ 
riderebbe sapere che i ragaz¬ 
zi, sul mio esempio, decidano 
di fare altrettanto ». 

« Non credo di aver fatto 
nulla di male a prendere 
l’LSD. Si tratta di una cosa 
del tutto personale. Se fosse 
dipeso da me, non lo avrei 
mai rivelato, anche perchè mi 
rendo conto delle ripercussio¬ 
ni che può avere tale noti¬ 
zia ». 

« Non credo, certo, che lo 
uso dovrebbe essere autoriz¬ 
zato. Credo, comunque, che 
abbia cambiato la mia vita: 
mi ha reso migliore, più one¬ 
sto e più tollerante, più prò. 
penso ad aiutare gli altri ed 
a comprenderne le ragioni ». 

Il giovane si è, però, rifiu¬ 
tato di precisare dove ha 
ottenuto l'allucinogeno o do¬ 
ve lo ha sperimentato. Ha 
detto invece che ogni prova 
ha avuto la durata di circa 
sei ore. 

L’LSD si può trovare a Lon¬ 
dra al mercato nero per cir¬ 
ca una sterlina per dose. 
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FUGGITA DI CASA 
LA FIGLIA DI 
JAYNE MANSFIELD 

LOS ANGELES, 18 giugno 

La figlia primogenita di 
Jayne Mansfield è fuggita ieri 
da elusa ed è stata presa sot¬ 
to « custodia protettiva » dalla 
polizia. Le circostanze della 
vicenda non sono ancora del 
tutto chiare. 

La polizia ha comunicato di 
aver ricevuto ieri una telefo¬ 
nata dallo zio della fanciulla, 
il quale informava che la ni¬ 
pote, Jayne Marie Mansfield, 
di lfi anni, si era recata a ca¬ 
sa di lui dopo aver lasciato 
l’abitazione della madre. 

Jayne Marie avrebbe dichia¬ 
rato di essere fuggita dopo 
essere stata tempestata di per¬ 
cosse da un amico della ma¬ 
dre, del quale non è stata ri¬ 
velata l’identità. 

L’attrice, intanto, si è resa 
irreperibile: il suo avvocato, 
Sam Brody, ha dichiarato che 
« tutta la faccenda è ridi¬ 
cola ». 


HOLLYWOOD, 18 giugno 

L’attore Reginald Denny è 
morto per attacco cardiaco in 
Inghilterra, dove si era reca¬ 
to a trovare una sorella. 

L’attore 76enne aveva reci¬ 
tato in oltre duecento film, 
interpretando, fra l’altro, la 
parte del colonnello Pickering 
in My Fair Lady, assieme a 
Rex Harrison e Julie Andrews. 

La notizia della scomparsa 
di Denny ha suscitato a Hol¬ 
lywood profondo rimpianto. 
Nella capitale del cinema Den¬ 
ny ha interpretato infatti la 
maggior parte dei suoi film, 
che lo avevano visto protago¬ 
nista di parti più o meno im¬ 
portanti, ma in cui è sempre 
riuscito a infondere il suo ta¬ 
lento, specialmente in certe 
caratterizzazioni che lo hanno 
reso famoso. 

Figlio di una famiglia di at¬ 
tori inglesi, Denny aveva in¬ 
terpretato il suo primo ruolo 
teatrale a Londra nel 1899. Nel 
1811 si trasferì negli Stati Uni¬ 
ti, debuttando a Broadway in 
Quaker Girl. Intorno al 1920 
iniziò la sua carriera cinema¬ 
tografica con una serie di pel¬ 
licole mute. Tra i suoi film 
più noti figurano II giro del 
mondo m ottanta giorni e Mr. 
Blandig costruisce la sua casa 
di sogno. 

Ma Reginald Denny, benché 
il pubblico non lo sapesse, 
era anche appassionato di vo¬ 
lo e un pioniere nella realiz¬ 
zazione, in America, di un 
aereo senza pilota, controlla¬ 
to per radio. 

Dal 1940 al 1949 fu vice pre¬ 
sidente e segretario della Ra- 
dioplane Company, costituita 
per lo svolgimento di ricer¬ 
che nel campo della realizza¬ 
zione di aerei radio-control- 
lati e la costruzione di aerei 
di questo tipo per conto delle 
Forze annate americane. 

NELLA FOTO: l’attore in una sce¬ 
na di « My Fair Lady ». 



Concerti 

FORO ROMANO 

Suono e luci alle 21,30 ita¬ 
liano francese teresco e in¬ 
glese, ore 23 solo inglese. 

Teatri 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Giani colo • Te 

lefono 650.756) 

DallT-7 alle 21,30 spett. 
oomp. La grande Cavea. Dir. 

S. Ammirata, con Psctidoln 
di Paluto, con S. Ammira¬ 
ta. M. Bonini Olas. F. Ce- 
rulli, G. Donato. F. Frein- 
steiner. G. Mazzoni, F. Pie¬ 
trabruna. Regìa S. Ammira¬ 
ta 

BORGO S. SPIRITO 

Mercoledì alle 18, comp. 
D’Origlia Pali presenta A- 
ve Maria Riduzione teatrale 
in 3 atti di E. Simene. Prez¬ 
zi familiari i 

i 

BELLI 

Imminente comp. Teatro 
d’Essai dir. Fulvio Tonti 
Rendei presenta prima ras¬ 
segna estiva del teatro ca¬ 
baret Quelli che ci credono 
e quelli che non ci credono 

T. M. Ligini. R. Danè 

i 

CAB 3 7 | 

Riposo I 

CENTRALE (Tel 687 270) j 

Alle 21.30 il teatro Romeo ; 

Dir. Orazio Costa Giovanni 
gli presenta I,e spiagge del¬ 
la luce di G. Bottino 
vita con G. Giacobbe ° 
Herlitzka. N Languaseo. M 
Foschi Regia Vera Berti- • 
netti i 

1 

DELLE arti ' 

Riposo I 

I 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 I ragazzi dì Car¬ 
naio Street. Dir. da Nadia ; 
Chiatti e Festival complessi 
beat. Musica ballo, canzoni. I 
umorismo, imitazioni. Co- ! 
reografìa di Nadia Chiatti 1 

DE' SERVI ! 

Riposo j 

DEL LEOPARDO (Vale Crii. o=r j 
re ersi 230) 

Alle 17.30 e 21 Requiem per 
un adulterio . Gioia di vi¬ 
vere. due storie italiane con 
Rina Franchetti. Anna Lei- 
Io. Nino Scartina 

ELISEO 

Mercoledì alle 21.30 Baguala 
Argentina canta A’ danza il 
più affascinante complesso 
di folklore sudamericano di 
musiche canzoni e danze 
storia di una civiltà dalle 
origini Incas a noi , 

FOLK STUDIO (Vu Garibaldi 53) 
Riposo 


AVVISI SANITARI 


END0CRIHE 


Stadio e Gabinetto Medico pei la 
diagnosi e cura delle « sole » «II- 
sftmziotti e debolezze a mmal i di 
natura nervosa psichica, endo¬ 
crina tneurasteme deficienze e 
anomalie sessuali! Consultazioni 
e cure rapide pre post matrimo¬ 
niali Dottor I*. MONACO - RO¬ 
MA. Ala del Viminate. 3» Int. 4 
«Stazione Visite e cure 

8-12 e 151» festivi 1011 Tele¬ 
fono 47 11 10 «Non si curano ve 
nerre. pelle, ecc > 

SALE ATTESA SEPARATE 
A toro Rama IS'i/v 22 II l9St 


GOLDONI 

Alle 21,30 Giorni felici e poe¬ 
mi di Samuel Beckett. In¬ 
terprete Clara Colosimo e 
Napoleone Bizzarri e Can¬ 
zoni irlandesi, canta Patrick 
Persichetti 

ROSSINI ( Piazza S Chiara 14) 
Chiusura estiva 

SATIRI 

Alle 21,30 ultima settimana 
Arcangelo Bonaccorso pre¬ 
senta Est e Ovest vanno a 
Sud di Luigi Condoni. No¬ 
vità assoluta con A.R. Bar¬ 
tolomei, E. Consoli, V. De 
Rocca, B Pelligra. Regia di 
Vildan Ciurlo. Scene di Ar- 
ch Costumi B. Bagnasco 

SISTINA 

Alle 21,15 Brasiliana ritimi 
danze e canti del carnevale 
di Rio 

S. SABA 

Alle 17,30 e 21,45 ultime re- 
cite novità assoluta Ove si 
favella d’amore e gelosia (Il 
pozzo di messer Tofano il 
falcone) di Maria Rosaria 
Berardi con F. Pietrabruna, 
M Fiorentini. E. Olivieri. 
Regia I. Durga 

VILLA ALDOBRANDINI (Vìa Na 
rionale ) 

Prossimo inizio 13 a stagio¬ 
ne estiva di prosa roma¬ 
na di Checco Durante, A. 
Durante, Leila Ducei. Pa¬ 
trocinio dell’Ente provincia¬ 
le per il turismo 

VILLA SELIMONTANA 

Dal 25 alle 2i,30 complesso 
romano del Balletto dir. M. 
Ottnelli, con M. Pistoni, V. 
Colombo el Camborio. M. 
Ostinelli’ Disegno nello spa¬ 
zio di Otinelli Rachmaninoff. 
lai morte del cigno di Sant 
Saens. le Silfidi di Chopin, 
Bolero di Ravel 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, A. 
Henbum SA ♦♦ 

e grande rivista 

VOLTURNO (Via Vclturno) 

I ribelli di Giava e super 
rivista 


Arene 

LUCCIOLA 

Prossima apertura 

DON BOSCO 
Riposo 

AURORA 

Prossima apertura 
DELLE PALME 
Prossima apertura 
ESEDRA MOOERNO 
Prossima apertura 
ORIONE 

Prossima apertura 

TUSCOLANA 

Prossima apertura 

TARANTO 

Prossima apertura 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Evoduv P. Newman DR ♦♦ 
AMERICA (Tel. 568.168) 

Edinne il più spietato ban¬ 
dito del Sud, P. Lee La¬ 
wrence A ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Fahrenheit 4SI, J. Christie 
DR ♦ 


ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 
Fahrenheit 451 lin originale» 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Georgy svegliati. L. Redgra- 
ve. V.M. 18 S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Tutti i mercoledì, J. Fon¬ 
da S ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Caprice la cenere che scot¬ 
ta, D. Day - SA • ♦ 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

Chiuso 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Chiuso 

AVANA 

Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volontè. V.M. 18 DR ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I ragazzi di bandiera gialla, 

con M. Sannia M ♦ 

BARBERINI (Tel. 741.707) 

II tigre, con V. Gassman. 

V.M. 14 S ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A ciascuno 11 suo. con G.M. 
Volontè. V.M. 18 DR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Tobruk. con R. Hudson DR 

♦ 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Tohruk. con R. Hudson DR 

♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Don Giovanni in Sicilia, con 
L. Buzzanca. V.M. 18 SA 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Tohruk. con R. Hudson. DR 

♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Killer calibro 32. P. Lee 
Lawrence A ♦ 

DUE ALLORI ( Tel 273 207 ) 

I ragazzi di bandiera gialla. 

con M. Sannia SI ♦ 

EDEN (Tel 380 488) 

II faraone. G Zelnik. V.M. 

18 SM ♦♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

Il dottor Zivagn. con O. Sha- 
nf DR ♦ 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur 
T-l S9I0 9HAI 

Tohruk. con R. Hudson DR 

♦ 

EUROPA ( Tel 965 736 ) 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 


METRO DRIVE-IN (T 6 050.120) 
100.000 dollari per Lassiter, 
con R. Hundar. V.M. 14 

A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Agente 4K2 chiede aiuto. 
D. Janssen G ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 

La contessa di Hong Kong, 
con M. Brando SA ♦♦♦ 

MODERNO 

...E divenne il più spietato 
bandito del Sud, con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460.285) 
Sexy al neon. V.M. 16. DO ♦ 
MOND1AL (Tel. 834.876) 

Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

NEW YORK (Tel. 780 271 ) 

Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
...E divenne il più spietato 
bandito del Sud, con P. 
Lee Lawrence A ♦ 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli dei film corrispondo¬ 
no alla seguente classificazione 
per generi: 

A = Ai-venturoso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentario 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

S *= Sentimentale 

SA — Satirico 

MS = Slorieo-mitologieo 

(I nostro giudizio sul film Tie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

♦♦♦♦ ♦ = eccezionale 
♦♦♦♦ -- ottimo 
444 = buono 
44 - discreto 
♦ - medi ocrr 

V M 14 - vietato ai minori 

di IS anni 


NUOVO OLYMPIA 

Cinema selezione: Iattira nu¬ 
da. G Moli. VM. lfi DR 


OLIMPICO (Tel. 302 635) 

- nolani. ennwnda 

con O. Marconi DR ♦♦ 

PARIS (Tel 754 368) 

Colpo grosso ma non troppo, 
con Bourvil SA ♦♦ 


FIAMMA (Tel 471 100) 
lai signora sprint, con J. 
Chnstie C ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The deadly affair, con J. 
Mason DR ♦ 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Obiettivo Suez 
Rommel la volpe del deserto, 
con J. Mason DR ♦ 

GARDEN (Tel 582 3-iS ) 

I ragazzi di bandiera gialla, 
con M. Sannia >1 ♦ 

GIARDINO (Tel 834 9461 

Due assi nella manica, con 
T. Curtis SA ♦ 

IMPERIALCIME N. I (T. 680 745) 
La notte pazza del conigliac¬ 
cio. con E.M. Salerno SA 


PLAZA (Tel. 681.193) 

lai battaglia di Engelehen. 
con M. Rut DR ♦♦♦ 


PARIOLI 

Fedra, con M. Mercoun 
V.M. 14 DR 44 


QUATTRO FONTANE (T 470 261) 
I piaceri della notte, con N. 
Bengell. V.M. 18 DR ♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Una donna sposata, con M. 
Merrill V.M. 18 DR ♦♦ 


IMPERIALCIME N. 2 (T. 686 745) 
Vera Cruz, con G. Cooper 

A ♦♦ 

ITALIA (Tel. 846 030) 

La lunga estate calda, con 
P. Newman S ♦♦ 


OUIRINETTA (Te! 670.012) 
Personale J Cristie BiUy il 
bugiardo 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Chi ha rubato il Presidente? 
ct>n L. De Funes SA ♦ 

REALE (Tel. 520.234) 

I/aibero della vita, con E. 
Taylor DR ♦ 

REX (Tel. 684.165) 

Co mance ros, con J. Wayne 

A 


MAESTOSO (Tel. 786 086) 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volontè. V.M. 18 DR ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il sapore della pelle, con L. 
Voumas. V.M. 18 DR ♦ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volontè. VAI. 18 DR ♦♦♦ 


RITZ (Tel. 837.481) 

L’uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger. VAI. 18 DR 


RIVOLI (Tel. 460 883) 

Un uomo una donna, con J. 
L. Trintignant. VAI. 18 S ♦ 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Cleopatra, con E. Taylor 

SM ♦ 


SALONE MARGHERITA (671 4391 
Cinema d’Essai: Io» guerra 
è finita, Y. Montund. V.M. 

18 DR ♦♦♦♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Chiamata per il morto, con 
J. Mason G ♦♦ 

SAVOIA 

A ciascuno il suo, con G.M. 
Volontè. V.M. 18 DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

lai lunga estate calda, con 
P. Newman S ♦♦ 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

I 5 della vendetta, con G. 

MadLson A ♦ 

TREVI (Tel. 689.619) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
Georgy svegliati, con L. Red- 
grave. V.M. 18 S ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Doppio bersaglio, con Y. 
Brynner A ♦ 

SECONDE VISIONI 

IFRIC.%: fìrngis Kui i! runquisla- 
tnrr. con O Shunt A ♦ 

tIKONK: Il ritumu «lei magnifici 
Ncttr. con Y Brjnner A ♦♦ 
11ASK1: Vita fìringn. con G Ma 
dison A ♦ 

AI.Hl: I.’ammazza giganti A 44 
ALL.IONK; fochi dollari per Djan- 
gii, con A. Steffen A ♦ 

ALCK: ((urlìi della San Pabln, con 

S. Mac Queen DR ♦ 

II.FTKRI- ... E dii enne il più spir- 

talo bandito del Sud, con P. Lee 
Lawrence A ♦ 

UIHISI ItTOIil: Il nudo suprra- 
grntr Hit. con R. Vianello C ♦ 
IMKNK: Kriminal. con G Saxou 

fi ♦ 

% POLLO: 10-000 dollari per un 
mas'-arrn. con G Hudson A 4 
\Ql ILI: (unir rubare la diruti* 
d’Inghilterra, con R Browne 

A 4 

ARALDO: Il lungo. il corto, il 
gatto. con Franchi e Ingrassi a 

C ♦ 

IRMI: lai rrvi «lei conti, con T. 

Mihan .A ♦♦ 

ARIEL: Incompreso, con A Qua)- 
le OR ♦+ 

.ATLANTIC.: Assalto al treno Glas- 
gow-Londra «sin M Tappert 

C. ♦♦ 

Al GUSTI S: Quelli della San Pa- 
blo. con S Me Queen DR ♦ 
Al'REO: II faraone, con G. Zei 
nik «V M 18» SM «+ 

.gì SONIA: Lr «ori bianche, con S 
attui i> .«ì ~ ?? 

AAORIO: Il lungo, il corto, il gat¬ 
to. con Franchi e Ingrassia C ♦ 
BELSITI): FBI operazione ripera 
gialla G ♦ 

BOITO: Suspense a A’enezia. con 
R Vaughn G ♦♦ 

BRASIL: Sette donne per i Ale 
Grrzor. con D Baile) «VAI. 14» 

A 4 

BRISTOL: La rea* «lei conti, con 

T. Milian A ♦♦ 

BKOADWAT: Berlino IMi - La 

caduta del giganti, con K. Dou¬ 
glas «VAI. 14» DR ♦ 

CALIFORNIA: Pochi dollari per 
Django. con A. Steffen A 4 
CASTELLO: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R. Parerne M ♦ 

ONESTAR: Berlino 1545 . La ca¬ 
dala dei giganti, crn K. Dou 
gias «VAI 14» DR ♦ 

CLODIO: Strategie cnmmand chia¬ 
ma io Walkrr. con T. Rendali 

A 4 

OOLORADO: Il tifile, con A Sor 
di C 444 

CORALLO: K riminal . con G. Saron 

C. ♦ 

CRISTALLO: La battaglia dei gi¬ 
ganti. con H. Fonda A ♦ 

DEL VASCELLO: Doe ani nella 
manica, con T. Curtis SA 4 
DIAMANTE: Incompreso, con A. 

Quayl* DR 44 

DIANA: Dar ansi nella ma nic a . 

con T. Curtis SA ♦ 

EDELWEISS: Io non p r otest o, io ' 
amo, con C. Caselli S ♦ 

ESPERIA: n faraone, non G. Ze¬ 
ni* (VAL. 18» S5I ♦♦ 

ESTERO: 18*04 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A 4 
FOGLIANO: Mondo turarne (VAL. 

14» DO +» 

GIULIO CESARE: Gringo getta fi 
fucile, con F. Ssor ho A ♦ 

HARLE5T: riposo 
H04-LYWOOO: Assalto al treno 
Gl agna -Londra, con M. Tappert 

C ♦♦ 


l.MI’ERO: Sette donne per i Mac 
Gregor, con D. Bntlej (V.M. 14) 

A ♦ 

INDINO: lai lunga estate calda, 
con P. Newman S ♦ ♦ 

JOLLY: fuchi dui lari per Django, 
con A. Steffen A ♦ 

JONIO: A qualcuno piace caldo, 
con M. Monroe C 444 

FARNESE: prossima apertura 
LA FENICE: Le piaceteli notti. 

con V. Gassman SA ♦ 

LKBLON: Il ritomo dei magnifici 
sette, con Y. Brynner A ♦♦ 
.MASSIMO: Due assi nella manica, 
con T. Curtis SA ♦ 

NEVADA: The borni ty killer, con 
T. Miliari A ♦ 

NIAGARA: Sette donne per i .Mac 
Grrgor, con D. Bailey (V.M- 14» 

A 4 

NL’OVO: Pochi dollari per Django, 
con A. Steffen A ♦ 

P.ALLAUILiM: A noi piace nini, 
con J. Coburn A ♦ 

PALAZZO: Il faraone, con G. Zel- 

nik «VAI. 1B) S5I ♦♦ 

PLANETARIO: Ciclo commedie 

americane: L’arte di amare, con 
E. Sommer S ♦♦ 

PRENESTK: Pochi dollari per 

Django, con A. Steffen A ♦ 
PRINCIPE: La settima tomba 
RENO: Wantcd. con G. Gemma 
IVAI. 18) A ♦ 

RIALTO: Lunedi del Rialto: L’im- 
pirgato, con N Manfredi C ♦♦ 
RI BINO; Lunedi dei Rubino. 

Scandali nudi. (VAI. 18) DO ♦ 
SPLENDI!»: Parigi brucia?, con A 
Delon DR ♦ 

SI LTANO: (filini sabe?. con G 
M Volontè (VAI. 14) A 4 
TIRRENO: 10.000 dollari per un 
massacro, con G. Hudson A ♦ 
TRIANON: (fiiillrr memorandum, 
con G Segai DR ♦♦ 

Tl'SCOLO: Scusi, lei è favorevole 
o contrario?, con A. Sordi 

SA ♦ 

ILISSE: Infrmo a Caracas, con 
G. Ardisson A ♦ 

VKRB4NO: Assalto al treno Glas¬ 
gow-Londra. con H Tappert 

C. ♦♦ 


TERZE VISIONI 

ADRIACINK: Agente X-“ ordine 
di uccidere, con G Barray A ♦ 
ARS-C INE: riponi 
AIROR.A: Soldato sotto la piog¬ 
gia. con S Me Queen SA ♦♦ 
CASSIO: lai contessa di Hong 
Kong, con M Brando SA +++ 
COLOSSEO: Topkapi. con G. Mo- 
schm C ♦ 

DEI PICCOLI: riposo 
DEIXE 5IIA10SE: Funerale a Ber- 
lino, con M Carne (« 4 

DELLE RONDINI: Le spie vengo- 
no dal semifreddo, con Franchi 
e Ingrassi» 

DORI A: Tom r Jerry discoli vo- 
tanti DA ♦♦ 

El.OOK tmr: uè ... . *3* 

Miliari < V M 18» DR ♦♦ 

FARO: Lord Jim. con P O’ Toole 

DR ♦♦ 

FOLGORE: Non stuzzicate la zan¬ 
zara. con R Pavone M ♦ 

NOA OLINE: The bounty killer. 

con T. Mil»an A ♦ 

ODEON: Il Icone di San Marco. 

con GAI Canale SM 4 

ORIENTE: Parigi brucia?, con A. 

Deion DR ♦ 

PLATINO: Quelli della Ssa Pablo, 
con S Me Queen DR 4 

PRIMA PORTA: U contessa «li 
Hong Kong, con M Brando 
SA 444 

PRIMAAERA: riposo 

REGILLA: riposo 

ROMA: Caccia alla volpe, con P. 

Seller? C 4 

SALA L5IRERTO: Mark Donaci 
agente Z-T. con L Teline* A s* 

SALE PARROCCHIALI 

(FNMiOMO: Kundar ITnvuInrrs- 
biie A 4 

PIO X: Ammutinamento nello 
spano 

RIDUZIONE 
ENAL AGIS 

Appio. .Ambasciatori. Alce, Al¬ 
cione. Antares. Arisfon. Arlecchi¬ 
no. Aventino, Boito. Bologna. Ca- 
peaniebetta. Cassio, Cola di Rira¬ 
ro. Cristallo, Europa. Entrine, Far¬ 
nese. Fogliano. Galleria. La Fe¬ 
nice. Maestoso. Mazzini. Moder¬ 
no. Nnoro Olimpia. Orione. Paris, 
Planetario, Pian. Primapocta, Qui¬ 
rinale. Radioclty. Rita, Roma. Sa¬ 
la Imbrrto. Salone Margherita, 
Savoia. Smeraldo, Sultano, Su- 
prega «l| Ostia. Trévi, Tuscolo, Vi¬ 
gna Clara. 

TEATRI: Arlecchino. Di oscuri. 
Delle Arti, Goldoni, Pantheon, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rasai ni, Satiri. 
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TELERADIO 


A VIDEO 
SPENTO 


GIRANDOLA FINALE • 

Come nelle gare di fuochi 
d'artificio, quando agli ul¬ 
timi istanti si sparano con- 
temporaneamente decine di 
« botti », così Sabato sera 
ha chiuso il ciclo delle sue 
trasmissioni lanciando sul 
piccolo schermo un nutrito 
mazzetto di « nomi », della 
televisione, del teatro e del 
cinema Qualcuno, in verità, 
ha fatto cilecca come un 
« botto » bagnato, ma nel¬ 
l'insieme si deve convenire 
che — da un punto di risia 
esclusivamente organizzati¬ 
vo — la RAl-TV ha fatto li¬ 
no sforzo notevolissimo. 
Tuttavia, proprio questo 
sforzo clamoroso — che ha 
avuto per necessaria conse¬ 
guenza il prolungamento 
dello spettacolo fino a due 
ore: un record mai raggiun¬ 
to da un varietà televisivo 
— ha mostrato con eviden¬ 
za i limiti dell’intero ciclo; 
e gli errori di direzione che 
non si è stati assolutamen¬ 
te capaci di evitare; errori 
nati, soprattutto, dalla man - 
canea di idee. 

LA MOLTIPLICAZIONE 

NON BASTA - piando 
puoi fare dello spirito, si sa, 
la Televisione non fa altro 
che ridersi addosso Posti 
al bando la politica, la mo¬ 
rale, l'esercito e, più in ge¬ 
nerale, tutta la vita civile 
del Paese, gli sceneggiatori 
sono sempre costretti a fin¬ 
gere aspre polemiche e ri¬ 
valità interne, intorno alle 
quali — chissà perche — gli 
spettatori dovrebbero sga¬ 
nasciarsi dalle risate. Sulla 
linea di questa folgorante 
fantasia, gli autori di Saba¬ 
to sera devono aver creduto 
di essere stati raggiunti dal- 
l' « idea dell’unno», quan¬ 
do hanno pensato di con¬ 
centrare in un'unica tra¬ 
smissione i quattro maggio¬ 
ri presentatori della radio e 
della televisione: Pippo 
Bando, Corrado, Enzo Tor¬ 
tora e Mike Bongiorno. Que¬ 
sto moltiplicarsi di presen¬ 
tatori intorno a Mina deve 
essere parso talmente entu¬ 
siasmante che hanno conti¬ 
nuato a sviluppare l'idea, fi. 
no a toglierle quel poco di 
buono che, all’origine, pote¬ 
va offrire: giacche, ad ugni 
nuovo sviluppo, veniva mo¬ 
strando coti sempre maggio¬ 
re evidenza la sua sostanzia¬ 
le esilità. Così i quattro uo¬ 
mini — alruni dei quali, ol¬ 
tretutto, non si può dire che 
non conoscano molto bene 
il loro mestiere — sono sta¬ 
ti costretti, dopo un falso 
battibecco, a riproporre (un 
po’ in tono di parodia, un 
po' sul serio) le trasmissio¬ 
ni che solitamente dirigono 
per tutto l'anno. La Televi¬ 
sione, insomma, ha partori¬ 
to se stessa, diluendo il già 
lento ritmo di Sabato sera 
nel lento ritmo di altre tra¬ 
smissioni televisive. Ricon¬ 
fermando, infine, che oltre 
la TV non c'è (per la TV) 
che la TV: in una cieca spi¬ 
rale di fatuità che conduce 
lo spettatore sempre più ad¬ 
dentro nell'abisso del gra¬ 
tuito e della noia. Peccato: 
anche perchè il confronto 
dei presentatori, se fosse 
nato in un clima diverso, 
avrebbe potuto trasformarsi 
in un simpatico confronto 
fra stili e temperamenti dif¬ 
ferenti■ in qualcosa, insom¬ 
ma. che fosse almeno gar¬ 
batamente divertente e sti¬ 
molante. 

IL GIUDIZIO DEL PUB¬ 
BLICO - y/a credono dav¬ 
vero. j dirigenti della RAI- 
TV che il pubblico italiano 
non sia m grado di giudica¬ 
re? Non è possibile. Anche 
perchè, nel caso di Sabato 
sera, essi sono smentiti dai 
risultali del serrizto opinio¬ 
ni della stessa RAI. I dati 
relativi alle prime trasmis- 
«inni in latti scanalano un 
indice di gradimento ecce¬ 
zionalmente basso Basso m 
senso assoluto, e con una 
curva decrescente con il de¬ 
crescere del grado di istru¬ 
zione del pubblico Lo sap¬ 
piamo. da questa tabella 
qualcuno vuol trarre prete¬ 
sto per affermare che lo sti¬ 
le di Sabato sera era a diffi¬ 
cile »: e si tenderà, quindi, 
la prossima rolla, a fare an. 
che di peggio La venta e 
che questo raneta non e 
piaciuto a nessuno, ne a 
nueìit n con istruzione uni 
ter sitano ». ne a quelli «con 
istruzione elementare » E se 
e piaciuto un po' meno a 
questi ultimi (che costitui¬ 
scono il tipo di pubblico 
che maggiormente ossessio¬ 
na i dmgentii e perchè — 
specie nelle coreografie, ma 
anche nel tipo di humour — 
s e fatto uno sforzo di mo¬ 
dernità che si è concretato, 
tuttavia, soltanto in un'en¬ 
nesima sterilizzazione, la¬ 
sciando indifferente il pub¬ 
blico più colto e giustamen¬ 
te irritando il « pubblico 
medio » (ammesso, natural¬ 
mente. che queste distinzio¬ 
ni cosi in roga alla RAI ab¬ 
biano un senso e se le uti¬ 
lizziamo, ora. e soltanto per 
comodità di esposizione) 
Dulcis m fundo - Con 
l'evidente intento di lasciare 
almeno un himn ricordo, gli 
sceneggiatori — nell'ultima 
puntata di Sabato sera — 
hanno finalmente restituito 
a Lola Fatano l'uso delle sue 
gambe. L'hanno mostrata 
dapprima in un lungo abito 
da sera e poi. opta', le han¬ 
no consentito l'incredibile 
audacia àt togliersi la gon¬ 
na, in una roga partenza di 
« strip-tease ». Ulteriore (e 
gradevole/ conferma della 
loro cattiva coscienza per il 
conformismo pudtco con cui 
hanno utilizzato la cantan¬ 
te-ballerina 

vice 



Canzoni per Torino (tv i° ore 22) 

Quattro puntate di canzoni e due macchine da presa 
che vagabondano per Torino: questo ci annuncili la prima 
serata di Lo sappiamo noi due, nuov«t rubrica musicale 
interamente dedicata alla città piemontese, firmata dal re¬ 
gista Pietro Turchetti su testi di Maurizio Costanzo. Lai 
presentatrice fissa delle quattro trasmissioni è Valeria Mo¬ 
nconi. Questa sera, comunque, ci sarà una gran novità: 
l’attore Nino Castelnuovo si esibisce come cantante. Oltre 
al Castelnuovo, ascolteremo Wilma Goich. Aida Nola, Otello 
Prolazio e l’Equipe 84. 


Germi interprete nel 
«Ferroviere» (r 


(TV 2“ ore 21,15) 







Per il ciclo sul cinema italiano, va in onda uno dei 
più noti film di Pietro Germi, Il ferroviere, nel quale 
lo stesso regista interpreta la parte del protugonista. E* la 
stona assai sentimentale di un ferroviere che perde il posto 
di lavoro in seguito ad un incidente. Ne consegue crisi 
morale, abuso di alcool e abbandono della famiglia. Il Na¬ 
tale, tuttavia, lo rimetterà in pace con la propria coscienza 
e lo ricondurrà in seno alla famiglia. Altri interpreti: Luisa 
Della Noce, Saro Urzì, Sylva Koscina, Carlo Giuffre, Edoar¬ 
do Nevola. (Nella foto: Germi iti una scena del film ) 


Secondo avvio per 

«I pronipoti» (TV V» ore 22,35) 

Rinviato all’ultimo istante lunedi scorso, il debutto del 
nuovo ciclo dei Pronipoti avverrà questa sera. Si tratta dei 
noti cartoni di Hanna e Barbera: una famiglia che vive nel 
futuro, ma con problemi del giorno d’oggi. Il racconto di 
questa sera si intitola Avventure a Las Vcnus e racconta 
del viaggio, in seconda luna di miele, dei coniugi Jetson a 
I-as Venus, parodia di Las Vegas, dove si svolgeranno, fra 
hotel di lusso e case da gioco, le loro effervescenti avven¬ 
ture. 



TV nazionale 


17,00 Per i piu piccini 

GIOCAGIO’ 

17,30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) GALASSIA 

b) LA SPADA DI ZORRO 

18.45 Segnalibro 
19,15 Sapere 

Incontro con la musica 

19.45 Telegiornale sport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

«* «A T l_T_| . 
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CAROSELLO 

21,00 TV 7 - Settimanale 
televisivo 

22,00 Lo sappiamo 
noi due 

Canzoni in una città 

22,35 I pronipoti 

* Barbera 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


18,30-19.00 Sapere ; 

Cerio dì mg'es* | 

21,00 Telegiornale ! 

INTERMEZZO j 

21,15 II ferroviere 

U'm rii P.e’ro Ge-rm 

■ F«ro Gcm , Lu'«a 
Della N^e, Sylva Kcvuna 


programmi svizzeri 


: GIRO CICLISTICO DELLA 
SVIZZERA 
I TELEGIORNALE 
i SABOTAGGIO La renitenza 
daoeie. Documentarlo 
i EXPO ’67 - MONTREAL 
i TELEGIORNALE. GIRO DEL¬ 
LA SVIZZERA 

LA NOTTE DELL’AGGUATO. 
Telefilm 

IL COMMONWEALTH 
OBIETTIVO SPORT 
< BANCO ». Gioco a premi 
L’INGLESE ALLA TV 
ICLtGlORNALE 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 17, 20, 23; 6,35 
Corso di francese; 7,10 Musi¬ 
ca stop; 7,38 Pari e dispari; 
8,30 Canzoni; 9,07 Colonna 
musicale; 10,05 Un disco per 
l'estate; 10,30 Canzoni napole¬ 
tane; 11 Trittico; 11,30 Anto¬ 
logia operistica; 12,05 Contrap¬ 
punto; 13,33 Canzoni; 14,40 
Zibaldone; 15,45 Album disco¬ 
grafico; 16 Sorella radio; 16,30 
Musica sinfonica; 17,30 La co¬ 
scienza di Zeno, d> Svevo; 18 
e 15 Per voi giovani; 19,15 Ti 
scrivo dall'ingorgo; 19,35 Lu¬ 
na park; 20,15 Bruno Lauzi; 20 
e 20 II convegno dei cinque; 
21 05 Concerto diretto da 
Scaglia; 22,30 II giornale del 
lunedi; 23 Oggi al Parlamento. 


SECONDO 


Giornale radio, ere 6,30, 7,30. 
8,30, 9,30. 10,30, 11,30, 12 
e 15, 13,30, 14,30, 15,30, 16 
30, 17,30, 18,30, 19,30, 21 
e 30, 22,30; 6,35 Colonna mu¬ 
sicale; 7,40 Biliardmo; 8.20 Pa¬ 
ri e dispari; 8,45 Signori rc-- 
chestra; 9,12 Romanica; 9,40 
«’oum musicale, iu rea-gei, ai 
Durbridge, 10,15 I cinque con¬ 
tinenti, 10,40 lo e il mio am.co 
Osvaldo; 11,42 Canzoni; 13 
...Tutto da rifare; 14 Cantac-- 
ro; 14.05 Ju’<e-b or, 14.45 Ta¬ 
volozza musica'e; 15 Selezione 
discografia; 15,15 Pianista Al¬ 
fred Ccrtct; 16 Musiche via sa¬ 
tellite; 16,38 Ultimissime; 17,05 
Un disco per l'estate; 17,35 Sa- 
ludos arruges; 18,35 Classe uni¬ 
ca; 18,50 Aperitivo in mus.ca; 
20 II martello, 20.50 Ne// 
Ycrlr '67; 21.15 G crra’e de':» 
se *'":e 21.30 Cronache ce! 

Mezzog erro, 21.50 Vjs.ca ca 
ballo 


TERZO 


Gre 9 Corso di francese; 10 
Musica sacra; 10,40 Bosoni e 
Ciaikcwski; 11,40 Mozart; 12 
e 20 Haydn; 12,55 Interpreti; 
14,30 Capolavori del Novecen¬ 
to; 15,10 Satie; 15,30 «Il com¬ 
battimento di Tancredi e Clo¬ 
rinda », di Mcnteverdi; 15,55 
Brahms e Schubert; 17,10 Co¬ 
rali per organo di Bach; 17,50 
Roussef; 18,30 Musica leggera; 
18,45 Piccolo pianeta; 19,15 
Concerto di ogni sera; 20,15 
« Agamennone », di Alfieri; 22 
Il giornale del Terzo; 22,30 La 
musica, oggi; 23 Rivista delle 
rivista 
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Niente visti sui passaporti: braccia aperte ai visitatori di tutto il mondo 
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Sempre più abituali le ferie 


degli italiani in Jugoslavia 


Sparisce ormai dappertutto il neo dei servizi • in 31 chilometri, 13 distri¬ 
butori di benzina • Parenzo, capitale dello sviluppo balneare - Sor¬ 
gono nuovi alberghi e pensioni • Prezzi convenienti, generi alimentari a 
basso costo • Magnifiche spiagge ma anche attraenti valli e montagne 


DAL CORRISPONDENTE 


ROVIGNO, giugno 

Le novità delta stagione tu¬ 
ristica, in Jugoslavia, vi ven¬ 
gono incontro fin dal valico di 
frontiera- belle studentesse vi 
sorridono, nel loro costumino 
da hostess ingentilito da ele¬ 
menti di folklore, vi danno il 
benvenuto, i primi suggeri¬ 
menti, vi offrono oggetti ricor¬ 
do o di immediata utilità. Que¬ 
sta simpatica cerimonia del¬ 
l'accoglienza si conclude quan¬ 
do la sorridente ospite appli¬ 
ca sul parabrezza della vostra 
auto il distintivo dell'Anno tu¬ 
ristico internazionale « passa¬ 
porto per la pace ». 

Per l’Anno turistico interna¬ 
zionale la Jugoslavia — che ha 
ospitato la manifestazione di 
apertura e ospiterà quella di 
chiusura — ha abolito i visti 


Addobbala con gusto, ariosa o spaxlosa, la nuova ARCA 900 « familiare » è la roulotte che Incontra 
maggiormente II gusto dell'Italiano medio. Contiene 3 + 2 posti letto e pesa 450 kg. e pub essere 
trainata con tranquillità da una e 850 ». E II prezzo non à Inaccessibile: poco meno di 900 mila lira. 


di ingresso sui passaporti, da 
qualsiasi Paese ; e questa mi¬ 
sura manterrà, ad anno con¬ 
cluso, con tutti i Paesi che ne 
accetteranno la reciprocità. Co¬ 
sì sarà anche di altre iniziati¬ 


ve e specialmente delle nuove 
manifestazioni artistiche e cul¬ 
turali — parecchie di vai atte¬ 
re internazionale — le quali 
andranno ad aggiungersi a 
quelle ormai affermate di Du¬ 
brovnik, Fola, Spalato. Zaga¬ 
bria e alle altre che hanno 
fin qui arricchito l'interesse 
del soggiorno turistico in tut¬ 
te te parti della Jugoslavia 
Per i turisti italiani, e per 
gli automobilisti specialmente, 
il soggiorno, o il viaggio, in 
Jugoslavia sta prendendo or¬ 
mai il carattere di una consue¬ 
tudine. Dai territori prossimi 
a! confine orientale come dai 
più lontani, gli italiani giungo¬ 
no in Jugoslavia sempre più 
numerosi e sempre con mag¬ 
giore frequenza (400 000 pre¬ 
senze l’anno scorso). Una gran 
varietà di luoghi piacevoli e 
spesso bellissimi, il viaggio fa¬ 
cile e non lungo, i prezzi no¬ 
tevolmente convenienti, la pos¬ 
sibilità di farsi intendere qua¬ 
si dappertutto nella propria 
lingua e la particolare sim¬ 
patia che circonda qui i nostri 
concittadini, ci sembrano eie- 


dove e quando 


dietro 


Certo . costa molto piu di una tenda, ma che differenza! - Caravan per tutti i gusti e per 
tutte ìe tasche (si fa per dire) - Il rapporto motrice-rimorchio è importante per la sicurezza 


Viaggiare da una città al¬ 
l’altra, da un paese all’altro, 
fermarsi lungo i bordi delle 
strade all'ora di pranzo e 
per la sosta della notte; par¬ 
tire per una vacanza In esta¬ 
te, autunno o anche inverno; 
muoversi con grande como¬ 
dità per un fine settimana 
di due o tre giorni, senza 
preoccupazioni per l'albergo 
o la pensione. Questo e altro 
permette la roulotte, questa 
piccola casa tralnabile che 
sta suscitando, ormai da qual¬ 
che anno, entusiasmo anche 
da noi. 

Non molti anni fa. Incrocia¬ 
re su una delle nostre strade 
una roulotte, rappresentava 
un fatto di curiosità e ba¬ 
sta. Oggi, sono quasi tremila 
gli italiani che possiedono una 
caravan e che si spostano, nel 
periodi più Impensati, da ima 
regione all’altra o varcano 1 
confini diretti nei Paesi euro¬ 
pei. Le caso Itnllnne che co¬ 
struiscono le roulotte hanno 
ormai raggiunto la bella cifra 
di tredici (Roller, di Calenza- 
no; ARCA, di Pomezla: ETNA, 
di PoggìbonsI; ELNAGH, di 
Ztbldo San Giacomo; LEVAN¬ 
TE. di Padova; FRANZA, di 
Valgatam; ROLLMEC, di Mi¬ 
lano; LAVERDA, di Trento; 
LAIKA di Tavamelle Val di 
Pesa; MOTTO, di Torino; 
ITALCARAVAN, di Verona; 
NARDI, di Torino; LA OXA- 
COMELLA, di Bolzano) e al¬ 
meno sette od otto sono le 
grandi case straniere che ven¬ 
dono i loro rimorchi - cam¬ 
peggio in Italia. 

La volta scorsa, parlundo 
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turismo che è il campeggio, 
citavamo più di 800 località 
diverse, sparse in tutta Italia, 
dove gli appassionati della 
tenda potevano fermarsi e 
piazzare la loro attrezzatura. 
Tutti i campeggi sono prepa¬ 
rati per ricevere anche le rou¬ 
lotte ed è quindi evidente che 
pure con questa, forse meglio 
e più comodamente che con 
la tenda, si può visitare ogni 
regione italiana e fermarvisi 
il tempo stabilito per una bel¬ 
la vacanza. 

A mwKtn nuntn molti si do¬ 
manderanno se sia meglio la 
tenda o la roulotte. Se, cioè, 
per le vacanze, sia più pratica 
Luna o IV-ltra. Vediamo un 
po’ più da vicino il problema. 
Il costo di una buona tenda 
non supera, in genere, le 100- 
120 mila lire. Una buona rou¬ 
lotte con tre o quattro posti 
letto, oscilla, invece, dalle 800 
mila lire al milione. La ten¬ 
da, ad ogni arrivo nelle loca¬ 
lità visitate, dovrà essere mon¬ 
tata e sistemata per la notte 
per essere, poi. la mattina do¬ 
po. disfatta nuovamente o ri¬ 
posta per il viaggio. Con la 
roulotte, invece, si arriva e 
la « casetta sulle ruote » è 
pronta in pochi minuti per 
accogliere la famigliola. Con la 
leiida, d altra parte, non è ne 
cessano avere un’auto (basta 
anche una motocicletta), men¬ 
tre con la roulotte non si può 
non avere una macchina che 
sia, come minimo, 850 cc. di 
cilindrata. 

Le case che vendono le rou¬ 
lotte Insistono sul fatto che 
anche con una « 500 a si può 
trainare un rimorchio - cam 
peggio, ma la nostra esperien 
za ci ha permesso di accerta 
re che, in questo caso, si trat 
tcrebbe non di una vacanza 
ma di un vero e proprio sfor 
zo lavorativo. 

Ed ecco altri vantaggi e 
svantaggi nel confronto rou¬ 
lotte - tenda: con la tenda s. e 
costretti a tenere tutta 1 at¬ 
trezzatura a terra (anche se 
il fondo è impermeabilizzato) 
e In caso di pioggia, l’umidi¬ 
tà si farà sentire. Nella rou¬ 
lotte siamo sulle ruote e 1 umi¬ 


dità è, di solito, molto mino¬ 
re. Con la tenda, però, l’inve¬ 
stimento da ammortizzare 
ogni anno con le vncanze, è 
molto, molto inferiore che non 
con la roulotte. 

Per attaccare la roulotte al¬ 
la macchina è necessario far 
sistemare un gancio di traino 
che sarà fissato bucando, in 
più punti, la scocca dell'auto. 
Inoltre, con la roulotte attac¬ 
cata dietro, il consumo della 
benzina salirà di un 10 per 
cento mentre la velocità sarà 
considerevolmente ridotta. In- 
somma, per concludere, la 
scelta fra roulotte e tenda de¬ 
ve essere dettata da precise 
esigenze e dalle possibilità fi¬ 
nanziarle di ognuno. Diremo, 
per inciso, che fra gli appas¬ 
sionati delle vacanze all'aria 
aperta, la polemica fra I pos¬ 
sessori di tenda e quelli di 
roulotte è tuttora aperta. 


Prezzi 
e seeite 


Vediamo un po’, ora, quali 
sono le roulotte a disposizio¬ 
ne, quali i prezzi e come sce¬ 
gliere una caravan adatta al¬ 
le proprie necessità. 

La prima cosa da tener pre¬ 
sente è quella di non lasciar¬ 
si prendere dall'entusiasmo e 
correre il rischio di acquista¬ 
re una caravan che, piti tar¬ 
di, la nostra macchina riusci- 
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notevoli. Quali sono i servi¬ 
zi dei quali si può disporre 
in una buona roulotte? Le più 
complete offrono I posti let¬ 
to per dormire (in genere un 
letto matrimoniale più due 
brandine per i figli), un lavel¬ 
lo per i piatti, un fornello a 
due fuochi, un armadio-di¬ 
spensa, un armadio per ripor¬ 
re I vestiti, armadi ed arma¬ 
dietti vari, una toilette, un 
deposito per la bombola del 
gas, un deposito per l’acqua, 
una pompa a pedale per riem¬ 
pire il deposito dell’acqua, lo 
impianto elettrico per luce 
rete o luce a batteria dell’au¬ 
to. Il tutto, può essere com¬ 
pletato da altre attrezzature 
marginali come tavolini e ten¬ 
da-veranda (da sistemare fuo¬ 
ri dalla caravan), frigorifero, 
generatore di corrente a ben¬ 
zina, piccole brandine di ri¬ 
serva, ecc. 

Le roulotte, oggi, sono co¬ 
struite con materiali plastici 
leggerissimi o in duralluminio 
con intercapedini isolanti di 
polistirolo espanso e con in¬ 
terni di comoensato e rivesti¬ 
menti di tessuto plastificato. 
Recentemente, alla normale 
produzione della caravan tra¬ 
dizionale, è stata aggiunta 
quella di roulotte tn grado 
di galleggiare o muoversi sul¬ 
l’acqua dietro la spinta di 
un motore adeguato e le auto- 
roulotte. Si tratta di furgon¬ 
cini, cioè, trasformati intera¬ 
mente in roulotte che elimi¬ 
nano il problema della mac¬ 
china per il traino ed il trai¬ 
no stesso. 


un rapporto preciso e mate¬ 
matico fra il peso della mo¬ 
trice e quello del traino. Non 
solo questa proporzione do¬ 
vrà essere rispettata, ma sa¬ 
rà bene tenersi anche un po’ 
al di sotto. Più leggera sarà, 
infatti. la roulotte e più velo¬ 
cemente sarà possibile effet¬ 
tuare gli spostamenti e supe¬ 
rare dishvelli stradali anche 


I prezzi, in genere, sono 
questi: per una roulotte «500n, 
con due lettini più due, circa 
600 mila lire; per una roulot¬ 
te di tipo familiare con tre 
posti più due, lire 866 mila; 
per una roulotte con letto 
matrimoniale e la possibilità 
di aggiungere altre quattro o 
più brandine poco più di un 
milione. Ci sono poi le rou¬ 
lotte tipo - lusso che possono 
ospitare 6-8 persone e che han¬ 
no un arredamento partico¬ 


larmente sfarzoso. Il loro 
prezzo può raggiungere anche 
i due milioni e mezzo di lire. 
L'ARCA di Pomezia (Roma) 
produce il « Noè », un colos¬ 
sale camion - roulotte, capace 
di ospitare comodamente sei 
persone. L’abitacolo di guida 
e direttamente collegato con 
la roulotte vera e propria. II 
costo di questa casa viaggian¬ 
te si aggira sui quattro mi¬ 
lioni e mezzo di lire. La stes¬ 
sa caia produce una roulotte - 
furgoncino più piccola, co¬ 
struita su telaio del Ford Tau- 
nus Transit. con motore 1700 
11. Il prezzo, in questo caso, 
è di due milioni e settecento- 
mila lire. E’ adattissimo per 
spedizioni, viaggi lunghi in 
gruppo, spedizioni per ricer¬ 
che zoologiche, etnografiche 
o par gruppi di cineasti e do¬ 
cumentaristi. 


Settecento 
mila lire 


La ■ Roller w di Calenzano 
(Firenze) ha messo in vendi¬ 
ta recentemente la * Roller 
300 ». una roulotte molto pra¬ 
tica e di prezoz accessibile: 
770 mila lire. Questa caravan 
può ospitare fino a quattro 
persone ed è trai nobile da 
una « 850 ». Si tratta della rou¬ 
lotte classica, per la famiglia 
media Italiana: due persone, 
marito e moglie, più un bim¬ 
bo o due. 

Riprendiamo, per un mo¬ 
mento. il discorso sul tipo e 
fi peso della roulotte traina- 
bile da auto di diversa cilin¬ 
drata. Dicevamo prima che 
sarà bene avere la tendenza 
ad acquistare una caravan 
piccola o non più grande del 


necessario e aggiungevamo an¬ 
che che c’è un rapporto pre¬ 
ciso per calcolare la possibi¬ 
lità di traino da parte di au¬ 
to. Proprio i costruttori delle 
caravan « Roller » indicano 
questo rapporto in questi ter¬ 
mini: «Ogni auto potrà trai¬ 
nare una roulotte di peso 
non superiore agli otto deci¬ 
mi del peso della vettura stes¬ 
sa, conducente compreso ». 

Se, cioè, l'auto, con il pieno 
di benzina, il conducente, va- 
lige e bagagli vari giungerà al 
peso di 940 chilogrammi, la 
caravan trainabile non dovrà 
superare i 752 chilogrammi. 

La scelta, per un eventua¬ 
le acquirente è, come abbia¬ 
mo visto, vasta. Esiste anche 
un mercato attivissimo del¬ 
l’usato che fa capo alle va¬ 
rie case produttrici e che co¬ 
mincia a muoversi già alia fi¬ 
ne dell’Inverno. Nuova o usa¬ 
ta, la roulotte, dopo l’acqui¬ 
sto. costituirà senz’altro una 
grande e piacevole novità per 
tutta la famiglia, ma rappre¬ 
senterà anche un problema 
per il guidatore alle prime ar¬ 
mi con il traino. Si tratterà 
di problemi risolvibili con un 
buon esercizio. Prima di un 
viaggio lungo con la caravan 
sarà bene, quindi, esercitarsi 
alla guida, nella nuova situa¬ 
zione. Particolarmente difficili 
sembreranno le manovre (per 
la marcia indietro sara addi¬ 
rittura necessario controster¬ 
zare l’auto) d’ogni genere e ti¬ 
po. Le curve parranno, inve¬ 
ce, più facili, ma sarà bene 
non fidarsi e non correre trop¬ 
po perchè proprio m curva e 
nei sorpassi, si verificano il 
maggior numero di inciden¬ 
ti anche per i roulottisti 
esperti. 


Wladimiro Settimelli 


S«mpr» cklI'ARCA, «ma Mica «oluxlww cha unifica metrica a rimorchio. SI tratta, pratica monto, di un camioncino adattato a rou lotto. 
Lo meccanica è dai Ford Taunus Tramit, con malo r e di 1700 cc. Il piazzo, comidar e te che ai tratta di aoto + roulotte, non è alavate: 
duo milioni o «ottocento mila Uro. 


menti sufficienti a spiegare II 
fenomeno. 

Qualche anno fa c'era il neo 
dei servizi, sut quali bisogna 
va proprio chiudere un occhio. 
Oggi servizi e attrezzature so 
no già quasi dappertutto ut 
l'altezza delle esigenze. In 
/stria, lungo un percorso di 31 
chilometri, abbiamo contato 
nei giorni scorsi. 13 distribu¬ 
tori di benzina. Ma Vlstrìa, bi¬ 
sogna ammetterlo, è una 
« punta », una delle zone dove 
il nuovo sviluppo turistico si 
è inserito su una solida tradi¬ 
zione ed ha ricevuto il mag¬ 
giore impulso. 

Non si trova centro, lungo 
tutta la costa, da Capodistria, 
Pi rana. Forforose, fino al gol¬ 
fo del Quarnaro, che. anche 
soltanto rispetto all’estate 
scorsa, non presenti nuovi al¬ 
berghi. camping, atrezzature 
balneari e ricreative. 

Portorose, per esempio, che 
già con il suo casinò, la mo¬ 
derna rete alberghiera, l'at¬ 
trezzato autocamping (c'c an¬ 
che il ristorante) sotto al ver¬ 
de del giardino-museo din For¬ 
ma viva » (scultura in pietra 
contemporanea) e le spiagge 
al centro della città, costitui¬ 
sce da anni la più immediata 
tappa turistica delVIstria, so¬ 
prattutto per gli italiani, ha 
aggiunto edifici e impianti 
nuovi al modernissimo com¬ 
plesso « Lucia » (grande al¬ 
bergo, villaggio, ristorante, ta¬ 
verna) e strappato alle saline 
nuovi lembi di riva e di mare 
per accrescere il numero e 
l’ampiezza delle spiagge. 

Ma la capitale di questo di¬ 
namismo, il centro che — al¬ 
meno per quest’anno — po¬ 
trebbe essere l’emblema del¬ 
lo sviluppo turististico del’I- 
slria, è Parenzo, un’ora di 
macchina più avanti verso 
Pala. 



A Parenzo la capacità ricet¬ 
tiva è cresciuta di 3500 posti 
(una cifra pari a quella della 
popolazione). Ai villaggi turi¬ 
stici della Laguna verde e del¬ 
la Laguna azzurra se ne sono 
aggiunti altri come il Turist 
che offre dall’appartamentino 
minimo per due persone (2800 
lire al giorno a testa, compre¬ 
si i pasti al ristorante) alla 
villetta per famiglia anche di 
sei. sette componenti. L’affit¬ 
to di 9400 lire al giorno, fi¬ 
nisce per essere pari o di po¬ 
co superiore a quello che le 
stesse persone spenderebbero 
altrove per altrettanti letti. 

Il resto della convenienza è 
dato dal costo dei generi ali¬ 
mentari in Jugoslavia. 

Accanto a questo villaggio, 
un nuovo albergo, il Luna, vi 
offre la pensione completa 
per 3125 lire al giorno (stanza 
a due letti con bagno). Ma la 
perla di questi nuovi alber¬ 
ghi è il Parentium: elegante, 
raffinato anzi, ricco di attrez¬ 
zature. inondato dappertutto 
di luce, di verde, di mare. Se 
lo visitate, fate fatica a cre¬ 
dere che la pensione costi sol¬ 
tanto 4375 lire al giorno. 

L'esempio di Parenzo vale 
per tutte le località, salvo il 
differente orientamento dello 
si'tluppo. A Rovigno si insiste 
di più sugli alberghi (850 nuo¬ 
vi posti) che sui villaggi bal¬ 
neari e si conta anche molto 
sull'aumento del numero delle 
trattorie private. Mia fine di 
maggio Rovigno registrava già 
l'affluenza della stagione alta , 
con un aumento delle presen¬ 
ze. rispetto all'anno scorso del 
147 per cento. 

Rovigno, autentico nucleo 
cittadino, con industrie, ser¬ 
vizi. edifici di interesse stori¬ 
co e artistico, offre un sog- 
aiorno ideale soprattutto per 
nuclei familiari. Tra Rovigno 
e Parenzo, la gita alla bellis¬ 
sima Or sera (Vrsar) o al ca¬ 
nale di Leme (con occhiata al 
€villaggio vichingo» e scorpac¬ 
ciata di ostriche) può essere 
alternata alle puntate negli an¬ 
tichi e pittoreschi centri in¬ 
terni della penisola. 

Da Pota, la capitale dell’I- 
stria, che sempre più si sta 
arricchendo di attrattive pro¬ 
priamente balneari, accanto a 
quelle, ben note, di interesse 
piu genericamente *turistico », 
Rnngno dista meno di mez¬ 
z'ora Qui comincia l'Istria 
rolla verso il golfo del Quar- 
nero. gli arnpelaght delle iso¬ 
le dalmate e le risorse turisti¬ 
che di un immediato entro¬ 
terra montano 


Ferdinando Mautino 


Nuovo servizio 
ferroviario 
trasporlo auto 


ROMA, giugno 

II servizio speciale per fi 
trasporto dede auto sui tre¬ 
ni al seguito dei viaggiatori 
verrà esteso, d3l 30 giugno, 
al trailo tra Milano-Porta Ga¬ 
ribaldi e Ban centrale. Il 
nuovo collegamento avra fre 
quenza settimanale, con par¬ 
tenza dal capoluogo lombar¬ 
do il \enerdl e da quello pu¬ 
gliese il sabato. 

Il nuovo servizio di traspor 
to auto al seguito del viag¬ 
giatore si aggiunge a quelli 
già in esercizio: Roma-Mtlano. 
Roma-Genova, Roma-N’apoli- 
Villa San Giovanni - Messina, 
Roma-Bolzano, Roma-Calalzo, 
Milano-Bnndisi e Roma-Ton- 
no. 



PORTOROSE — In piena città, le spiagge, ogni anno più ampie e accoglienti. Si strappano conti¬ 
nuamente al mare distese preziose di sabbie. 


Insufficienti misure del ministero della Murino Mercantile 


Chi ripulirà le 


spiagge libere? 


Il compito è affidalo alla discrezione e alle disponibilità 
economiche dei Comuni - / gestori sono ancora arbitri 
assoluti dei prezzi per gli ombrelloni , le cubine , le sdraio 


La nuova stagione bal¬ 
neare è scoppiata ancor 
prima dell'estate, con l’im¬ 
pressionante esodo verso 
le spiagge, registrato nelle 
ultime giornate festive, e 
solo parzialmente frenato 
dal ritorno del maltempo 
in certe zone d’Italia. Que¬ 
sto fenomeno, aggiunto al¬ 
le cifre record raggiunte 
nell’estate del '66 dal « turi¬ 
smo marittimo » ha in¬ 
dotto il ministero della Ma¬ 
rina Mercantile a prendere 
una serie di provvedimenti, 
— per molti aspetti insuffi¬ 
cienti — miranti alla tute¬ 
la delle spiagge. 

Nel '66, sulle spiagge e 


nelle località balneari si è 
arrivati al « tutto esaurito » 
nel mese di agosto: il to¬ 
tale delle presenze nella 
stagione ha superato i 48 
milioni e mezzo. A Rimi¬ 
ni sono arrivati sei milioni 
di villeggianti; a Viareg¬ 
gio, più di 200.000; 4 mi¬ 
lioni sulla costiera amalfita¬ 
na; 4 milioni a Lignano. E, 
per il 1967 le previsioni so¬ 
no tutte di aumento. 

Secondo u n a inchiesta 
condotta dalle varie capi¬ 
tanerie di porto, la mag¬ 
gior parte dei turisti sia 
italiani che stranieri dimo¬ 
stra una indiscussa prefe¬ 
renza per le spiagge libe¬ 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ ♦ ♦♦♦ ♦ ♦♦♦♦ 
♦ ♦ 

♦ ♦ 


I Dal 1958 al 1956 


: 30 milioni di entrate ! 
♦ 

: dalla vitina Svinerà 
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Dal 1958 al 1966 si sono avute 29.447.100 entrate di 
cittadini svizzeri in Italia, il 23°,o attraverso ì transiti 
ferroviari, fi 76° b attraverso quelli stradali, lo 0,7’o 
per via aerea e fi restante per via mare. 

Dal 1961 gli ingressi degli svizzeri non sono mai stati 
numericamente inferiori ai tre milioni, con una punta 
massima di 4.248.000 nel 1963. II 1966 ( 3.666.800) ha fatto 
registrare un aumento del 2,4 °o rispetto all’anno prece¬ 
dente. 

Il peso economico del movimento verso l’Italia degli 
svizzeri, che nella graduatoria di consistenza numerica 
occupano fi secondo posto tra le correnti turistiche, è 
— come si rileva nello studio sul turismo svizzero che 
appare nella « collana di monografie turistiche » del- 
ÌENIT — di notevole rilievo dato il tenore di vita e 
la capacità di spesa degli stessi. 

Il sole e il clima, insieme alle bellezze naturali, 
sono i motivi di attrattiva, come da un'indagine del- 
ÌENIT all’estero, per il turista medio svizzero (in to¬ 
tale: 43,3 %). Anche l'arte e la storia (28.4 % globalmen¬ 
te). unito all'interesse per le «città d’arte» (10.3 *o). 
esercitano un forte richiamo. 

I turisti svizzeri scendono m Italia per lo pili con 
la famiglia (67,1 M e preferiscono l'alloggio in albergo 
o pensione (67.4 ‘o). pur non negando la propria sim¬ 
patia al campeggio (13 M. La spesa media pn^-eapite in 
Italia, per la vacanza, risulta di 75 000 lire, mentre la 
spesa media del nucleo viaggiante si aggira sulle 190.000 
lire 


Turismo studentesco 


I paesi socialisti 
itra le mete del ’67! 


Il turismo studentesco italiano e tn costante aumen¬ 
to Negli ultimi due anni e piu che raddoppiato il nu¬ 
mero degli studenti umrcrsitart che si sono recati al¬ 
l'estero per motivi tunsttcì c di studio L'anno scorso 
sono stali circa cinquantamila e quest'anno, secondo il 
Centro italiano relazioni universitarie estero tCRUEI) 
che assiste gli studenti che intendono soggiornare all’e¬ 
stero. questa cifra satira di oltre il 15* #. Tale incre¬ 
mento sarà dovuto soprattutto alle particolari facilita¬ 
zioni di cut potranno fruire, attraverso il CRUE1, con 
viaggi individuali e « combinati ». 

l-a maggiore cffluerua di studenti italiani si è avuta 
nella passata stagione in Inghilterra, in Francia, negli 
Stati Uniti d'America e in Spagna. Quest'anno, in base 
alle richieste pervenute al CRUEI. una grande affluenza 
si erra nei Paesi socialisti e tn Scandinavia. Gruppi stu¬ 
denteschi faranno « gin » che comprendono Ungheria, 
URSS. Polonia, Cecoslovacchia, Austria; oppure Austria, 
Cecoslovacchia, Polonia, URSS, Finlandia, Danimarca. 

Sono previsti anche soggiorni con rilevanti facilita¬ 
zioni m Ungheria sul lago Balaton c in Polonia sut monti 
Taira, sui laghi Masun. e a Ksiezno, vicino Cracovia, dove 
oltre ai corsi di lingue vi si potranno seguire corsi di 
equitazione. 
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re, senza cabine e senza 
stabilimenti balneari. So¬ 
prattutto — è ovvio — poi- 
ragioni di economia: si 
pensi che a Rupallo, a San 
Margherita Ligure, a Via¬ 
reggio, a Riccione, il costo 
mensile di una cabina, cioè 
raffitto, vnria da un mini¬ 
mo di 45 ad un massimo 
di 150 mila lire al mese. 

Cifre che sfiorano l’as¬ 
surdo e che hanno reso 
inevitabile l’intervento < an¬ 
cora troppo limitato) de 
gli organismi ministeriali. 
Se le disposizioni del mi¬ 
nistero della Marina Mer¬ 
cantile verranno rispetta¬ 
le, quest’anno le spiagge li¬ 
bere dovrebbero essere in 
maggior numero e più este¬ 
se: l’indicazione è infatti 
quella di non concedere 
nuovi appalti, di non rin¬ 
novare — dove sia possi¬ 
bile — quelli scaduti, c. 
in certi casi, di sostituire 
gli impianti degli stabili- 
menti con cabine smonta¬ 
bili per spogliatoi a rota¬ 
zione, doccie e chioschi 
bar, in modo da occupare 
il minor posto possibile. 

Naturalmente l'aumento 
delle spiagge libere pone il 
problema della loro puli¬ 
zia; secondo li ministero 
della Marina Mercantile 
toccherà alle amministra¬ 
zioni comunali provvedere 
a tale compito. Questo si¬ 
gnifica però, che là deve 
le amministrazioni comu¬ 
nali saranno maggiormen¬ 
te « invischiate » negli ap¬ 
palti e nella speculazione 
privata dell’uso delle spiag- 
gie, si continueranno ad 
avere « spiagge libere » pra¬ 
ticamente infrequentabili, 
piene di sporcizia, cartac¬ 
ce e rifiuti: poiché il ser¬ 
vizio di pulizia non è sta¬ 
te reso « obbligatorio » ma 
semplicemente affidato alla 
discrezione ed alle possibi¬ 
lità economiche dei vari 
comuni. 

Anche per la classificazio^ 
ne de! vari stabilimenti bal¬ 
neari (che dovrebbero es¬ 
sere divisi in prima, secon 
da e terza categoria, come 
gli alberghi e le pensioni) 
e per la conseguente appli¬ 
cazione di prezzi minimi e 
massimi, nessuna disposi¬ 
zione concreta è venuta da 
parte ministeriale. Cosi, 
ancora una volta, 1 prezzi 
per l’affìtto di un ombrel¬ 
lone, di una sedia a sdraio, 
di una cabina o di un at¬ 
taccapanni nello spoglia¬ 
toio saranno affidati all’ar¬ 
bitrio dei vari gestori. 

E se uno qualunque di 
noi vorrà mai togliersi la 
voglia (in fondo legittima) 
di passare una giornata sul¬ 
la spiaggia di Portofino, o 
di Capri, o del Lido di Ve¬ 
nezia, dovrà — per farlo 
— rinunciare ad almeno tre 
giorni di vacanza in una 
normale e decente pension¬ 
cina, calcolando di spende¬ 
re quattromila lire per la 
cabina (costo di una gior¬ 
nata) mille per l’ombrel¬ 
lone, mille per la sedia a 
sdraio e 900 per un annac¬ 
quato e amarissimo (date 
le circostanze) caffè espres¬ 
so. 
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N UN GINNASIO - LICEO DI IMOLA 
NCHIESTA TRA STUDENTI E GENITORI 

I figli giudicano 

difficilissimo il 
mestiere di padre 

Cercano così di giustificare le difficoltà nei rapporti fami¬ 
liari - « Guerra fredda » sul piano ideale - Crisi anticipa¬ 
ta per le ragazze - Contraddizioni nelle risposte degli adulti 



Il gioco degli errori 




Comincia dai giocattoli l’invito alla passività — L’uso sbagliato 
di TV, cinema e fumetti — Perchè si preparano oggi le crisi di 
domani — La famiglia non basta e la scuola è ferma al passato 
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BOLOGNA, (jiuono. 

« Quello che forse mi manca 
di più è l'amicizia, In compro» 

E ione (anche se questi non so 
Po proprio i termini esatti) (li 
mio padre E' pieno di affetto, 
di amore nei miei confronti, 
ma per andare d’accordo è ne 
cessano non inoltrarsi m nes 
sona discussione, o per lo me 
no in discussioni che riguarda 
pò i problemi più importanti di 
noi giovani. Allora mi trovo 
davanti ad una specie di mu 
raglia insormontabile » 

Questo brano di una letti ra 
scritta da una ragazza alunna 
del liceo Hamhaldi di Imola è 
riprodotto insieme a molto al 
tro materiale in un grosso fa¬ 
scicolo ciclostilato che racco 
glie i risultati di una inchiesta 
sul tema « Genitori figli » 
compiuta nello stesso ginnasio 
liceo. L’iniziativa assunta da 
un giovane sacerdote don Do 
menico Spada che in quella 
scuola insegna religione, è sta 
ta condotta con la collabora 
/ione di 1(19 alunni delle diver 
se classi e anche con quella 
di un gruppo di genitori, circa 
sessanta. Una indagine condot¬ 
ta in una piccola città di prò 
vincia. uguale a tante altre del 
nostro paese, in un ambiente 
di ceto medio, di piccola bor¬ 
ghesia. 

Questa premessa suH’amhlen. 
te ci sembra utile a compren¬ 
dere anche non poche contrad- 
7.ioni contenute nei diversi te¬ 
sti: nelle risposte dei ragazzi 
alle 15 domande di un questio 
nano (formulato dagli stessi ra¬ 
gazzi), nelle lettere personali 
scritte da diversi alunni per de¬ 
scrivere le loro situazioni, ed 
infine nelle stesse risposte dei 
genitori alle cinque domande 
loro rivolte. 

Una realtà comunque viene 
fuori abbastanza nettamente da 
tutto questo materiale (che 
riempie un fascicolo di oltre 
70 pagine scritte fitte fitte): 
che il rapporto tra genitori e 
figli — specie nell’età compre 
sa tra i 14 e i 18 anni — è 
un c problema ». E lo è so¬ 
prattutto perchè, almeno nel 
l'ambiente considerato, manca 
tra giovani e adulti un rap 
porto di fiducia, manca un dia 
logo %ero. Certo ci sono \ aria 
zioni all'interno di questo sta 
to di cose. Ad esempio risulta 
dall'inchiesta che mentre negli 
anni del ginnasio sono le ragaz 
/e ad avere maggiori difficol¬ 
tà nei rapporti coi genitori, nel 
l'età del liceo il problema di 
venta più acuto per i maschi 
e si attenua per le donne. 

Tuttavia circa il -10 per cen¬ 
to dei ragazzi, alunni di liceo 
considerano un problema il 
rapporto coi genitori: * . per 
quanto possa esserci un’atmo 
sfora di calma apparente, 
scrive un ragazzo del liceo, ci 
sono sotto motivi che ri porta 
no ad una guerra fredda » 

Ma quali sono i motivi? Ec 
co qualche risposta « I miei 
amano troppo l'esteriorità e 
cosa può dire la gente... ». 
« Non ammettono che molto del 
la società sia da rifare. Giudi 
cano duramente, fncendo di 
ogni erba un fascio. . ». « Non 
credono che i rapporti tra ra 
ga77i e ragazze, alla nostra età 
possano creare qualcosa di du 
raturo e di serio: io penso il 
contrario » 

Anche quando la critica è 
dura, i figli sembrano però, 
almeno in questa inchiesta, con¬ 
siderare con molta stima i ge¬ 
nitori per il loro comportamen¬ 
to nella società e di fronte al 
lavoro. In secondo luogo con 
siderano gli errori con molta 
comprensione e indulgenza, 
tendendo a giustificare, per¬ 
chè € il mestiere » di genitore 
< è diffìcilissimo ». Qucsii pare 
ri sono espressi nello risposte 
aU'uHima domanda del quo 
stionario in cui si chiede ai 
ragazzi se hanno mai provato 
« a mettersi dal punto di sòsta 
dei genitori ». 

E 1 pareri In parte contrad 
dittori delle risposte al questio 
nario. contraddittori forse an¬ 
che per una mancanza di ahi 
tudine (ma questo rivela d’ai 
tra parte considerevoli difetti 
nell’educazione sla da parte 
dei genitori che della scuola) 
riflettere e ad avere coscien 
za chiara dei propri problemi 
ed esigenze, ricevono conferme 
e sottolineature più nette nel 
le lettere. Ritornano qui i mo¬ 
tivi della fiducia che non esi- 
ste, la critica a considerare 
i figli «come una specie di 
pedina da fare gareggiare con 
quelle degli altri, una specie 
di ambizione troppo accentua 
ta che si riversa su di me. ». 
fl rimprovero ai genitori di 


non avere ideali, di * prendere 
la vita come si presenta, senza 
fare nulla per migliorare la 
pi cipria condizione » Per equi 
tà almeno verso i genitori, 
dobbiamo però dire che vi 
sono anche lettore che (tesori 
vono situazioni di ottimo accor¬ 
do. che presentano famiglie in 
cui si discute apertamente, in 
cui i figli vengono trattati * da 
pari a pari » 

Sembra comunque che que 
ste situazioni non siano la mag 
gioran/a e una conferma, d'al¬ 
tra parte, viene quando si leg 
gono le risposte dei genitori. 
Qui si alternano i pareri più 
conformisti ad altri pioni dì 
« distinguo », ad altri ancora 
onesti e corretti In definitiva 
però, emerge, a nostro pare¬ 
re. una discreta confusione e 
la mancanza di una scelta ve¬ 
ra e propria. La scelta, inten¬ 
diamo. di una linea educativa 
che parta dalla consapevolezza 
che fare il genitore è davvero 
per certi aspetti un « mestie 
re ». Si trovano cosi, nelle ri¬ 
sposte dei padri e delle madri, 
le lamentazioni più famose co 
me quella: « ...i giovani d’oggi 
hanno perduto il rispetto por 
i valori più sacri della vita: 
Dio. Famiglia. Lavoro... » o co¬ 
me quest’altra: « ...deprezzano 
gli ideali della Patria, delta Fa¬ 
miglia. della Politica... ». 


Tutte affermazioni lapidarie in 
cui naturalmente le maiuscole 
si sprecano. Ma anche altre l 
in cui si afferma che i giovani 
oggi hanno i più personalità e 
sono molto sinceri » e che i so 
no indubbiamente più preparati 
e meno ipocriti di quelli della 
generazione alla quale io ho 
appartenuto... ». 

Tuttavia siamo sempre nel 
campo di asserzioni assai ge¬ 
neriche e soprattutto « geriera- 
/.ionistiche ». Cosi come sembra 
abbastanza deludente l’insieme 
delle risposte che auspica per 
il futuro dei figli che siano 
« morali e religiosi ». che pos¬ 
sano raggiungere « una posi¬ 
zione sociale adeguata » che 
siano persone oneste e « sap ! 
piano fare qualcosa di buono j 
nella vita ». i 

Tutte aspirazioni indubbia¬ 
mente dettate da buona volon 
tà e da sentimenti più che 
corretti, ma che sembrano ri¬ 
velare nel loro insieme — ci 
sono ovviamente le eccezioni 
— un sostanziale * disarmo ». 
una inadeguatezza e incapacità 
non solo dei genitori ma del 
l'intera società nostra (fami¬ 
glia più scuola più ambiente 
esterno ecc. ecc.) ad educare i 
giovani, rispettandoli. Che. del 
resto, è la cosa più difficile 
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Le canzonette tornano a parlare della Luna 









Il complesso dei < Giganti » 

MILANO, giugno 

D'inverno i Giganti hanno rne« 
so fiori nei cannoni e la prima¬ 
vera si è chiusa sempre sul pia¬ 
no floreale con l'ambigua quan¬ 
to drastica -enls-nza di Giglio,.» 
(’inqnetti che « Lna rosa di sera 
non diventa mai nera » Mentre 
gli Animai» britannici sr e--.bi 
stono ,n Italia dinanzi a un pub¬ 
blico che sembra la "reclame" 
dei frigoriferi tanto e gelido, 
ogni nuovo d.sco di Smatra con 
quitta il primo posto m A:ne 
nca come m Italia. L'estate ca 
nora 1967 s’apre all’insegna del 
punto interrogativo, al quale, 
forse, s’appresta a dare una n 
«pista il cantagiro. il p.ù fedele 
termometro del costume canz*» 
nettistico italiana 

Un anno e mezzo fa. dalia pe¬ 
riferica via Gìuck di Milano 
giunse inaspettato, il grido d al 
tarme di Celentano: i grossi di 
serigrafici ascoltavano allibiti i] 
provino della canzone, pronti a 
scommettere la definitiva disfa: 
ta dei cantante-industriate mda 
nese « li ragazzo deiia via 
Gluck » portò, pero, il probie 
ma urbanistico in ogni angolo 
dTtaàa. mentre ne! corso dei 
l’estate, » capelloni » e « matu 
sa » diventavano te sigle di due 
opposte invettive. 

Stando alla Rai-Tv, l'estate '67 
dovrebbe ondeggiare fra tamurè. 
flamenchi, ane campestri all'ita 
liana e cartoline illustrate mes¬ 
sicane: si veda il « disco per 
l’estate ». Per fortuna, il festiv al 
estivo della Rai-Tv non ha mai 
fatto testo. Ma quali saranno le 
alternative? 

Forse, se c’è una canzone che 
può rendere k> stato d’animo di 
oggi, questa s'intitola «Domani 
devo fare una cosa ». L'hanno 
incisa i Balordi (quelli di «Ven 
gono a portarci vìa ah ah! »): 
« Domani devo fare una cosa » 
dice, e cioè cambiare il mondo. 
Cosi « l'eroe * prende una botri 
ba e la mette su una barca. 


« ma quella barca era di carta » 
ed è andata a picco, per cui la 
invi otie d-Kn.ini dovrà ricor 
darsi di fare --.ira q.iella « d. 
;x-'i-are a, fa'ti m t-i * E una 
v- inzorie itilo q i ilj:lqui-'.ca d, 
que, o vile H-lliiird .a - -.a prc-a 
in g ro - r.voigt i. fa!-,. yrir«- 
'tatari i-n n inno p òlu.ato ne 
gli scor-i T>-ii e tende a sorto 
l.nea-e le": \ itevi p-aeevoh de) 
la v ta :e smagliature 

ile. p'og'amm .ff • al * mi 
-iti te-a* 

Uno sgjirdo ai te-* dewr Il.-*> 

ve eanzon , - conferma che qual¬ 
cosa e i minato -«•'•anzialmen- 
'e • La '.ili a'a "\ ». ad e»om 

pio e .ri ri. in» a tornare a par 
.are dei trad.z.inali".nv» amore 
indiv dulie maga'i «orto la !u 
na. facendola finta con tutti i 
- i a-ob.e-n- de.Ia kh e 
’a 1 p.fo. er> thè all’ li'.mo 
Sanremo avevano mutato di prò 
p nai'i f imore universale arie' 
«., v.»-’o ',i-tu’i s q jeiio « oa“ 
c» l’e * 

In fondo .o ite.ia can 

/««.e e racch'j'O fra q >e fe«t.vai 
-iint-ne'. i-e * ment. » delle 
case a 'coz' if ctie i parolieri dì 
vicce—o v. J.cooo oggi che ia 
oriVe-ta e finita Hanno r.igio 
ne’ In 'ea/a. la protesta era 
finita prima di Sanremo Tutti 
to festival, con d crollo dei pre¬ 
cetti delia « L.nea verde ». con 
'e false « mo'ur.oni », e servito 
come tardiva constatazione. 
Adesso è facile per gli stessi 
sconfitti di Sanremo dire che i 
giovani vogliono a!'.ne canzoni In 
realtà, non volevano quelle can- 
zon. che gli « addetti ai lavon » 
pretendevano di imporre a nome 
de: giovani Accade alla canzo 
ne italiana quello che è accadu 
to a Bob Dylan. che ha conqui¬ 
stato la popolarità come porta 
voce della « Nuova America ». 
per venire poi fischiato un anno 
fa in Inghilterra per i suoi istrio¬ 
nismi rock o che oggi ha taglia 
to i capelli, vede alla gonfie 


man inglese e si appresta a lan j 
ciare eanzon. «entimen-ali • 

Sorto la >pin:a del fenomeno | 
beo'. inte'o rie, » »» sign.flta'o I 
u.u am,* i. r tot sfe*Ta'n**n’e ! 
mi».vai, .a v.i'i/o'ir .tal alia e ■ 

'tata co'ttetla j Miltj. j. F '. ri a 
.) * K IZaZ/o .je.la - a 1,1 i ' 

-luci tia '.iji'u i.luTjna:, J , 
•rni.to da vaia »aa aiAdie pervlif • 
casa * ja erano pure v a Tej ( 
iosla e uZ-ii Seii,o Jii.e 'im. • 

* a v r» !>»k -*i laa*., : e g.. j 'et* i 
farro perdiciat», .e »jt -a appu't- | 
.e. '*■ no-i manten aV ne, . i. * 
su cui tutti si mxio \ ora ernie:,-.- i 
gettati C'è »r» fon*),, una ie' - j 1 
«,*er\nzd j; ,| x I. -tie er a.- j 
vano ,1’irii .nen'i .i*.,V'*u’d' ; 
e .,hf i«eg :iR-:',e.-o a. 'ri .m i ; 
'«•mi di oro'»'*a- la loro e..» i 1 
/ «me è Aig , j 

1. •»* .1 t.i”,* i l . .a : 'e* • 

i t m ,N i ■>-_•• r. .'..«.e *..i .. 
i ,.i»o .1 **.io irto dando t a"o 

,1 ian*o p,a vgfr.rr l»-. >-'•« 
anche nel at>S ii> cnento giuu 
'.i '*.i *r a* irj*lo ,j 1 n.gonna r 
0 *m.i -1 velina aia tvanJe'a 

vr.w bat’ag. a enza ■_*. » 

z «ine l eo.or, tome , prò 

p' o perche- entra'.' ne cirvu-to 
Je.i ,n ) i'" a zz.iz.one. nanno or 
ro inciw r.c; costuT»- Ma *e 
i « .dea » p .«> .m.*‘ n> •* neiu 

prod .z,iv>- far» no t«- r,e t 
cuns imo e la merce d nzi-n*, 
potrà braciare dopo un c«-'*.o a«- 
(.do 1* dej n.m ci « su» i'oe‘ . 
*i-e viceversa che la uroduzu, 
ne genen l'idea Cosi la canzo | 
ne è e.unta »rtes«o ad una sta ! 
si. perchè l'idea ong.nale info ì 
do'ta dal beat si è bruciata. Le ' 
case discografiche brancolano f 
nell'incertezza L'estate '67 n«vi } 
ci porterà probabilmente nulla • 
di nuovo La spinta non potrà 1 
in futuro, che venre. come e , 
stato il fenomeno bear dai bas 
s«s. al di fuon delle sale di re , 
gistrazione al d- fuori dei fe j 
stivai 


Daniele Ionio I Adriano Celentano 
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A riposo la musica beat? 

La protesta, commercializzata dalle case discografiche, sembra finita — « Domani devo fare 
una cosa »: presa in giro delle velleità — L’estate canora per la RAI-TV è a base di flamenchi 


« Mamma, mormora la piccina, 
mentre pieni di pianto ha gli oc¬ 
chi, alla tua piccolina, non com¬ 
pri mai balocchi. Mamma, tu com¬ 
pri soltanto profumi per teeee...». 
La canzone strappacore di tren¬ 
ta o cmquant'anni fa oggi prot’O- 
ca sogghigni e risate, anche per¬ 
ché la situazione della povera vit¬ 
tima è completamente rovescia¬ 
ta: la i piccina » o d * piccino » 
ricevono giocattoli a più non pos¬ 
so e passano dal robot omicida 
alla macchinetta guidata elettro¬ 
nicamente. dalla bnmbolaehe- 
va min ina e-che parla al motocicli¬ 
sta con la carica all'infinito. 

Da gui cominciano i rischi del- 
l'educazione alla passività, e so¬ 
no rischi che si annidano dovuti- 
gite, in questo mondo apparente¬ 
mente ricchissimo di stimoli e di 
strumenti per andare in fretta. 
.««unpre più in fretta anche sul 
piano della crescita fisiologica e 
psichica. Il giocattolo che gioca 
da solo, davanti al bambino che 
fa da spettatore e lo guarda muo¬ 
versi, sparare a piangere è un 
invita a non inventare, a non 
muoversi, a non aggiungere nul¬ 
la di personale e di creativo a 
gtiel completo e autosuffìciente 
oggetto fornito dall'industria. 

Poi c'è la televisione. Una sta¬ 
tistica dice che i ragazzi sono i 
suoi utenti più assidui: due ore 
e mezzo nei giorni feriali, tre 
ore e mezzo nei giorni f est in, 
fermi davanti agli schermi 7T 
sia per comodità dei genitori sia 
per l'attrazione che la sfilata di 
immagini determina nella mente 
infantile Passivamente essi se 
guano le esibizioni di Pippo Bau 
do e dei sum seguavi, si imbevo 
ria ih quiz più u meno assurdi, si 
'introno di film, ma sconfinano 
inche nei programmi per adulti. 

• oTitiniuihdo a ricevete irnpres 
siimi i antiche 

■\ìt r e immagini fe altre idee 
unini'tt i erro'ino attrai rr-o la 
i ia ile: tumetti < he -uno un fe 
r,ometti) legalo alla ni’iltn degli 
aulitili i>u i al montili delle imma 
o,ni e itei - uon . [.'So '• del lem 

un dt dgata dai ragazzi alla let 
laro ricreativa è m realta dedi 
tato a, fumetti II cinema segue 
a ruota nelle preferenze dei gio¬ 
vanissimi. e. ancora, sono occhi 
e menti infantili aperti su una 
realtà (o su molte cose irreali» 
che si si aloè su uno schermo e 
i he non chiede altro che di esse 
re rista 

Che fare allora'' Sun compra 
re pai giocattoli . porre al bando 
(umetti cinema r TV. isolare i 
bambini tn una campana di re 
tro ’ Gianni Ristori afferma non 
t.o nitrite vanirti i f lineili. mi ba 
-ra che i ragazzi non tengano 
'i«’o fumetti Lo stes.su discorso 
i ale per tutte le invenzioni della 
scienza e della tecnica Dunque, 
leooano pure smack e quaek. re- 
dono pure hlm. subiscano i lazzi 
di Pippo tìaudo. ma nrm sia spe 
-<i ro<ì tutto il loro tempo llbin-o’ 
Ce di ina Bi>oana passare 
illa contro^ensiva critica all'in 
•--rvento attivo Dmo perego e 
Pero Viotto affermano' hisoana 
gì ere 1 1 curaanui di ammettere il 
‘umetto tn classe, di accettarlo 
e di discuterlo per guidare il ra 
.•orzo nelle sur scelte, per aiu 
'.irlo a calerne il linguaggio n a 
liberarti dalle impressioni mor 
’aisc e per cr/nd,-io-iare poco al¬ 
lo rotta t’ mercato E un altro 
-’-pcrt'/ U fumetto è una forma 
■li rullìi locar'rne che l'educatore 
■iene controllare, preparando tl 
rggazzir a un'mlelhaente fruizio- 
it d< questo mezzo dt dir erti 
•smisi 

L'io studio condotto fra 1100 ra 
jazz, delle scuole elementari a 
l e,mano ha d'altra parfe messo 
m luce .1 i Giure della di<cus-io 
- c derp-j la prc,sezione di un film 
dc<c-„menta'r, la p r esa di co 
•c.l'ora che vuo -voi eroe La ra 
direntaia otto*ondo d< apre 
' ’t n»a pr.q,s;o perché manca 
’.elie ,mmai)in può 'aco T i re ì’m 
*,-nf:r',ì fc-tasfrea è uno «fa/ 
mento che r a rertijvafo 1 dischi 

• i! teatro omo infine altri mez- 
*i che possano estere utdizzn’i a 
•,n un’cg ‘ondamentnle scopo‘ 
'are del raoozzn un protagonista 
o non solo uno spettatore 

Padri e madri, se è giusto che 
conoscano i tranelli m cui oqni 
momento possono cadere i prò- 
òri figli, non possono avere nè 
’empo né mezzi per essere odi irti- 
•latori della controffensira peda 
magica in un campo casi vasto. 
r 'ome è chiaro che la casa di due 
stanze più servizi e al massimo 
un Urei terrazzo non è in gra¬ 
do di ospitare — anche se ci fos¬ 
sero i soldi per comprarle — le 
Brezzature grandi e piccole da 
r.nco vero, quello che permette 
li costruire, di distniagere. di 
-.ventare, di dipingere, ere. Ec 
ro che anr , -<’ d dirertimenlo en 
tra in una dimensione sociale: la 


famiglia non basta, occorre ta 
scuola e occorrono organizzazio¬ 
ni extrascolastichc per il tempo 
libero del bambino. 

Radio, dischi, cinefonim. TV. 
libri e fumetti, più la natura con 
i quattro elementi base: aria, ac¬ 
qua, fuoco terra, più gli attrezzi 
per gli infiniti lavori manuali che 
uri bambino è in grado rii fare. 
più gli attrezzi per lo sport, tut¬ 
to unitario come unilariè. alla fi¬ 
ne. sono le esperienze del ragaz¬ 
zo. oggi realizzale in tempi e 
luoghi diversi. Non c'è solo una 
ragione pratico economica per 
raggruppare intorno alla scuola 
ciò che serre: c’è l'esigenza, che 
si diceva prima, di aiutare il 
bambino a reagire e a fare di 
ogni gioco un gioco d'intclligeti- 
zu. c'è infine quella di inserirlo 
in una comunità per sviluppare il 
suo senso sociale anche attraver¬ 
so il divertimento. 

Per ora. invece, siamo in un 
Paese acaro di novità, in una 




società che ha ristretto le possi- 
bilità di giocare e che parados¬ 
salmente si dimostra prodiga nel 
l'offrire in vetrina un'infinita 
gamma di giocattoli ad effetto. 
Come un alibi, in definitiva, alle 
colpe che ha verso l'infanzia. 
Non rappresentano forse un bru¬ 
ciante atto d'accusa le risposte 
dei genitori ad un recente son¬ 
daggio Dosa? Il 39 per cento ha 
affermato che i figli giocano in 
casa, il 10 per cento nei cortili, il 
11 per cento in terreni aperti: so¬ 
lo il 1 per cento ha il privilegio 
di vedere correre i bambini in 
parchi e giardini. 

(ìli specialisti guardano al bam¬ 
bino come a un essere in forma 
zione che ha bisogno di essere 
sollecitato e aiutato a sviluppa 
re armonicamente tutto se stes¬ 
so: muscoli, polmoni, fantasia 
sentimenti, memoria, capacità di 
asse reazione e di studio, mani e 
cervello. Sempre attivo, fin dal¬ 
la più tenera età, non per uti 


moto perpetuo senza scopo ma 
per scoprire l’ambiente, le idee 
e gl i altri e per collocarcisi con 
una personalità rnaturu E' allo 
ra giustificato l'allarme per la 
frantumazione di esperienze che. 
al contrario, il mondo d oppi un 
pone ai piccoli, per l'uso del prò 
presso fatto in senso inverso (la 
TV, ad esempio), per le sem 
pre crescenti difficoltà delle fa 
miiihe a far fronte, individuai 
mente, alle esigenze infantili 

In questo clima, in questo am 
biente si preparano oppi le crisi 
di domani. E' bene tenerlo irne 
sente, per dare forza e tanto giù 
respiro alla richiesta di tempo 
libero organizzato per » nostri 
figli 

Luisa Melograni 

Nelle foto: nelle grandi città 
senza verde, senza spazi attrez¬ 
zati, I ragazzi possono giocare 
soltanto sulla strada. 


Una drammatica accusa alle leggi, ai pregiudizi, all'ignoranza 

I BIMBI CHE 
NON NASCONO 

Sempre alto il numero degli aborti - Il prezzo per un’operazione clandesti¬ 
na: da 10 a 300.000 lire - A volte si paga con la vita una maternità non 
desiderata - Il controllo delle nascite per cancellare questa plaga sociale 


MILANO, giugno. 

Arrivò una notte al Policlinico 
trasjiortata d'urgenza su un'au 
toarnbulanza a -arena spiegata 
t- la sistemarono nella cor»ia di 
emergenz.a. insieme a una vec¬ 
chia donna operata di peritonite 
e a due o tre feriti in incidenti 
stradali. Era una donna giovane 
e si «lava di's.inguaiKio dove' 
'.ero cercare donatori di sangue. 
,ierche il plasma non era suf 
f.c.ente. la r.empirono di coagu 
lanti. rapidamente, attorno a lei. 
'urto «'arrossava, lenzuola, ben 
de, materas-o. pav,mento Mori 
due ore dopo, tut'a la corsia era 
svegl.a e terror,zzata a guar¬ 
darla morire Aveva D9 anni, era 
-.posata e madre di quattro fi- 
ai:. Lo s: s»-p;>e soltanto per il 
»jo funerale, quando arrivò dal 
ia Svizzera do; 'era emigrato a 
fare il m ira'.oce. sao marito, 
Giuseppe li di 34 ann.. Era mor 
•a d'aborto- aborto procurato di 
<e\a la inora addetta alla tor 
',a. ma nmi c erano prove e non 

«j Ca *" . »*» r z» « • -f * (■ -i« « .1 

•nortt* 

Seppi tutta .a »*o-id dal mari 
’o disper ito e -.travolto di pau 
ro. r.morso «- rancore « Ero 
tornato a caia pe- le vacanze 
d. Natale — rai cucito — e un 
riic-ie dopo r.ce.etc. ai canl;eie 
una »ua let’era nu diceva che 
era incinta. E m, d.ceva ctie .a 
co,pi era mia che lei non po- 
’e.a met’ere ai m«iod<> un aitro 
r :gl:o e v-hi a.eua i -old. per 
.iV.diw 'are . e n pi. dalia 
niic.'a de. - i .• io -empre 

-’ i*a ri ;>o -r «.« - i > rp-- rb 

r ie..e ducine Voleva óO m..a , re 

;s-r fa'e ì'nlio' 4 o da n.» levj'ri 
Ce Ma eli ce .«- a q e - e 

Vi -i. i.i lire’ Il mese dopo m 
-cr--e sn.'o-a un-,*-i «htieva 
-od. :.i*». q « .1. i '•« ,-wvvo Le 
ti.ì r. i.i: 20 t,’ .• 1 ro orr'o n 
<ito da m arri.o» e V\ * 

Lei. di <jj"!ie 2(1 mila 1-re. ne 
-pese c mi >e alla S'anda in pi o 
di «rivali per il bvnbno più 
grande, il gremb-ie de!l’a«:,o 
per il secondo e un -golfino ner 
i'ultimo nato Con altre c.nque 
pagò un debito e con le d.eci 
ch<* le erano rimaste si prt-«en'ò 
a casa delia « signora » 

La « «ignora > aveva fatto éin 
fermerà in un ospedale di Na¬ 
poli. adesso era vecch a e vive 
va con poche lire di pensione 
presso una nipote, in una casa 
popolare della periferia Per d.e¬ 
ci mila lire, tra la sera e 13 mat¬ 
tina procedeva a un in'ervento 
barbaro, rozzo, e estremamente 
doloroso « .Ve ha procurati tan¬ 
ti di aborti, e le è sempre an¬ 
data bene — racconta ancora 
il manto — Io sono andato a 
casa sua :en sera per dirle che 
me l’aveva ammazzata. Mi ha 


risposto die Vavevo ammazzata 
io. a metterla incinta ». 

Per ÓO mila lire, opera (ma 
senza ane'te.iia) una levatrice 
diplomata, in un appartamentino 
di due stanze vecchio e sporco, 
in una casa vecchia e sporca 
nel cuore della Milano di Cario 
Porta Ventisette m.nuti in tilt 
to. mentre la paziente deve strin¬ 
gere tra i denti un fazzoletto, 
cosi che nessuno po>«a sentire 
le sue irla 

A nel le .« Vi — d.ce — va serri 
are tu’*,» lene -« \, mai-imo un 
po' di febbre, ma oggi, con gl. 
an'.b i/'o, li infe/.o"e n.*n ne 
rii m.'v n*-- una’ » 

«Davvero' Ma quinte leita l 
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faccio che untarle- , reda « me 
-ono qu3'i tutte «po«ate Ve pi» 
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PROSPETTIVE 
Da qualche anno a quella 
parte e in aumento la richie 
sta dette dame di compa 
gnia- sono stati organizaati 
anche dei corsi di qualifica 
«ione della durata di sei me¬ 
si, durante i ouali vengono 
impartite lezioni teorico-pra¬ 
tiche s. 

( da < Ev a »> 

PROBLEMATICA 
E' sempre un problema: 
che regalo portare da Parigi? 

(da.i,i pis.na de.Ia danna sul 
« Corriere delia -era n 

INGRANAGGIO 
( Le segretarie d'azienda 
Ir i'tiCnr ogni giorno con una 
quantità di gente. Tu dici 
che nessuno di questi uomi¬ 
ni tl ha mai fatto la corte. 
Tu, per loro, rappresenti to¬ 
ta un ingranaggio— Sei un 
ingranaggio avvenente? Tan¬ 
to meglio. Non è che non se 
ne accorgano, ma non vi si 
soffermano— E poi, siamo 
sinceri: tu non appartieni el 
loro ambiente a. 

(da "Segretamente” su 
< Gioia >). 
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vere donne, e hanno tutte troppi 
bambini e troppi pnhi soldi 
Cosa vuole di più per 50 nula 
lire - ' » 

Per 150. si può trovare un 
buon medico, che anestetizza, 
oliera, tiene la paziente un paio 
d'ore idraiata sul divano del 
' io studio dopo il r.«veglio, e 
-inaia di lasciarla tornare a caia 
e fa un paio di milioni «li un ta 
d; an'ibotici e quali he m.e/ione 
ioaciilan'e 

La [xvfe/iorK*. costa pai cara' 
a ir*rfe7ione pio co-tare fino 
a ’rcrerromila ìir« ed e il u ’H' 
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SERIE B: Il Savona quarta condì 

innata 


Tre gol contro un Livorno che mirava al pareggio 


Con un perentorio successo 


il Veronu 


ni sicuro 


Le reti sono state messe a se- 
gno da Savoia, Sega e Scaratti 


MARCATORI: Savoia al 2* ilei 
p.t.; Sega al 12’ e Scaratti 
al 45' della ripresa. 
VERONA: Hertnla; Ile Retri- 
ni, l’etrelll; Tanello, Malde- 
ra, Savoia; Sega, Scaratti, 
Nuli, Bonatti, Collii. 
LIVORNO: Pezzullo; Josio, 
tiessi; Catelli, Cairoti, Balle- 
ri; Nastasio, (lancili. Cella, 
Mascalaito, Lombardo. 
ARBITRO: Sbardella di Roma. 

NOTE: Circa 16 mila spet¬ 
tatori con nutrita rappresen¬ 
tanza livornese. Incasso 11 mi¬ 
lioni e 676.400 lire. Cielo co¬ 
perto, temperatura ideale, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Calci d’angolo 7-6 per il Ve¬ 
rona. 


SERVIZIO 


VERONA, 18 giugno 
E’ finita come si poteva già 
prevedere a metà match: con 
una pacifica invasione di cam¬ 
po, coi gialloblii ad abbrac¬ 
ciarsi ed a tendere cordial¬ 
mente la mano ai vinti e con 
Scaratti a rincorrere il pallo¬ 
ne scaraventato pochi istanti 
prima nel sacco dell’incerto 
Pezzullo. E* Unita con l’esul¬ 
tanza della squadra di casa, 
ma nelle filo dei tosami non 
c’era nessun dramma: la no¬ 
tizia che il Savona era stato 
piegato a Catania era giunta 
a garantire la salvezza mate¬ 
matica anche al Livorno. 

Giusta la vittoria del Vero¬ 
na, apparso più squadra, do¬ 
tato di maggiore e più sostan¬ 
ziosa aggressività, capace di 
far pesare fiato e carica ago¬ 
nistica per tener testa senza 
vistosi sbandamenti ai mo¬ 
menti di reazione livornese. 
Vittoria giusta e se il risul¬ 
tato apparirà troppo severo 
non conterà niente: quest'og¬ 
gi valevano come non mai i 
due punti ed i gialloblù han¬ 
no ragione d’esultare. 

Liedholm e Parola hanno 
trascinato le rispettive incer¬ 
tezze fino al momento di sbu¬ 
care con le proprie squadre 
dalla scaletta del sottopas¬ 
saggio. Se le apprensioni del¬ 
la vigilia erano sincere, la 
meglio, in partenza, era per 
i toscani, che ricuperavano 
Lombardo, mentre il Verona 
doveva rinunciare allo stop- 
per Ranghino. 

La sensazione era però di 
brevissima durata, perchè 
proprio Maldera (stopper del¬ 
l’ultimo momento) due minu¬ 
ti dopo il via diventava il 
trampolino di lancio per la 
vittoria veronese. L’ex mila¬ 
nista porgeva a Savoia che si 
sganciava con decisione. Il 
a libero » gialloblù attraversa¬ 
va il campo galoppando, quin¬ 
di toccava a Bonatti: questi 
sbagliava mira, i difensori li¬ 
vornesi restavano come tante 
statue, la palla tornava a Sa¬ 
voia, Pezzullo era più incerto 
degli altri e Savoia Io trafig¬ 
geva scatenendo sugli spalti 
un uragano di applausi. Il Li¬ 
vorno. sceso in campo col pa¬ 
reggio al vertice dei propri 
pensieri, si vedeva bruscamen¬ 
te costretto a modificare i 
suoi schemi. Stentava per al¬ 


cuni minuti a raccapezzarsi 
il Verona ne profittava per 
tentare di raggiungerlo con la 
seconda botta: era Golia, sta¬ 
volta, a tagliare il campo con 
una velocissima incursione, 
ma Josio rimediava salvando 
in corner. 

A questo punto la reazio¬ 
ne degli amaranto sembrava 
prendere consistenza e Ber- 
tola doveva intervenire di pu¬ 
gno su un tentativo di Ca¬ 
letti, quindi usciva a vuoto 
su calcio d’angolo senza su¬ 
bire conseguenze, infine rin¬ 
graziava Nastasio per un pal¬ 
lone spedito a lato. Partita 
veloce, intanto, contrassegna¬ 
ta da rapidi spostamenti di 
fronte. 

Il Verona, infatti, non si 
limitava a custodire la pro¬ 
pria metà campo, bensì muo¬ 
veva all'offensiva per dilata¬ 
re il margine di sicurezza: al 
21' Bonatti veniva « chiuso » 
a pochi passi da Pezzullo; 
subito dopo lo stesso Bonat¬ 
ti faceva viaggiare Sega, que¬ 
sti serviva Tanello il cui in¬ 
sidioso traversone veniva al¬ 
lontanato di testa da Bal- 
leri. Pezzullo correva poi al¬ 
tri pericoli. 

Rare, nel frattempo, alme¬ 
no per l'efficacia, le opera¬ 
zioni offensive dei livornesi 

Alla ripresa del gioco il Li¬ 
vorno cercava di afferrare le 
redini della partita, ma il bra¬ 
vo Mascalaito trovava scarsi 
appoggi e — per di più — 
all’8' Cella s’infortunava alla 
gamba destra, rientrando pra¬ 
ticamente fra le quinte. Ave¬ 
va cosi buon giuoco il Vero¬ 
na per muoversi con aumen¬ 
tata tranquillità, con maggior 
discernimento e per perveni¬ 
re al raddoppio al 12’: Sega 
batteva una punizione a tre 
quarti di campo; palla spio¬ 
vente sotto rete; indeciso Pez¬ 
zullo, ancor piu indeciso Cal- 
roli, tentativo di Nuti di sfio¬ 
rare il cuoio con la nuca ma 
non ce n’era bisogno: era 
gol e per il Livorno era la 
buona notte. Si sforzava di 
reagire, spendendo animosa¬ 
mente gli spiccioli che anco¬ 
ra gli rimanevano, ma erano 
i padroni di casa a combinare 
le cose più succose. Al 21' e 
al 24’ Golin aveva a dispo¬ 
sizione due allettanti palloni: 
sul primo era bravissimo (fi¬ 
nalmente) Pezzullo; sul se¬ 
condo era impreciso l’attac¬ 
cante gialloblù. Poi, prima del 
termine, salivano alla ribalta 
Maldera (punizione parata da 
Pezzullo) e Mascalaito in cop¬ 
pia con Caletti: il capitano 
amaranto toccava lateralmen¬ 
te a Caletti su punizione dal 
limite e Bettola doveva esi¬ 
birsi nel più difficile inter¬ 
vento della giornata per de¬ 
viare il proiettile sul fondo. 

Negli sgoccioli dell’incontro, 
il Verona spezzava il plato¬ 
nico forcing dei rivali e Nuti 
costringeva Cairoli a salvarsi 
in corner. Tiro dalla bandie¬ 
rina, mischia, respinta di Bat¬ 
teri. palla a Scaratti e goal 
del 3-0. 

Giordano Marzola 


Imbottito di riserve 


Il Padova a Salerno 


senza difficoltà (1-0) 


MARCATORE: Bergamo (P.) 

al 7’ della ripresa. 
SALERNITANA: Piccoli: Mo¬ 
rosi, Pavoni; Picciafuoco. 
Codognato, Alberti; Bolzoni. 
Cominato, Sestili, Pacco, 
Minto. 

PADOVA: «alassi: Gallo, «at¬ 
ti; Panisi. Barbiere. Marfn; 
Quintavallr. Bigon, Berga¬ 
mo. Lanciaprima, Vigni. 
ARBITRO: Paniino di Catan¬ 
zaro. 

SERVIZIO 

SALERNO, 18 giugno 
Anche con una formazione 
largamente imbottita di riser¬ 
ve. il Padova non ha avuto 
troppe difficoltà » baitele una 
Salernitana che. seppure am¬ 
mirevole per grinta e buona 
volontà, ha ribadito i suoi 
modestissimi mezzi tecnici. Il 
primo tempo si è chiuso a 
reti inviolate e malgrado i 
quattro calci d'angolo a fa¬ 
vore della Salernitana è sta¬ 
to il Padova ad impegnare 
seriamente Piccoli, prima al 
7’ con un forte tiro di Ber¬ 
gamo e poi al 31’ con una can¬ 
nonata di Lanciaprima che 
Piccoli deviava in angolo in 
due tempi 

Il secondo tempo si inizia 
con una sfuriata salernitana. 
Sestili, il più valido dell’at¬ 
tacco fa tutto da solo e nel 
lo spazio di 5 minuti riesce 


a procurare tre calci d’ango¬ 
lo a favore della propria squa¬ 
dra; poi è il Padova padrone 
assoluto del centrocampo con 
Bigon ottimo regista, che pas¬ 
sa in vantaggio. E’ Panisi che 
da centrocampo passa una 
palla lunga a Vigna sulla si¬ 
nistra, sul cross dell’ala si av¬ 
venta di testa Bergamo e met¬ 
te imparabilmente in rete. Po¬ 
trebbe raddoppiare al 29' il 
Padova che usufruisce di un 
rigore per atterramento di 
Bergamo da parte di Piccia- 
fuoco. ma sul tiro di Bigon. 
una vera cannonata. Piccoli 
compie una prodezza mandan¬ 
do alto in angolo. Attacca an¬ 
cora la Salernitana ed il Pa¬ 
dova si racchiude nella pro¬ 
pria metà campo. 

Si arriva al 45’ quando su 
calcio d’angolo Gal assi, a cui 
è sfuggito il pallone in tutto, 
non trova di meglio che « plac- 

Laic ir tuuuu vut t nuCtO ufi* 

vanti alla porta. Rigore chia¬ 
rissimo che potrebbe per la 
Salernitana rappresentare al¬ 
meno il pareggio, ma Comi¬ 
nato dagli undici metri tenta 
un pallonetto sull’angolo a de¬ 
stra. Galassi può comodamen¬ 
te arrivare sul pallone e de¬ 
viare in angolo. L’arbitro fi¬ 
schia la fine senza neanche far 
portare la palla al centro. 

Matteo Schiavone 


L'impegno e la vena degli ((azzurri» travolgono il Genoa 


Novara scatenato: 
applausi e salvezza 


reti, 

( 3 - 1 ) 



NOVARA-GENOA — La difesa ganoana libar» tu Bramali, autor* di dua dalla tra rati novaratl. 


Vittorioso il Catania nella ripresa 


Due errori di Ferrerò 


fatali ai savonesi (2-1) 


Occhetta costretto ad allontanare II portiere, disperato dopo la seconda rete 


MARCATORI: Pazzi (S.) al 
25’ del p.t.; Christensen (C.) 
al 17’ e Fara (C.) al 4P del¬ 
la ripresa. 

CATANIA: Ratio; Suzzacche¬ 
ra, Rambaldelll; Montanari, 
Bicchierai, Fantazzi; Vaiani, 
Pernii, Christensen. Fara, 
Albrigi. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi, Per¬ 
semi»; Gittone, Pozzi, Furi¬ 
no; Prati, Fascettl, Pazzi, 
Spani», «ilardoni. 

ARBITRO: Franceseon, di Pa¬ 
dova. 


DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 18 giugno 
Un autentico dramma per 


il Savona. Due vistosi errori 
del portiere Ferrerò hanno 
compromesso una partita con¬ 
trollata con autorità per tutto 
l’arco dei novanta minuti. Il 
povero Ferrerò, dopo la ma¬ 
dornale papera del secondo 
gol, quello decisivo, cadeva 
in preda a evidente dispera¬ 
zione. 

Lo sport era sconfinato nel 
dramma. Anche i più incalliti 
tifosi del Catania mostrava¬ 
no chiaramente la loro com¬ 
prensione per la squadra av¬ 
versaria, che si era dimostra 
ta fino a quel momento piut¬ 
tosto vivace, e senz’altro me¬ 
ritevole di restare in serie B. 

La cronaca è densa di epi¬ 
sodi di rilievo: il Savona ave¬ 


va cominciato alla baionetta. 
Già al 2' Guardoni, lanciato 
sulla sinistra, sfiorava il mon¬ 
tante con un gran tiro. A me¬ 
tà campo gli uomini di Oc¬ 
chetta mostravano di contiol- 
lare con sicurezza il giuoco. 
Sopra tutti Spanio si distili 
gueva neU’impo.stazione, con 
lanci calibrati verso le pro¬ 
prie punte 

Al 25' gli sforzi del Savo¬ 
na erano premiati da una 
bella rete Albrigi era ferma¬ 
to con autorità a metà cam¬ 
po du Persendn, che apriva a 
destra dov’era appostato Pra¬ 
ti, il quale si destreggiava be¬ 
ne. operando un perfetto 
cross al centro, Fazzi si al¬ 
zava magnificamente ed in¬ 
cornava di precisione a rete. 
1-0. Il gol messo a segno gal 
vanizzava ancora di più i 
bianconeri, Fazzi e Prati met¬ 
tevano lo scompiglio in area 
cntnne.se; al 30’ l’ala destra 
del Savona colpiva in pieno 
la traversa con lui violento 
tiro in corsa dal limite. 

A questo punto il Catania, 
sollecitato dall’incitamento dei 
suoi tifosi, si produceva in 
un’audace reazione. L’ultimo 
quarto d’ora del primo tempo 
era tutto per i locali 

Nella ripresa il tono della 
gara si rendeva ancora più 
vivace rispetto ai primi qua¬ 
rantacinque minuti. 

Il Catania si dimostrava me¬ 


glio disposto che nel primo 
tempo; Fura saliva in catte¬ 
dra elevando di colpo il tono 
della manovra rosso azzurra. 
1 suoi lanci perentori apriva¬ 
no varchi nella difesa avver¬ 
saria, che si veniva a trovnre 
più di una volta in difficol¬ 
ta. Al •>' Fantu/si di testa im¬ 
pegnava Ferrea» su calcio 
d’angolo Christensen ed Al¬ 
bata entravano con maggiore 
decisione in area, al 17' il 
danese segnava il gol del pa¬ 
reggio. su un calcio d'angolo 
battuto da AIbngi, Ferrerò 
non era deciso neH'uscitn, e 
Christensen di testa coglieva 
l’occasione buona 
La partita si faceva davve¬ 
ro drammatica per gli uomi- 
di Occhetta. Al 41’ l’episodio 
decisivo dell'incontro: il Caia 
ma. ormai pagt» del risulta¬ 
to di parità, si trascinava sen¬ 
za convinzione, cercando per 
Io piii di controllare la mano¬ 
vra avversaria. Su un cross 
dalla destra, Fara di testa in¬ 
dirizzava a reto un pallone 
non forte. Ferrerò si mostra¬ 
va ben piazzato, ma inspie¬ 
gabilmente non riusciva a 
bloccare la sfera che rotola¬ 
va beffarda in rete. Il por¬ 
tiere rimaneva per qualche 
minuto accasciato al suolo 
ed Occhetta era costretto ad 
allontanarlo dal campo. 

Roberto Porto 


MARCATORI: Bramati (N.) 
al 20* del p.t.; Fumagalli 
(N.) all’8’. Bramati (N.) al 
19’ e Lodi («.) al 38' della 
ripresa. 

NOVARA : Lena; Fumagalli. 
Pogliana; Colombo, Testa, 
Calloni V.; Gavinelli, Brog- 
gi, Calloni G.P.. Maschero¬ 
ni, Bramati. 

GENOVA: Rosin; Campora, 
Vanara; Colombo, Bassi, Ki- 
vara; Taccola, Lodi. Cappel¬ 
lani, Locateli!, Brambilla. 
ARBITRO: Varazzani, di 
Parma. 

NOTE: Bella la giornata, ot¬ 
timo il terreno. Gioco esem¬ 
plarmente corretto, nessuna 
ammonizione. Al 43* del p.t. 
Campora, inciucchito da uno 
scontro aereo con Gavinelli, 
ha lasciato il campo ma ha 
ripreso il suo posto in inizio 
di ripresa. In tribuna la fa¬ 
miglia Herrera al completo. 
Spettatori 7000 circa. 


DALL'INVIATO 

NOVARA, 18 giugno 

Il Novara è salvo! Resta in 
serie B grazie ad una vittoria 
tanto perentoria quanto meri¬ 
tata, frutto di una partita giu¬ 
diziosa quanto agonisticamen¬ 
te combattuta 

Si dirà che l’avversario era 
psicologicamente ad hoc, fat¬ 
to insomma su misura per 
esaltare i meriti e tollerare 
eventualmente il furore ago¬ 
nistico di questo Novara che 
era costretto a far della vit¬ 
toria una questione di soprav¬ 
vivenza. Si dirà che, oltre a 
questo il Genoa è stato infe¬ 
riore anche alla più timida 
delle attese. Irriconoscibile ad¬ 
dirittura, scaricato, « smobili¬ 
tato » con 90’ d’anticipo. SI 
dirà tutto questo ma il vo¬ 
luto successo del Novara re¬ 
sta intonso, brillante, conqui¬ 
stato sul campo, e gli azzurri 
escono a testa ben alta dal 
match, tutti meritevoli 

Molta la gente sugli spalti: 
1 tifosi del Novara e i « pa¬ 
titi » del circondario che non 
riescono ad abituarsi ad una 
domenica senza football. Co¬ 
me si attacca è il Novara che 
preme a tutto gas: al I’ Gavì- 
nelli sfugge a Vanara e cen 
tra in area, malinteso Colom¬ 
bo-Bassi e palla-gol per Bra¬ 
mati che, sorpreso, non l’ag¬ 
gancia in tempo. 

Sulla fiammata d’avvio e al 
ritmo del cha-cha-cha che pio¬ 
ve in campo dalle tribune, 
gli azzurri assediano l’area 
genoana; c’è però orgasmo 
e precipitazione in ogni loro 
azione per cui tutti i tenta¬ 


mi minuto dopo: una bella a- 
zlone degli azzurri si snoda 
sulla destra, da Vittorino Cal¬ 
loni a Cannelli che c’entra, 
Bramati azzecca la « zampa¬ 
ta », Rosin riesce solo a toc¬ 
care. la palla sta per entrare 
In rete quando Campora la 
schiaffeggia: l’arbitro dice ri¬ 
gore ma interviene il segnali¬ 
nee e il penalty non si batte: 
è gol! Il « mani » del difenso¬ 
re rossoblu era infatti avvenu¬ 
to a pallone ormai oltre la 
linea. 

Sulle ali dell’entusiasmo il 
Novara, che adesso dilaga. 
Broggi e Mascheroni hanno 
disciplinato meglio 11 loro gio¬ 
co e Gianpiero Calloni, con 
più spazio a disposizione e 
meglio sollecitato, fa il dia¬ 
volo a quattro: sua una ma¬ 
gnifica rovesciata volante al 
34’ con pallone a fil di palo, 
sua una perfetta incornata, al 
36’. su cross dell'attivissimo 
Gavinelli cui Rosin deve op 
porsi con molta fatica in due 
tempi. II Genoa, intanto, la 
fa sempre da spettatore: Lo- 
catelli praticamente non esi¬ 
ste, e Brambilla non trova nè 
posizione nè ritmo. Scarsa de¬ 
terminazione, a salvezza or¬ 
mai acquisita, e poca voglia di 
sputar l’anima con questo 
caldo può anche star bene, 
ma i tanti tifosi del vecchio 
Genoa meritavano certo qual¬ 
cosa di più. 


Rossoblu 
« torchiati » 
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tro sul nascere. I difensori 
rossoblu poi sono attenti e 
tranquilli; a Rosin è riserva¬ 
ta l’ordinaria amministrazio¬ 
ne. Vittorino Calloni. generoso 
come sempre, si prodiga a 
centro campo per mettere or¬ 
dine e suggerire i temi, ma 
deve anche badare a Loca¬ 
teli! ; e appoggio dai suoi in¬ 
terni, scriteriamente sbilan¬ 
ciati in avanti, non ne ha 
molto. 


Pressione 

asmatica 


La pressione del Novara ri¬ 
sulta quindi frammentaria, 
asmatica, per episodi: un tiro 
di Gavinelli. alto, al 10’, una 
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a lato di poco e un tiro-cross 
di Broggi al quarto d’ora, che 
attraversa tutta la luce della 
porta e si perde sul fondo. 

E il Genoa? Il Genoa, non 
preoccupato più di quel tanto, 
sta a vedere. Marca a uomo 
in difesa, ma neanche troppo 
stretto, s'arrabatta a centro¬ 
campo con Rivara e Lodi, af¬ 
fida a Taccola più che a Cap¬ 
pellaio i suoi sporadici ten¬ 
tativi di alleggerimento. 

Insiste quindi il Novara e 1 
rossoblu si salvano, al 19', per 
un miracolo d’intuizione di 
Colombo che. a portiere bat¬ 
tuto, ribatte sulla linea un 
violento pallone di Gianpiero 
Calloni. Niente da fare però 


Si riprende e ì rossoblu, 
probabilmente a torchiati » ne 
gli spogliatoi da Viviani e 
Fbngaro, sembrano meglio 
predisposti. Il Novara nel 
contempo mostra d’acconten 
tarsi: l'1-O in fondo gli sta be 
ne e stuzzicare gli avversari 
potrebbe essere pericoloso 

Cosi |jci(i noti la priua Fu 
magalli. il bravo terzino az 
zurro che. 3H’8'. scende pai 
la al piede dalla sua all'alt ra 
area; giunto al limite finta il 
passaggio a Gianpiero Callo 
ni che l’aveva « accompagna 
to ». poi calcia improvviso a 
rete: la palla si insacca un 
prendibile nell’&ngulino bas«o 
alla destra di Rosin 

Il Genoa si è di nuovo in 
torpidito. è diventato quello 
amorfo del primo tempo. 
Contro questa larva di squa¬ 
dra i novaresi potrebbero in- 
itcmc. ni» armunuiu tirare li 
fiato; Mascheroni, pur sempre 
prezioso nel lavoro di raceor 
do. ha diminuito d ntmo e 
solo Broggi, adesso che anche 
Vittorino si è un po’ tirato 
nelle quinte, offre spunti e 
palloni all’altro Callooi • a 
Bramati. 

Gioco in souplesse, come si 
dice, ma, al 19’ siamo al tris: 
rimessa di Gavinelli. sul di 
sco del rigore Bramati vince 
un contrasto con Campora e 


Prezioso pareggio (2-2) con la Reggina 


Lieto fine per il Pisa dopo una 


partita da 


cardiopalma 


MARCATORI: Mupo (R.) al 
12’ del p.t.; Mascetti (P.) al 
2’, Gasparroni (P.) al 3’ au¬ 
torete, .Mascetti (P.) al 34’ 
della ripresa. 

REGGINA: Persico; Mupo. 

Barbetta; Camozzi, Tomma- 
sini. Bello; Baldini, Campa¬ 
gna. Ferrarlo, Fiorio, Ri¬ 
gotto. 

PISA: De Min; Ripari. Vai- 
ni; Mascetti, Gasparroni, 
Gnnfiantini; Manservizi, Ru- 
mignani. Galli. Maestri. Gu- 
glirlmoni. 

ARBITRO: Pieroni. di Roma. 

NOTE: Giornata calda con 
diecimila spettatori circa. An¬ 
goli 4 a 3 per il Pisa (primo 
tempo 2 a 2). 


SERVIZIO 


REGGIO CALABRIA, 

18 giugno 

Affermare che si è trattato 
di un incontro da cardiopal¬ 
mo. non è soltanto un modo 
di dire, perchè infatti le emo¬ 
zioni si sono susseguite a rit 
mo incalzante, anche se tee 


vava Io spiraglio giusto per 
segnare il secondo gol dei to¬ 
scani. 

Emozioni e svenimenti In 
tribuna nel piccolo gruppo di 
sostenitori toscani con inter¬ 
vento dei sanitari per riani¬ 
mare il presidente del Pisa, 
riavutosi felicemente a fine ga¬ 
ra, in tempo per assistere al 
festoso finale dei suol ragaz¬ 
zi rimasti in serie B. 


Domenico Liotta 


Alla STEFER 
Il « Ramoni » 


ROMA, 18 giugno 

La STEFER si è aggiudica¬ 
ta il 5' torneo « Ramoni » di¬ 
sputato sul campo Orni. La 
vittoria dei tranvieri (3 a 2) 
nella finalissima con l’Acical- 
cio è stata molto contrastata 


Con la Reggiana 


Punto inutile 
per l\A rezzo 


MARCATORI: Del Fabbrò (R.) al 13’. Ben¬ 
venuto (A.) al 33’ della ripresa. 

AREZZO: Maschi; SquarcialupI, Bollini; Baz- 
zarini. Vannini, Mazzei; Flaborea, Zanetti. 
Benvenuto, Maiani, Ferrari. 

REGGIANA: Bertini II; Struccli!, Giorgi; Ba¬ 
dar!, Persico, Crippa II; Fogar. Mazzanti, 
Del Fabbro, Menti, Bonci. 

ARBITRO: Caligarla di Alessandria. 


meamente la partita non na ! uni ui rmranuu. r»ei 

offerto nulla di interessante. 1 complesso la partita è stata 


j sia perchè la compagine loca- 
j le presentava tra le sue file 
t molti rincalzi, sia perchè i 
toscani, dovendo lottare pei 
la salvezza, si sono lasciati 
spesso tradire dall'emozione, 
mandando in fumo favorevo¬ 
li occasioni. 

Ad onore del vero bisogna 
però premettere che. malgra¬ 
do l’irreprensibile arbitraggio 
del signor Pieroni. la prima ! 
rete dei locali, realizzata da 
Mupo al 12’ del primo tempo 


avvincente, special mente nel 
tinaie quando la STEFER — 
ridotta in dieci per un infor¬ 
tunio ' a Bortolin — ha resi¬ 
stito con molta tenacia ai 
furiosi attacchi dell'Acicaleio. 
In precedenza si era svolto 
rincontro per il terzo e quar¬ 
to posto tra l’Abete e il Tor 
di Quinto, vinto da quest’ul¬ 
timo. per 2-1. 


SERVIZIO 

AREZZO, 18 giugno 

Per il malinconico addio dell’A.ezzo alla 
B il programma offriva una partita di inu¬ 
tile interesse per la classifica delle due con¬ 
tendenti. Per onor di firma Arezzo e Reggia¬ 
na si sono incontrate, entrambe in forma¬ 
zione rimaneggiata e soltanto sul finale del 
l’incontro sono riuscite a dare allo spetta¬ 
colo un livello accettabile. Il primo tempo 
infatti è da considerarsi pienamente insoddi¬ 
sfacente, salvo un paio di episodi nei quali 
si è visto un pallone tirato da Zanetti sbat¬ 
tere sul palo al 14’ e si è battuto le mani a 
Mazzanti autore di una esibizione personale 
con tiro finale abbastanza pericoloso al 21’. 

la ripresa, più vivace, ha salvato in parte 
Io spettacolo e si sono avute le reti. 

DojX> u ire punizioni una contro l’A rezzo 
per sgambetto di Bonini a Fogar e una con¬ 
tro la Reggiana perchè Fogar ha reso la 
pariglia a Bonini, al 13’ Bonci ha servito il 
giovanissimo Del Fabbro che, non ostaco¬ 
lato, ha segnato facilmente la rete per gli 
ospiti. 

Al 33' Flaborea ha centrato un tiro alto 
In area e Benvenuto svettando su tutti ha 
pareggiato con un ben assestato colpo di 
testa. 

Sterno Cassai 


Palermo-Pofenza 4-0 


Beneficiata di 
Bercellino II 


MARCATORI: Bercellino 11 al 14’. Nardonl 
al 17’. Ferucconi al 27’, Bercellino li al 
32’ della ripresa. 

PALERMO: Ferretti; Costantini, De Belila; 
lancini. Giubertoni, Landri; Ferucconi, ban¬ 
doni, Nardonl, Bercellino, Ferraro. 

POTENZA: Di Vincenzo; Spanò, Zanon; Vrn- 
turelli, Nesti, Mcciani; Veneranda, BaUliv 
serri, Cianfrone, Carioli, Agroppi. 

ARBITRO: Bravi, di Roma. 


PALERMO, 18 giugno 

E’ stata la giornata-monstre di Bercellino, 
la discussa punta del Palermo che oggi ha 
voluto porre un suggello alle critiche con 
una prestazione esemplare. Due goals l’at¬ 
taccante rosa-nero ha messo a segno (arro¬ 
tondando il già pingue bottino personale). 
Altri due ne ha fatto in pratica segnare. 
Cosi con un punteggio largo (4 0) nelle pro¬ 
porzioni ma tuttavia legittimo, il Palermo ha 
battuto il Potenza ed ha chiuso in bellezza 
uno stracco campionato. 

E’ stata la treddezza di Bercellino che ha 
permesso al 14' della ripresa al Palermo di 
concretizzare infine la lunga pressione offen¬ 
siva. Dalla sinistra Bercellino ha collocato 
inesorabilmente a segno uno spiovente di 
Lancini. Poi. tre minuti dopo, con una stu¬ 
penda finta di corpo ha ingannato Di Vin¬ 
cenzo dando ta possibilità ad un tiro telefo¬ 
nato di Nardom di concludere la sua corsa 
in rete. 

Dopo un goal di Agroppi (violento tiro al 
volo) annullato dall'arbitro per fallo di ma¬ 
no dell’ala sinistra lurana, e stato ancora 
una volta l'interno sinistro del Palermo con 
un dosato passaggio a mettere PerucconJ nel¬ 
le condizioni di aumentare ancora il van¬ 
taggio al 27'. Cinque minuti dopo il tocco da 
maestro di Bercellino: un possente tiro al 
volo di sinistro sul cross di Nardonl che ha 
squassato la rete del Potenza. 
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loco, ha avuto il suo peso 
eterminante sul rendimento 
della squadra toscana, la qua¬ 
le. dopo le rituali inutili pro¬ 
teste. è apparsa visibilmente 
nervosa e scoraggiata. 

Nella ripresa avevano Inizio 
le emozioni con un leggero 
predominio degli ospiti frutto 
di una grande generosità più 
che di una vera e propria su¬ 
premazia tecnica 
Dopo un'azione conclusa a 
lato dai pisani si registrava il 


spara da fermo a rete un au- 
tentico nroìettiie che Rnsm pareggio degli stessi nerazzu- 
' " „ ... I n con Mascetti che. al 2'. a 


non riesce a raggiungere, las 
sii come, proprio aù'incrocio 
dei («ali. 

E’ finita, qualche teniamo 
di reazione dei rossoblu, piu 
per salvare la faccia che per 
convinzione, (bianco una pal¬ 
la-gol, al 27' banalmente sca¬ 
gliata sul portiere da Bram- 

Villa a niaeifa e»i»t Q• nfX #/>♦ 
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to il Novara, ma ormai un pio' 
tutti sono agli spiccioli: uno 
sho ir di Bramati alla mez¬ 
z’ora, uno spunto di Vittorino 
Calloni al 33’ e un gran tiro 
dal limite di Gianpiero, bloc ¬ 
cato in presa comoda da Ro 
sin al 36’. 

Tran-tran ma. ai 38’, U Ge 
noa accorcia le distanze: pun 
tigliosa fuga sulla sinistra di 
Colombo che resiste alle cari 
che di Gavinelli prima e Fu 
magalli poi. tiro-cross in dia 
gonale che tagli fuori tutta la 
difesa azzurra, millimetrico 
intervento in spaccata di Lo¬ 
di e palla nel sacco 

Bruno Paniera 


conclusione di un'azione di 
calcio d'angolo, scagliara f° r " 
temente da pochi passi contro 
la traversa un pallone che lini 
rimbalzala oltre la linea bian¬ 
ca finendo m rete 
Forse il successo tradiva lo 
undici toscano, esultante per 
:! pareggio raggiunto, e per 
i calorosi appiausi dei caval¬ 
leresco pubblico reggino, tan¬ 
to che un minuto più tardi, 
in un'azione di sorpresa dei 
reggini, a conclusione di uno 
scambio Campagna-Bigotto, il 
bravo Gasparroni, nel tenta¬ 
tivo di liberare, metteva in 
rete alle spelle di De Min fa¬ 
cendo sfumare la breve gioia 
dei compagni. 

Si tirava avanti con tiri im¬ 
precisi degli ospiti. 

Manservizi, al 31’, dopo es¬ 
sersi liberato di due avver¬ 
sari in area di rigore, lascia¬ 
va a Guglielmoni e calciava 
addosso al portiere. 

Al 34’. a conclusione di nu¬ 
merose scorribande dentro l’a- 
i rea di Persico, Mascetti tro- 


Iteinncontro col Catanzaro (che ha colpito un paloI 


tifosi 


Il Modena si congeda dai 

malinconico zero a zero 


con un 


MODENA: Adoni; Vrllani. Dol¬ 
ci: Baracco. Borsari, Ferra¬ 
ri; Damiano. Toro. Console. 
Franzini. Rognoni. 
CATANZARO: Cimpiei (*. t. 
Pnzzani); Marini. Rertoletti: 
Lnrrnzini. Tnnani. Farina; 
Vanini. Maccacaro. Bai, «a- 
sp aimi . Vitali. 

ARBITRO: Boscolo di Vene¬ 
zia. 


SERVIZIO 

MOOCNA, 18 giugno 

Triste addio del Modena 
con uno scarsissimo pubblico 
al Braglia. E neanche in que¬ 
sta ultima partita i gialloblù 
(oggi in maglia bianca per do¬ 
vere di ospitalità) sono riusci¬ 
ti a farsi perdonare le delu¬ 
denti prestazioni 
Remondim, nel tentativo di 
riconciliare almeno parzial¬ 
mente la sua squadra con gli 
sportivi, ha lasciato negli spo 
gliatoi Merighi. Abati, Colom¬ 
bo, Di Stefano apparsi ulti¬ 
mamente fuori fase, rimpiaz 


zandoli con atleti freschi e 
smaniosi di conquistarsi le 
simpatie del tramer per il 
prossimo campionato Nono¬ 
stante ciò il Modena non e 
riuscito ad elevarsi dalla me¬ 
diocrità. 

Poche invece le novità del 
Catanzaro il quale, a diffe¬ 
renza degli emiliani, ambiva 
alla conquista di un risultato 
positivo che gli permettesse 
di contrastare fino all'ultimo 
minuto del campionato il ter¬ 
zo posto ai granata di Reggio 
Emilia. 

Il match inizia sotto i mi¬ 
gliori auspici, le due compagi¬ 
ni si affrontano a viso aper¬ 
to nel tentativo di mettere su¬ 
bito al sicuro il risultato. 

Il primo pericolo Io corre al 
4’ il portiere modenese che 
deve intervenire su Bui lan 
ciato a rete da Maccacaro: 
Adoni a terra, di pugno, de¬ 
via come può, riprende anco¬ 
ra Bui. tiro e rimpallo su 
Vellani e quindi su Baracco 
che mette in angolo. 


Al 9' e Rognoni che tenta 
l'affondo ma Lorenzmi hbe 
ra. riprende Ferrari e stanga 
da fuori area. Cimpiei è sul¬ 
la traiettoria ma la piaJIa gli 
sfugge provocando un ango¬ 
lo 


Il Modena cerca di portar¬ 
si sotto ma il suo ritmo è 
asmatico e gli ospiti ne appro¬ 
fittano insediandosi quasi sta¬ 
bilmente nella meta campo 
canarina. 

Il Modena si fa vivo al 33’ 
e al 39' con Console ottima¬ 
mente servito da Rognoni, ma 
Cimpiei, in entrambi i casi, 
precede con ottimi interventi 
il centravanti emiliano. 

Sul finire del tempo al Mo¬ 
dena si presenta la più bella 
occasione per andare in van¬ 
taggio: palla da Damiano a 
Console, tiro e respinta di Lo- 
renzini, riprende Damiano che 
centra m area, ma Cimpiei 
esce, tocca di pugno sull'ac¬ 
corrente Ferrari. Uro di que¬ 
st’ultimo che incoccia sulla 


base del palo sinistro e, quan¬ 
do la palla sta per varcare 
la linea di F*> rt a. interviene 
Marmi a spedire in angolo. 
Nel corso di questa azione, il 
portiere giallorusso resta a 
terra per un colpo al viso. Al¬ 
la ripresa del gioco lo sfor¬ 
tunata Cimpiei viene sostitui¬ 
to da Pozzàni che deve sbri¬ 
gare poco lavoro. 

Ben altra musica per Ada- 
ni, costretto, con la sua bra¬ 
vura, a supplire le manchevo¬ 
lezze dei compagni. 

Ma al 7’ il portiere emilia¬ 
no nulla può contro lo scate¬ 
nato Bui, venutosi a trovare 
tutto solo a tre metri dalla 
porta. Il centravanti ha tutto 
il tempo di prendere le misu¬ 
re su uno spiovente pervenu¬ 
togli dalle retrovie e al volo 
tirare una cannonata che va 
clamorosamente a stamparsi 
sul palo sinistro, salvando in 
tal modo il Modena da una 
non immeritata sconfìtta. 


Luca Dalora 
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Sampdoria-Alessandria I 


y À con la Romania 

/- 


Botto finale del 
capo - cannoniere 


Gli azzurri 
oggi a 
Coverciano 

FIRENZE, 18 giugno 


Varese-Messina 2-0 
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Clacson a boato 
dopo i due gol 

Fanfare, abbracci e medaglie 
per la gioia dei biancorossi 
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MARCATORI: Cucchi (V.) al 
21’ Leonardi (V.) al 40’ del 
primo tempo. 

VARESE: Da Pozzo; Soglia- 
no, Maroso; Dellagiovanna, 
Cresci, fìasperi; iA'onardl, 
Cucchi, Anastasi, Gioia, 
Renna. 

MESSINA: Baroncini; Garbu¬ 
glia, BeilatU; Bonetti, Ga¬ 
vazza, Pesce; Fracassa, Bo¬ 
nella, Villa, La Rosa, Luppl. 

ARBITRO: Sabbatini, di San 
Felice sul Tartaro. 

SERVIZIO 

VARESE, 18 giugno 

La parola, ormai, è solo ai 
clacson, maledetti, che salgo¬ 
no, si dilatano, divengono ma¬ 
rea. E’, si, l’autocolonna che 
si è formata allo stadio di 
Masnago e irrompe frenetica 
nelle vie, le piazze del cen¬ 
tro cittadino — piazza Monte- 
grappa, piazza della Repub¬ 
blica — e celebra la promo¬ 
zione In « A » del Varese. 

Il ghiaccio, una certa om¬ 
bra di freddezza che si è af¬ 
facciata nei festeggiamenti al¬ 
lo stadio prima della partita 
— sembra che i varesini la¬ 
mentino che le esigenze or¬ 
ganizzative della gestione Bor¬ 
ghi abbiano, per certi versi, 
sottratto la squadra alla cit¬ 
tà, trasferendone, tra l’altro, 
la sede dal vecchio caffè So¬ 
crate, dov’era nata, a Come¬ 
rio — sono definitivamente 
sciolti, cancellati, nel momen¬ 
to dell’acuto. 

Si agitano impazzite le ban¬ 
diere biancorosse, si liberano 
per l’aria cascate di garofani 
biancorossl, esplode la frene¬ 
sia del palloni — biancorossi 
anch’essi — per un momento 
è travolta la fanfara del ber¬ 
saglieri, voluta, raccolta, gui¬ 
data (anche lui vestito in di¬ 
visa di gala e piume al vento) 
dai commendator Prevosti, 
l'industriale che produce un 
noto burro locale. 

Questa fanfara, gioiosamen¬ 
te sbrigliata, con qualche vec¬ 
chietto dentro che marcia 
drizzando la schiena e tenendo 
per braccio un vecchio com¬ 
militone (è, credo, il loro ex¬ 
ploit atletico della grande 
giornata) ha formato il sup¬ 
porto della manifestazione. 
Ha attaccato a suonare allo 
stadio alle 15,30 ed ha risuo¬ 
nato in tutti gli intervalli, su¬ 
perando di slancio tutte le in¬ 
certezze, 1 momenti morti. 

Ma ora, povera fanfaretta, è 
travolta anch’essa da questo 
boato che si sprigiona dall’au¬ 
tocolonna delle macchine. In 
piazza della Repubblica, dove 
è fissato l’epicentro di questo 
piccolo moto tellurico, la con¬ 
segna di una targa d’oro at¬ 
tende il generai menager Ca¬ 
sati; e ima medaglia d’oro l’al¬ 
lenatore Arca ri, il preparatore 
atletico professor Messina, il 
dottor Ceriani, Guido Borghi, 
figlio di Giovanni Borghi, il 
commendator Montanari, il 
massaggiatore Piu. 

Giovanni Borghi, l’ingegner 
Giovanni Borghi (laurea ad 
honorem), il patron, è già sta¬ 
to insignito di una pergamena 
e una targa d’oro allo stadio 
durante la manifestazione del 
pomeriggio, durante la quale, 
presenti sei-set temila persone. 


sono sfilati gli amici, i club, 
i fedelissimi della squadra, ac¬ 
canto alle rappresentative gio¬ 
vanili del Varese, gli Juniores, 
gli allievi, i Nag (Nuclei di 
addestramento giovanili) che 
contano uno splendido vivaio 
di quasi duecento vivacissimi 
simpatici ragazzini tra gli un¬ 
dici e i tredici anni. 

Due squadre di questi trot¬ 
tolini inarrestabili si sono tra 
l’altro esibite in una partitel¬ 
la di due tempi di 15 minuti, 
prima e nell'intervallo della 
partita. 

I manifesti ai muri pnrlano 
di festeggiamenti straordinari, 
definendo li programma « sca¬ 
turito dal cuore pazzo del 
pazzi tifosi varesini, sostan¬ 
zioso e originale ». Oggi del 
resto il giornale del club Va¬ 
rese, uscito in edizione stra¬ 
ordinaria, parla un linguag¬ 
gio quasi biblico (« ...e ven¬ 
ne la serie A »...) e insieme 
da lotteria di Capodanno. 

Si parla di abbinamenti, di 
accoppiate e si crea anche una 
gerarchia di santi e di angeli. 
Il primo è « Santo Borghi i» 
naturalmente, poi c'è «Santo 
Casati » che viene definito 
« Santo col savoir faire » e 
« Santo papà Arcar! ». Gli an¬ 
geli sono diciassette, 1 gioca¬ 
tori, naturalmente. 

Dimenticavamo di dire che 
si è anche giocato al calcio 
e 11 Varese, ormai deconcen¬ 
trato e in vacanza, ha bat¬ 
tuto il Messina 2-0. Hanno se¬ 
gnato Cucchi al 21' su azione 
di contropiede e Leonardi al 
40’ del primo tempo con un 
bolide entusiasmante. 

Sergio Costa 


Il Napoli (1-1) 
pareggia a Quito 

QUITO (Ecuador), 18 giugno 
Il Napoli e una selezione di 
Quito hanno concluso suH’1-1 
un incontro amichevole di cal¬ 
cio giocato oggi nella capitale 
dell'Ecuador. 

Il primo tempo si era chiu¬ 
so coi partenopei in vantaggio 
per 1-0. 

IL MANTOVA VINCE 
AD AARAll 2-1 

AARAU, 18 giugno 
In una partita della Coppa 
dell’Amicizia italo-svizzera di 
calcio, il Mantova ha battuto 
la squadra di Anrau per 2-1 
(primo tempo 0-1). 

SANTANA BATTE 
EMERSON A PARIGI 

PARIGI, 18 giugno 

10 spagnolo Manuel Sentane he 
battuto oggi 1 "australiano Rojr 
Emerson nella tinaie del campio¬ 
nati Intemazionali tennistici di 
Francia su campi in erba. 

11 punteggio a favore di Sentane 
è stato di 5-7 9 7 6 3 6-3. Il potante 
Emerson 6 stato bravissimo nel 
primo set e nel secondo he domi¬ 
nato lino e trovarsi sul 4-2. A 
questo punto San tana ha ritrovato 
la sua forma migliore surclas¬ 
sando Perversarlo. 


Serie B 


Risultati 


Ai etae Reggiane . . 

Catanie-Sevona ... 
Modena-Catanxar# . . 

Novara-Geno* ... 
falerni# Pelante . . 


. 1-1 

Reggina Fise . . . 

. 2-2 

. 2-1 

Padove-* Sa tornita ria 

. 1-0 

. Od) 

Sampdoria-Alessandria 

. 1-0 

. 3-1 

Varese Messina ... 

. 2-0 

. 4-0 

Verana-Ll vornn ... 

. 9-0 


LA CLASSIFICA 


SAMPDORIA 56 3» Il 4.1 * 10 3 47 1» 

VARESE SI 3S 13 5 1 * S 5 44 21 

CATANIA 42 3» 11 * 2 4 6 » SS 31 

CATANZARO 42 3» 11 • 0 3 6 10 44 42 

REGGIANA 42 38 10 S 1 5 4 IO 35 3* 

PADOVA 39 38 8 9 3 3 8 7 37 33 

MODENA 39 38 8 9 2 4 6 9 41 44 

POTENZA 39 38 9 7 3 4 6 9 3S 38 

PALERMO 38 38 9 7 3 3 7 9 34 26 

REGGINA 38 38 11 8 2 0 8 9 3$ 34 

MESSINA 37 38 8 9 2 3 6 10 36 40 

GENOA 36 38 11 7 1 1 S 13 39 33 

PISA 36 38 10 6 3 0 10 9 27 29 

VERONA 36 38 9 7 3 3 5 11 33 36 

NOVARA 36 38 12 3 4 1 7 11 31 3S 

LIVORNO 35 38 11 5 8 1 * 11 32 39 

SAVONA 34 38 11 5 8 1 S 13 44 46 

A REZZO 32 38 9 * 4 2 4 13 39 44 

ALESSANDRIA 29 38 7 « « 17 11 3S 48 

SALERNITANA 25 38 9 3 7 0 4 15 23 49 

SAMPDORIA • VARESE aano fra nto t i# In Sor!# A. 

Retrocedono in Sori# C, Se re no. Arano, Alessandri# e Sa l ernitane. 

FRANCESCONI « CAPOCANNONIERE » 

Coo 20 roti: Fr ant o» t o ni (So mpdor lo); con 15: Bel (Coton¬ 
iera, Proti o Gilardonl (Savona); con 13: Borcolllno 11 (Pa¬ 
lermo) o Vitali (Catanzaro); con 12: Sohri (So m pdorlo). 


Con la rete di Ieri Fran¬ 
cescani ha raggiunto quo¬ 
ta venti - Apoteosi blu- 
cerchiata 


MARCATORE: Francesconi al 
6’ dello ripresa. 

SAMPDORIA: Battara; Bordo¬ 
ni, Bellino ; Tentorio, Mori- 
ni, Vincenzi; Salti, Vleri, 
Cristln, Frustalupi, France- 
sconl. 

ALESSANDRIA: Morlggi; Le- 
gnaro. Trincherò; Gorl, Dal¬ 
le Vedove, Rossi; Berta, 
Lojacono, Gualtieri, Magi¬ 
strali!, Ragonesl. 

ARBITRO: Bianchi, di Varese. 

NOTE: Diluvia appena In¬ 
comincia l’Incontro. Spettato¬ 
ri 15 mila circa di cui 7852 
paganti per un Incasso di 6 
milioni 700 mila lire. Angoli 
8 a 7 (6 a 1) per la Sampdo- 
ria. Sorteggio anti-doping ne¬ 
gativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 18 giugno 

Anche l'ultimo ostacolo, per 
quanto ormai formale ed im¬ 
posto da un lunghissimo, in¬ 
terminabile campionato, è sta¬ 
to superato brillantemente 
dalla Sampdoria, che si è ag¬ 
giudicata l’incontro con l'A- 
lessandria per 1 a 0. Quan¬ 
to le basta, cioè, per conso¬ 
lidare 11 suo già cospicuo pri¬ 
mato e per portare il suo 
cannoniere Francesconl, auto¬ 
re oggi della rete decisiva, a 
dominare lu speciale classifi¬ 
ca dei realizzatori. 

E’ tempo di festival e la 
Sampdoria non rinuncia al 
suo. Oggi a Marassi sono di 
fronte due squadre che dan¬ 
no entrambe l’addio alla se¬ 
rie « B », sia pure per segui¬ 
re strade opposte: i blucer- 
chiati per salire alla serie 
maggiore, i grigi per retroce¬ 
dere in « C ». 

La manifestazione, diretta 
con la stessa perfetta regia 
che ha consentito alla Samp¬ 
doria una cosi stupenda ed 
autoritaria affermazione in 
questo campionato, ha avuto 
inizio alle 17,15. 

Gli spalti, affollatissimi e 
coloritissimi dai multicolori 
striscioni e dalle bandiere 
dei clubs blucerchlati. offrono 
un meraviglioso colpo d’oc¬ 
chio, reso particolarmente 
piacevole ed attraente dalla 
inconsueta partecipazione del 
sesso gentile, al quale per 
l’occasione è stato concesso 
l’ingresso gratuito. 

Sul prato verde dello sta¬ 
dio, anch’esso affollato, cam¬ 
peggia una enorme «A» blu- 
cerchiata, composta dai ragaz¬ 
zi delle formazioni giovanili 
della Sampdoria in perfetta te¬ 
nuta di gioco, mentre la ban¬ 
da della nave scuola « Gara- 
venta » allieta la cerimonia 
con simpatici motivi. Natural¬ 
mente ci sono premi, meda¬ 
glie e trofei per tutti. Dal 
presidente Samaiti fino al più 
piccolo dei « boys », dopo di 
che, sotto una leggera, bene- 
augurante spruzzata di piog¬ 
gia, tramutatasi più tardi in 
una burrasca, sfilano i vessil¬ 
li di tuti i clubs blucerchia- 
tl, preceduti da un enorme 
svolazzante striscione con la 
scritta ■ arrivederci in serie 
A ». Alle dicictto precise l’ar¬ 
bitro chiama la squadra al 
centro del campo e fischia 
l'inizio delie ostilità. 

Ostilità per modo di dire, 
perchè l’unico giocatore vel¬ 
leitario dei ventidue in cam¬ 
po è Francesconi, il quale am¬ 
bisce ad aggiudicarsi il pre¬ 
mio ■ Caltex » e deve quindi 
andare a rete per superare 
Prati, che lo precede di po¬ 
chi centesimi nella speciale 
classifica che tiene conto del¬ 
le reti segnate in relazione 
alle partite giocate. Natural¬ 
mente tutti i compagni cer¬ 
cano di dargli una mano: la 
Sampdoria gioca per lui. 

L’Alessandria sta al gioco: 
il risultato non le interessa 
minimamente e cerca perciò 
di contribuire allo spettacolo, 
nonostante il diluvio che im¬ 
pedisce la riuscita completa 
e più bella della festa. 

In tutto il primo tempo 
Francesconi (e la Sampdoria) 
fruisce di una sola occasio¬ 
ne da rete, ma è veramente 
importante: Vieri serve Tento¬ 
rio (26’) che porge a France¬ 
sconi il quale cannoneggia sul 
portiere in uscita, riprende 
Tentorio che di testa coglie in 
pieno il montante e l’occasio¬ 
ne sfuma. Ma al 6’ della ri¬ 
presa la Sampdoria va in van¬ 
taggio e proprio col suo uo¬ 
mo - goal: fuga di Cristln sul¬ 
la destra e cross teso, sul qua¬ 
le Francesconi si avventa per 
far schizzare la sfera nel 
sacco. 

Francesconi potrebbe rad¬ 
doppiare al 38’ su calcio di 
rigore ottenuto proprio In 
conseguenza di un suo atter¬ 
ramento in area, ma indirizza 
maldestramente fuori, dopo 
avere spiazzato il portiere 
Un unico goal, dunque, in 
tutte la partita non certo ava¬ 
ra di giuoco e di emozioni, 
ma è sufficiente alla Sampdo¬ 
ria per aggiudicarsi rincontro 
e finire In bellezza un campio¬ 
nato che l’ha viste trionfai li¬ 
ce e meritevole dei festeggia¬ 
menti che le sono stati e che 
le vengono tributati. 

La festa finisce con l’ormai 
tradizionale invasione di cam¬ 
po, alla quale si unisce l’im¬ 
mancabile spogliazione d e i 
(locatori. 

Sugli spalti, divertite, le si¬ 
gnore stanno a guardare. 

Stefano Forcò 


Calcio: tante voci e pochi fatti nelle compravendite 


L’«eterno» Riva al centro 
d’un mercato troppo misero 

Gli «squadroni» vogliono rafforzarsi, mentre cresce il pericolo per le «provinciali» nel torneo a 16 squadre 


pomeriggio 
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Anche l’Inter si è messa In 
lizza per Vasta di Riva, in 
piena concorrenza con il Na¬ 
poli. la Juventus ed il Milan. 
Sappiamo che il Cagliari ave¬ 
va avuto una proposta molto 
seria da parte del Napoli: 450 
milioni più Braca. Il prezzo 
del giocatore, con l'intervento 
della società più ricca d’Ita¬ 
lia, supererà il mezzo miliar¬ 
do. E potrebbe verificarsi un 
caso analogo a quello dell’an¬ 
no scorso, cioè che Rita, ap¬ 
petito da tanti, rimanga al 
Cagliari. Sono i rischi che cor¬ 
rono le società quando si fan¬ 
no preqare troppo puntando 
sul frutti della concorrenza. 

Abbiamo fatto una constata¬ 
zione in questi primi giorni 
di calcio-mercato: esso è bloc¬ 
calo sugli stessi giocatori che 
tennero sospese le contratta¬ 
zioni nell’ultima campagna di 
compravendita. Perchè in Ita¬ 
lia non ci sono calciatori qua¬ 
litativamente all’altezza per 
far fronte alle richieste ed al¬ 
le ambizioni dei grandi club 
e i confini agli stranieri con¬ 
tinuano ad essere sbarrati Co¬ 
munque. la situazione è Que¬ 
sta e non vale spenderci altre 
parole. Si fa Natale con i fichi 
secchi. Soltanto in pochi ten¬ 
tano di acquistare il x panet¬ 
tone » Come l’Inter che. tro¬ 
vandosi in una situazione mol¬ 
to delicata, dovrà affrontare 
spese notevoli per acquistare 
il minimo indispensabile onde 
operare il suo rilancio. Ed al¬ 
lora tratta Altafinì, tratta Niel- 
sen (questo in cambio di quel¬ 
lo), tratta Berlini e fraffa Ri¬ 
va. Vuol dire che invece di 
spendere un miliardo per quat¬ 


tro giocatori, spenderà la stes¬ 
sa cifra per due. 

Da parte sua la Juventus, 
che dovrà disputare la Coppa 
dei Campioni con notevoli 
chances di riuscita, e nello 
stesso tempo pretende di ri¬ 
conquistare il titolo di cam¬ 
pione d'Italia, agtrà di conse¬ 
guenza, spendendo la sua par¬ 
te. E‘ in corsa anche la Juve 
per Bica, intanto ha già ac¬ 
quistato Volpi per 150 milioni 
più il prestito gratuito di Ber- 
cellino con diritto di riscat¬ 
to, ha latto sapere al Cagliari 
che tratterebbe anche Rizzo e 
Greattl, vorrebbe Altafinì ma 
costa troppo, ha chiesto notizie 
di Gori, di Vastola e di Do- 
menghini. Però, trattative se 
rie. dopo quella di Volpi, non 
ci sono state. 

Ambizioni 

Anche per i neo-campioni 
d’Italia il mercato ri presenta 
molto difficile. Come diffìcilis¬ 
simo si presenta per il Milan, 
risvegliatosi dal campionato 
sonnolenta con grossi traguar¬ 
di (si parlava di acquistare Al- 
tafini. Ferrini, Vieti, Hamrin. 
Riva ed un grosso portiere...) 
si è trovato finora con un pu¬ 
gno di mosche in mano e, se 
tutto va bene, avrà in più, ri¬ 
spetto allo scorso anno, Prati 
e Scala, i due rientranti dal 
prestilo. 

Fatto è che i Carraro, espo¬ 
stisi notevolmente lo scorso 
anno, prima di acquistare vor¬ 
rebbero vendere. Ma come si 
fa a vendere se si chiedono 
al Varese 150 milioni per Tra- 


paltoni e se ne offrono 120 per 
Leonardi? Il Varese non si 
trova con l’acqua alla gola, 
perchè già si è assicurato Me- 
reghetti dall’Inter, Tambonni 
dalla Roma, il portiere Carmi- 
guani dal Corno. Il suo esem¬ 
pio è stato seguito dalla Ro¬ 
ma, che ha già acquistato Pe¬ 
lagatti dall'Atalanta e Capello 
dalla Spai (per Mancia, dichia¬ 
rato incedìbile perchè P.O., è 
stato annullato il contratto). 
Ora la Roma spera di avere 
Jair dall’lnter in cambio di 
Colausig e di Pellizzaro. Per 
quanto riguarda la partenza 
al Scala, dopo infiniti quanto 
inutili tentativi di difenderlo. 
Evangelisti si è fatto promet¬ 
tere dal Milan che, qualora il 
giocatore dovesse venire cedu¬ 
to a novembre, tornerebbe al¬ 
la Roma. 

Il Napoli sta tentando tutte 
le strade per sistemare Stenti, 
Bean, Braca e Montefusco, ol¬ 
tre naturalmente a concludere 
l’affare relativo alla cessione di 
Altafinì. Intanto dovrà riscat¬ 
tare in proprio la comproprie¬ 
tà di Bigon con il Padova. La 
società veneta pretende 120 mi¬ 
lioni per la sua parte, il Na¬ 
poli vuol mollarne 40 più 
Montefusco. Ma Bigon ormai 
è destinato a prendere la via 
del Vesuvio, a qualunque co¬ 
sto. E il Padova, questo lo 
sa. Lauro vuole anche Bosda- 
ves da usare come merce di 
scambio: ha da fare i conti 
con Paolo Mazza che regali 
non fa a nessuno. Anzi, que¬ 
st’anno per la Spai diventa 
grigia in quanto ha già ren¬ 
dalo Capello e nello stessa 
tempo si trova senza Massei 
che si dedicherà alla cura 


dei giovani della società fer¬ 
rarese. Mazza ha allacciato 
trattative con il Varese per 
prendersi Gioia (cambio con 
Tomasm) e con il Bologna per 
riavere Muccini. Quando avrà 
portato a conclusione queste 
operazioni, Mazza penserà al 
resto. Ed il « resto » vuol di¬ 
re irrobustimento della prima 
linea, perchè il prossimo cam¬ 
pionato, come abbiamo visto, 
è pericoloso: si fa presto a 
toccare il fondo (Serie B). 

Mazzola II 

Anche l’Atalanta, per il me¬ 
desimo motivo, vuol fare le 
cose per bene: sistemato Pela- 
galli (sostituito con Tiberi), 
adesso pensa alla prima li¬ 
nea: ha tentato lo scambio del¬ 
le coppie Nova-Danova con 
Ciccolo-Maraschi. Vuole un at¬ 
taccante dall’Inter (Gori o 
Mazzola 11), è sotto per un 
portiere di una certa esperien¬ 
za (Barluzzi). 

In brutte acque è il Vicen¬ 
za: saltatosi per miracolo dal¬ 
la retrocessione, adesso si tro¬ 
va senza quattrini per impian¬ 
tare una valida S.p.A. e quin¬ 
di per procedere al rafforza¬ 
mento della squadra (però 
spende i soldi per due allena¬ 
tori, Silvestri e Menti...). Ne¬ 
cessitano al Vicenza, un libe¬ 
ro (Camjxma abbandona) ed 
un grosso attaccante (vorreb¬ 
be riavere Gori ma l'Inter non 
sembra intenzionata a lasciar¬ 
glielo). Vuol rafforzarsi il Bre¬ 
scia con un'ala sinistra degna 
(richiesti: Cosma alla Fioren¬ 
tina, Fortunato al Milan e Ri¬ 


gotto alla Reggina): intende 
mantenere l'organico — meno 
Volpi e forse '/.off — il Man¬ 
tova, spendendo pochi spiccio¬ 
li per Stacchini, per Negri e 
per Micheli: non vuole sfigu¬ 
rare in « A » Bernardini con 
la sua Sampdoria. La società 
ligure cerca un grosso difen¬ 
sore che copra cinque ruoli 
ed un grosso attaccante di ri¬ 
chiamo. Finora non sono stati 
fatti dei nomi. La situazione 
dei blucerchiati è ancora nel¬ 
la fase di studio. 

Nel Lecco, sceso in serie B, 
oltre al presidente Ceppi, ab¬ 
bandonerà anche il vice Ru¬ 
sconi. La presidenza della so¬ 
cietà sarà affidata all'industria¬ 
le Gioimmo Mambrctti Al 90 
per cento la squadra sarà gui¬ 
data dal tandem Monzeglio- 
Piccioli I nuovi dirigenti han¬ 
no dichiarato cedibili■ Balza- 
rint. Malatrasi, Arigelillo, Fov¬ 
ea, Bordanti, Cartella, Bertoli¬ 
rli. Brusadelli: tutti gli altri 
rimarranno. Fra i nuovi• Pa¬ 
ganini in prestito gratuito dal 
Bologna con l'affare Clerici. 
Trattative sono in corso col 
Como per l'ala Pcrotti. Lo ci¬ 
fra (circa 70 milioni) chiesta 
è esagerata. Mambretti ha di¬ 
chiarato di puntare sui gio¬ 
vani e di non voler retroce¬ 
dere, anzi. Confermato il de- 
fencstrarnento di Capello e il 
sì a Longoni per il settore gio¬ 
vanile. Rusconi ha ammesso 
gli errori della campagna com¬ 
pravendile del campionato 
scorso. Parimenti ha deplora¬ 
to la camfxigna denigratoria 
del a Giornale di Lecco » con¬ 
tro i dirigenti. 

Romolo Lenzi 


Fronteggiati senza troppo successo gli atleti stranieri nel «VII Meeting dei Mille» 


Pico e Giannattasio unici guizii italiani 


Bergamo 

Il saltatore ligure ha superato agevolmente ì 2,05 
Ottimo 11 n 5 della polacca Klobukowska nei 100 metri 


■gli avversari, ma i colpi che 
«ambra che facciano male. L'al¬ 
tro quarto degli allenamenti 
è dedicato allo studio di ur¬ 
la, smorfie e gemiti che con¬ 
vincano il pubblico cha affet¬ 
tivamente il colpo ha fatto un 
male cane. A parte questo, la 
prestazione atletica rimane: i 
salti, i voli, le capriole ci so¬ 
no davvero. Insomma, c’è una 
parte di realtà ad una parta 
di finzione che serve a rende¬ 
re più appassionante la realtà. 

In Italia, da un po' di tem¬ 
po, è in corso un incontro di 
m catch » reso più drammatico 
dal fatto che i lottatori sono 
in bicicletta. Mi riferisco — 
credo che sia chiaro — al co¬ 
ro di urla, diatribe, sottili ac¬ 
cuse, false gomitate nello sto¬ 
maco che accompagnano le 
prestazioni dei nostri tre se¬ 
midei ciclistici: Gimondi, Mot¬ 
ta e Adorni. Il tempo che non 
passano e pedalare io passano 
a studiare il modo di far# di¬ 
chiarazioni che con f im e n e II 
pubblico che un odio mortale 
li divide, che una feroce riva¬ 
lità li acceca. Cosi appar# poi 
tanto più bello quando e con¬ 
venuti dal monte e dal piano * 
(ovviamente il monte berga¬ 
masco e il piano dell'Emilia 
padana ) si stringono la mano 
a Pomicia e fanno fuori il ne¬ 
mico; salvano le patria, co¬ 
me ha detto Adorni alle telavi- 
stona. 

La salvassero essendo fratel¬ 
li indivisibili — dagli Orasi, 
mettiamo — non farebbe nè 
calde nè fre ddo; salvandola da 
nemici, al di sopra dei ran¬ 
cori, capite che è un'altra co¬ 
se. Tanto pi* se poi, «ne vol¬ 
ta salvata la patria, ricomin¬ 
ciano con la ca g n ara. E' quat¬ 


tro l'Idea che lui si è fatto X 
dell'avversario; non contro la y 
velocità dell* avversarlo, ma X 
contro la velociti eh# un# at* y 
tribuisce all'avversario. ^ 

Un singoiar# duello, apprez- y 
labile solo da parte dei tecni- y 
ci, i quali capiscono se uno / 
ha la pedalata rotonda o no, y 
e va liscio » o no, spinge il / 
padellone o il tegamino. Per y 
gli altri, per i profani, i pri- / 
mitivi, ai quali Interessa solo y 
sapere chi è arrivato primo, y 
questa corsa è un suplizio: y 
perchè queiio che arriva pri- y 
mo generalmente, poi, è l’ul- / 
timo in classifica. Gimondi è y 
arrivato quasi ultimo ed è / 
stata il primo, battendo Ador- y 
ni, « il fratello-nemico ». Per- / 
chè sia chiaro che se la riva- y 
lità accesa fa parta delia sce- O 
nografìa. poi ognuno dè il me- / 
gl io che ha in tasca: anche y 
perchè dando II magno che ha / 
in tasca la stessa tasca poi y 
torna a riempirsela di valuta A 
Chi aveva di più da dare y 
ere Gimondi, questo strano ^ 
bergamasco lungo, legnoso e / 
silenzioso che esplode ad in- fy 
te i n i I tti ire Irregolari come un / 
faro guasto. Dopo il « tour » y 
«fi due anni fa e la Parigi- / 
Roubahr era la fase di oscura- y 
mente; poi è venuta il Giro / 
d'Italia, adesso Castrocaro ed y 
è il momento della luminosi- / 
tè. Ora all'orizzonte si profila y 
un’altro volta il Tour; sa refe- 6 
fa# bene che Gimondi si rovo- Z 
sciasse le tasche per vedere y 
cosa c’è dentro. Se gli doves- / 
sera resterò solo gli spiccioli y 


sarebbe una fregature: in Fran¬ 
cia il cambio è e nostro svan- 


kim 


BERGAMO, 18 giugno 

Atmosfera dimessa e quasi 
triste sia degli elementi natu¬ 
rali che umani, in questo tar¬ 
do pomeriggio allo stadio Bru- 
mana di Bergamo per 11 « VII 
Meeting Città dei Mille ». 

In molte gare gli stranieri 
presenti, alcuni dei quali di 
livello internazionale, non han¬ 
no trovato competitori italia¬ 
ni di almeno pari classe. La 
fuga in avanti, o laterale, de¬ 
gli atleti peninsulari quando 
sulle nostre piste appaiono i 
* grossi » dell’atletica conti¬ 
nentale, e magari mondiale, 
continua per dannazione del 
nostro progresso atletico. 
Freud ispiraci tu nel trovare 
le cause di ciò! 

Il temporale che poco pri¬ 
ma dell’inizio della manifesta¬ 
zione aveva rovesciato sulla 
citta dei Mille parecchi milli¬ 
metri di acqua, è stato de¬ 
terminante per: a) inzuppare 
e infragilire la pista; b) ren¬ 
dere l’atmosfera umida e pe¬ 
sante; c) tenere lontano il 
pubblico 

Se scorriamo 1 verbali di 
gara, datici tempestivamente, 
(sono mancati però l pro¬ 
grammi preventivi con nomi 
e numeri dei partecipanti) tro¬ 
viamo comunque alcune cose, 
poche invero, da segnalare. I 
m 6,33 dell’inglese Parkins 
nel salto in lungo e gli 11”S 
della polacca Klobukowska, 
per quanto riguarda il setto¬ 
re femminile; i m. 2,05 di Pi- 
co nei salto in alto, i 10”5 
di Giannattasio sui 100 metri 
e, perchè no, I 52”1 di Sher- 
wood nei 400 metri a ostacoli. 

La riunione si apre con i 
110 metri ad ostacoli, gara in 
cui il bruno e stempiato sviz¬ 
zero Werner vince in 14” e 7, 
mentre dietro a lui arranca 
Frmoili in 15” e 1. 

Metri 400 ad ostacoli. Sher- 
wood, torace potente avvolte 
m una maglia blu cerchiate, 
passeggia nella serie più forte 
dei 400 metri ad ostacoli t 
vince in 55” e 1. 

Continui capovolgimenti dt 
classifica nel salto in lungo 
femminile. I migliori risultati 
delle prime tre classificate 
vengono registrati proprio al 
l’ultimo tentativo. Vince la in 
glese Parkins, ciuffo brune 
che scende sul viso rotondo, 
con metri 6,33 




Un gol di Berlini bette lo Slesia 


La Fiorentina vince (1-0) in Polonia 


MANCATORE: Bcrtini al « tiri 
afon i e Inope. 

FIORENTINA: AlbrrtaM (Soper¬ 
chi): Krovaae (Rasura), titoli 
(Diomedi); Berlini. Ferraste, 
Bri ri (Pirovano); Hamrin. Rspo- 

WTV, IB, 

(Oiiarngl)- 

RAPPRESENT ATI VA SLESIA: Szy- 
(oU; K udita. Ori iste. Kliimfci. 
Wlnthfr, GmTMiyt: Rotar. Ln- 
IwnU (liberila). Mjp, Ceri 
(Wllim). Fatar. 

ARBITRO: Benasfok. 

DALL'INVIATO 

KATOW1CE, 18 giugno 
Grazie #4 ricetti spettacoterl ta¬ 
tara mt i di Alberto*! e 4i Soperchi 
r Mi m ma zn lftao (tri irai Usata 
da Bcrtini quando mancavano ap¬ 


pese cinque- minuti dal fischio fi¬ 
nale. te FiorraUna è riuscita, qer- 
stasera. a battere la forte rappre¬ 
sentativa «tati» Slesia, nelle eri 
Ole militavano doratori della Na¬ 
zionale 4i Fetonte. 

Il pi «lei aure cani e avvenuto 
al et" Arila riprese su un rtrrrscia- 
nsrnte di frante e zìi s por titi pe¬ 
lacchi auto giudi Bert ita è lite- 
to hi aria dalla contente#» si 
sono irsi conto che la Imo squa¬ 
dra era stata buttata. Detto ciò 
dobbiamo aggiungere che se la Fio¬ 
rentine a difessa delta porta non 
■l i me avuto Alberimi e S op er chi 
avrebbe incassato mi osi gol. 

Il p ortie r e detta Nazionale, nel 
primo tempo, ha sfoggiato »lruui 
In t eri r n ti dt gran classe e cuoi ha 
fatto la r is erv a nella ripresa. No¬ 
nostante riè I polacchi hanno avu- 


1 to numerose occasioni per srgne- 
j re ma come abbiamo detto si sono 
I tornati di fronte due portieri im- 
I battutili- Inoltre, e questo ci srm- 
bra importante, la rappresentativa 
delta Slesia por app ar endo pM abi¬ 
le nei peiirrcio e orGIni postare 
delle ottime triaugetarioni. è man¬ 
cata in penetrazione. 

la partita è in trista alle 11.0 ora 
tarale. Prima di questo nello sta¬ 
dio si è svolta una imponente tna- 
i nUrstarioor per ricordare 0 cin¬ 
quantesimo anniversario detta rivo¬ 
luzione socialista r Ari sesto Con¬ 
gresso nazionale dei sindacati po¬ 
lacchi. Centinaia di bambini, di ra¬ 
gazze, di studenti, nei tipici costu¬ 
mi locali hanno effettuato alcune 
d a nze popolari. 

I. e. 


Molta attesa per la serie 
più forte dei 100 metri. Gian 
nattasio imbocca una buona 
partenza e a testa bassa, dal¬ 
la quinta corsia, sviluppa una 
potente accelerazione. Preato 
ni, due corsie all’interno, si 
batte con superba determina 
zione, trascinandosi Giani che 
è al suo fianco sinistro. 

Si va velocemente verso il 
filo di lana, le posizioni si de¬ 
lineano in favore del campio¬ 
ne italiano che vince in 10” 
e 5, trascinandosi appresso 
Preatoni e Giani in 10” e 6. 
Nulla da fare invece per li 
tedesco Hirscht che pur van¬ 
ta un recente 10” e 4. Finisce 
in quarta posizione ed è cro¬ 
nometrato in 10” e 7. 

Nel salto con l'asta il ceco- 
sìovbcco Tomasek, che vanta 
un primato di 5 metri, sor¬ 
vola facilmente i 4 e 40 ed i 
4 e 60. 

Nei 100 metri femminili la 
Klobukowska, dalla maschera 
inespressiva, si scaglia in a- 
vanti digrinando i denti al 
secondo colpo di pistola. C'era 
stato infatti precedentemente 
una partenza falsa. La sua cor¬ 
sa è radente. I piedi spingono 
con forza. I suoi capelli bion¬ 
di svolazzano dietro a lei co¬ 
me una bionda criniera. Ac¬ 
cumula un enorme vantaggio 
e vince in 11 ”5. 

Nei 400, il tedesco K5nlg 
che vanta un primato di 46” 
netti è in testa fino al retti¬ 
lìneo d’arrivo, poi cede Im¬ 
provvisamente lasciando cosi 
via libera all'olandese Van den 
Hogen che in 47” e 6 ha la 
meglio sull'altro inglese Adey 
( 4R”4). 

Piccolo trotto nel 1500 me¬ 
tri. Questa la classifica: 1. 
Wilklnson (Gran Bretagna) in 
3'51"1; 2. Bianchi (Pro Se¬ 
sto) in 3’5I”7; 3. Brehmer (Po¬ 
lonia) 3’51"8. 

Nel salto in alto il ligure Pi- 
co. che continua a confermare 

1 notevoli progressi compiuti 
quest'anno, salta agevolmente 
ì metri 2.05. Fa poi porre l’asti 
«ella a metri 2,10, ma la pista 
inzuppata gli impedisce di ot¬ 
tenere queste altezza. 

L'ultima gara della giornata 
«imo i 5000 metri. Conduce 
l'inglese Hillen con passo 
svelto e ritmico. Un km. in 
2'40”. 2 km. in SIA”; 3 km. 
in 8’26”. A questo punto il 
nostro Cmdolo. che solo fra 
> concorrenti avera tenuto il 
passo del biondo albtonico. 
cede nettamente. Hille-n, tro¬ 
vandosi Milo, non insiste ol¬ 
tre e dopo aver superato i 
4000 metri in 11*21” termina 
la gara in 14'20"5. e forse 
anche meno, a nostro parere. 
Cindolo tl4'29”5» viene rag¬ 
giunto da Giancaterino (14'32” 
e 2 >. ma lo batte allo spnnt 
sul rettilineo d’amvo 

Le altre gare sono state 
vinte da: disco Vidma (Ce¬ 
coslovacchia) con metri 53,64 
precedendo Ferrini ( metri 
52,58;. Gli 800 metri femmi¬ 
nili dall’inglese Taylor in 

2 < ’3; il lancio del disco fem¬ 
minile dalla Berendonk del¬ 
la Germania occidentale con 
metri 48,66. 

Tre gare per t nostri az¬ 
zurrabili sotto i 21 anni. Vin¬ 
citori: metri 100 Avanzato in 
10”R; 200 metri Cialdi in 21 ”9; 
400 metri Trachelio in 49”3. 

Bruno Bonomelli 


Vivaci le competizioni calcistiche 

Giochi UISP 
a Santa Croce 


SERVIZIO 

SANTA CROCE, 18 giugno 

Da due settimane sono in 
corso le manifestazioni dei 
« Giuochi santacrooesi » orga¬ 
nizzati daH'UISP di Santa Cro¬ 
ce e di Pisa con fi patrocinio 
del nostro giornale. 

E’ il calcio che domina e 
attira spettatori sugli spalti 
del Comunale di Santa Croce. 
E tutti i match sono di cam¬ 
panile, dal momento che le 
compagini partecipanti — pur 
provenendo da ogni zona del¬ 
la regione — per un verso o 
per l’altro, rappresentano il 
paese che è il diretto anta¬ 
gonista dell'avversario. 

Bisogna essere toscani per 
poter comprendere la rivalità 
che sul rettangolo divide San 
Miniato da Ponte a Egola: 
sulla carta geografica le due 
cittadine sono divise da un 
debole tratto e i giovani del¬ 
l’uno vanno a trovare gli ami¬ 
ci dell'altro paese, tutte le se¬ 
re in modo scambievole. 

Questa rivalità si è vista al 
culmine venerdì sera, quando 
erano di fronte l’A.C. di San 
Miniato e il Tuttocuoio di 
Ponte a Egola, match vinto 
da quest’ultimo grazie a un 
rigore molto discutibile. Urli 
sugli spalti e battaglia aperta 
in campo. Poi, m una fase di 
gioco, l’ala del Tuttocuoio si 
è scontrata duramente con il 
portiere del San Miniato. Il 
giovane difensore ha avuto la 
peggio, è stato portato fuori 
a braccia e il medico, riscon¬ 
trando uno stato di choc, ha 
consigliato, a puro titolo di 
precauzione, un esame radio¬ 
grafico. 


Non è stata cattiveria. Il ra¬ 
gazzo, che nella foga del gio¬ 
co ha colpito l’avversario, è 
rimasto pure lui scioccato, tra 
l’altro i due sono amici che 
ogni giorno si incontrano. Il 
giovane attaccante del Tutto- 
cuoio, ad un certo momento, 
non è stato più in grado di 
giocare, sapendo l’amico av¬ 
versario steso su un lettino 
negli spogliatoi, ed ha abban¬ 
donato il campo (riprenden¬ 
dolo solo più tardi spinto 
dai dirigenti di entrambe le 
squadre). 

Tutti gli sportivi (molto ac¬ 
cesi per il piccolo derby) han¬ 
no compreso il dramma di 
due ragazzi, di due amici, e li 
hanno applauditi con calore. 
E’ proprio questo spirito gio¬ 
vanile ma soprattutto umano 
che il sindaco di Santa Croce, 
il compagno Adrio Puccini, ha 
individuato nel suo discorso 
inaugurale. 

Un breve riassunto: nel gi¬ 
rone A categoria juniores il 
Tuttocuoio di Ponte a Egola 
conduce con tre punti di van¬ 
taggio davanti all’A.C. di San 
Miniato e Bar Cuoiopelli (a 
pari merito con punti due) e 
allo sfortunato Gruppo sporti¬ 
vo Matteotti di Riglione (pun¬ 
ti uno). 

Nell'altro girone della stessa 
categoria — del quale si sono 
tenuti due soli Incontri — la 
classifica vede a punteggio 
pieno la Casa del Popolo di 
Castelfranco e il Gruppo spor¬ 
tivo Primavera di Santa Cro¬ 
ce (punti due) mentre il San¬ 
ta Maria a Monte e 11 Grup¬ 
po sportivo Renar di Staffoh. 
sono fermi al palo 

Giuliano Pulcinelli 


Attesa e Interesse per la a 6 Giorni i 

Seghetto e Guinrdoni 
al «Città di Roma» 


ROMA, 12 g i-gno 

Le « Sei Giorni » ciclistica di 
Roma, organizzata anche lesi an¬ 
no dalla Polisportiva Giornalai e 
in programma «ìa! 24 a] 29 giugno, 
e attesi) con intcr«sse t* curiosità 
negò ambienti sportivi romani: 
con interesse per le gare sportive 
che vedranno tn lizza il fior fiote 
dei ptvtards e con curiosità per 

10 spettacolo di varietà che farà 
da « contorno » alle gare e che 
vedrà impegnato attori e cantanti 
cari al grande pubblico. 

Il « clou > dell'intera manifesta¬ 
zione sarà rappresentato da] ten¬ 
tativo di battere il primato mon¬ 
diale deirara dà parie del danese 
Ole Bitter, un atleta che ha già 
dimostrato 11 suo notevole valore 
conquistando t primato mondiali 
dei 10, 20 e 100 chilometri. 

Le « Set Giorni ■ vera e propria 
è riservata ai dilettanti: un lotto 
di ragazzi «li valore. Il pronostico 
è piuttosto Incerto anche se I# 
coppia Cbetnello Castello parte con 

11 ruolo di favorita. Forti s’an¬ 
nunciano anche ’e compagini stra¬ 
niere che rappresenteranno la Sviz¬ 
zera, la Francia, l'Inghilterra, il 


Belgio itr.-v-i 

Ma -—co ;i c^rr.po: 

ITALIA Bo'zaorh'.m Franreschlni, 
Castsghoni Tremoli, I>] Zio .Sar¬ 
tori VsIennniCnmaitli, Morblatto 
Talpo. Tortosi Rondimi. Matiddi- 
Chiiardi, MastagboRlra. Castello- 
Chemello. Andini Osio, Tamburini- 
Petnoca 

svizzera Stabler Richard. 

FRANCIA MouriouzLancker. 

INGHILTERRA. Jackson Booker. 

Le coppie del Belgio e dellTTRSS 
non sono state ancora rese note. 

n programma è arricchito anche 
dal « Gran premio Città «li Roma » 
che vedrà in gara I più forti pi- 
stards professionisti del momento: 
da Beghetto campione «lei mondo 
di velocità a Faggin campione del 
mondo di ir.vgu.mento, da Gslar¬ 
doni a Bianchetto, «la Pettenelle 
a Costantini, da Rancati a Da¬ 
miano, da Ari enti a Pellegrini, da 
Malsirello a De Lillo, n « Città 
di Roma a si articolerà nelle se¬ 
guenti specialità: velocita a tre, 
individuale su 20 girl, prova dietro 
demy (due batterie a cinque su 
20 girl e una finale a sei su 30 
giri*. 
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Gimondi da grandissimo campione 


Al Giro della Svizzera 


Motta sui monti 
ma perde la volata 

La tappa al belga Van Rijckeghem 


Hello cronometro di 
Castrocaro, Felice H 
ha sbaragliato il ■ 
campo. Anche Ador- I 
ni ha dovuto cede- jg 
re il passo: se con- »* 
do con un distacco 
di 3 minuti e 46" **- 


ut . 


À, . V* t'W - 

Vl't***' 




Vittoriosa la «fogfe» nel 6.P. automobilistico del Belgio 


Gumey a Franco rchamps 

\ Amon3 °- Cedono le Ford 

| Mike Parkes esce di pista e si frattura una gamba e un polso 






JWk 




ORDINE D'ARRIVO 

Prima tappa del (Uro cicli¬ 
stico della Svizzera, Zurigo* 
Vaduz di 190 chilometri: 

1. VAN RIJCKEGHEM (Bel- 


SERVIZIO 

VADUZ, 18 giugno 


ne a quattrocento metri dal 
traguardo senza curarsi del 
fatto che Rijckeghem gli 


Il belga Van Rijckeghem s t era incollato alla ruota 


ha vinto la prima tappa del 
Giro della Svizzera, la Zu- 


a cento metri il belga ha 
poi avuto buon gioco a sal- 


rigo-Vaduz di km. 190. Van tare l'italiano. 

Rijckeghem ha battuto in Caldo e sole alla parten- 


, . , . „ _ _ . . -j -o- - - vwivtw w ouil, uuu uut iwtr 

fi* ì lu n? volata Gianni Motta col 2 a. Per diversi chilometri i 

(It.), a. Ilarlgns (111.), 4. Ut* nnolo fnrpun nnrtfi di un fnl- 


tcnbros (Oh); 5. Bocklandt 
(Bel.); 6. Montcyne (Bel.); 7. 
Wilde (Gemi.); 8. Huysinun.s 
(Bel.); 9. Van Springel (Bel.); 
10. Streng (Gemi.); 12. Dalla 
Torre (It.); 13. Fezzardi (It.); 
14. Favaro (It.); 18. De Fra 
(It.) tutti con il tempo del 
vincitore; 37. 'fusello (It.) 4 
ore 55’02”; 46. Anni (It.) s.t.; 
47. Preziosi (It.) s.t.; 56. Poli 
(It.) 4.56’37”; 64. Scandelli 

(It.) 4 ore 59’33”; 67. Maiuiucci 
(It.) B.t. 


GIMONDI E ANQUETIL 
IL 21 AL VIGORELLI 

MILANO, 18 giugno 

E' stato comunicato 11 program* 
ma ufficiale della riunione nottur¬ 
na al ciclismo che si svolgerà la 
sera del 21 giugno prossimo sulla 
pista del Vigorelll e nel corso 
della quale ì due grandi rivali 
del Giro d'Italia, Felice Gimondi 
e Jacques Anquctil, si ritroveran¬ 
no ancora una volta di fronte. 

Il programma comprende una 
gara d'inseguimento sul 5 chilo¬ 
metri, una prova di velocità e 
chilometro a cronometro con par¬ 
tenza lanciata, un inseguimento 
a squadre, un’Individuale di -40 
chilometri (con Gimondi, Anque- 
til. Adorni. Balletti, Balinamion, 
Schiavon, Panizza. Armani, Guerra, 
Basso, Della Torre. Pesenti e altri) 
o una a poule > di velocità che 
comprendo due batterie, un recu¬ 
pero e una finale a tre (con Be- 
ghetto. Bianchetto, Gaiardonl e 
Damiano). 


95 dilettanti In gara 
a Chiesa Muova Uzzanese 


quale faceva parte di un fol¬ 
to gruppo di corridori che 
aveva distanziato il grosso 
nella discesa dal passo di 


corridori hanno marciato 
ad andatura non ecceziona¬ 
le e senza che vi fossero 
tentativi di fuga. Poi si è 


Luziensteig. Sul traguardo iniziata la salita del Toggen* 
i distacchi non sono stati burg e Motta è andato ben 
comunque sensazionali. presto in testa a fare l’an- 

L’attenzione di tutti era datura senza comunque for- 
oggi accentrata su Gianni za re. In vista del traguardo 
Motta ritenuto il grande fa- della montagna è scattato 
vorito di questa edizione ed è passato agevolmente 
del Giro della Svizzera. Il per primo, lasciandosi poi 
corridore lombardo non ha raggiungere. 


Già al primo giro 
sembrava volasse 

liitter (terzo), Bcdmamion (quarto) e Schiavon 
(quinto) contengono il ritardo entro i cinque mi¬ 
nuti - Polverizzata la media record di Anquetil 


oggi deluso l’attesa, ha an¬ 
zi confermato l’opinione se¬ 
condo la quale sarà lui ad 
arrivare a Zurigo al coman- 


Analogamente è avvenuta 
la scalata del Luziensteig, 
con la differenza che sugli 
ultimi tornanti Motta ha 


do della classifica generale, pigiato con maggiore deci- 


Ordine 

d'arrivo 


La tappa odierna non è sta¬ 
ta certo di travolgente in¬ 


stane provocando lo sma- 
gliamento del gruppo. Pas- 


teresse, ma in ogni fase di sato anche qui per primo 
impegno è stato proprio j n vetta alla salita, l’italia- 
Motta a fare la parte del no ha infilato la discesa 
protagonista. CO n una certa decisione e 

L'italiano è passato per solo 29 corridori sono riu- 
primo in vetta al Toggen- sciti a raggiungerlo. 


burg ed è stato ancora lui 
che sul Luziensteig ha pre¬ 
so l'iniziativa che doveva 


Negli ultimi chilometri 


1. GIMONDI FELICE (Sal- 
vuruni) km. 77,520 in 1.55’44” 
media km. 40,188; 

2. Adorni Vittorio (Salami¬ 
ni Luxor) 3*46; 

3. Bitter One (Germanvox 
Vega, Danimarca) 4*06”; 

4. Balmamion Franco (Mol- 
teni) 4’31"; 

5. Schiavon Silvano (Vitta- 


rwvrfnr» «ÙJ continuato ad essere viva- 

SS, ce ed il ricongiungimento 


di pianura l'andatura ha dello) 4’35”; 

continuato ad essere viva- 6. Aimar Lucien (Francia) 


plotone. Nella corsa verso 
il traguardo è stato poi tra 


non c’è più stato. A Vaduz, 


5’34"; 

7. Albonetti Antonio (Sala- 


de ì' ghem che fino a quel mo¬ 
lo striscione ha avuto sol- _ _»____ 


poi, è venuto fuori Rijcke- mini Luxor) 6*54”; 

ghem che fino a quel mo- 8. Mugliami Marcello (Filo¬ 


tanto il torto di ritenere di 
poter vincere senza troppi 
accorgimenti. Motta ha in¬ 
fatti iniziato la progressio- 


mento non si era mai visto 
in testa al plotone dei pri¬ 
mi. 

Vico Spaerrli 


tex) 8*28”; 

9. Bracke Ferdinand (Peu¬ 
geot, Belgio) 8*48”; 

10. Dolman Ebert (Benedi¬ 
rei, Olanda) 13*34”. 


SERVIZIO 

CASTROCARO TERME, 

18 giugno 

Febee Gimondi non si di¬ 
verte a perdere, infatti oggi 
ha « stracciato » tutti. Nessu¬ 
no gli aveva chiesto unito. 
Certo, alla vigilia lo si indi¬ 
cava come il grande favori¬ 
to per il « Gran Premio Ca¬ 
strocaro » perchè Gimondi è 
sempre Gimondi. Ma era legit¬ 
timo chiedersi se anche oggi, 
cioè dopo il Giro d'Italia e 
pensando al Tour, potesse 
mantenere non tanto la con¬ 
dizione atletica, quanto la 
concentrazione che la gara sol¬ 
lecitava. Ma Felice si diverte 
soltanto quando vince, e da 
campione qual è, ha voluto 
rispettare il prestigioso tra¬ 
guardo di Castrocaro, nono¬ 
stante ieri avesse dichiarato 
che su un circuito difficilissi¬ 
mo come questo, non avreb¬ 
be osato oltre il lecito. Inve¬ 
ce ha nuovamente sbalordito. 
Una dimostrazione? Ehbene, 
diamo un’occhiata a questi da- 


Baglini «brucia» 
Bavagli e Malaguti 


Resistendo sul traguardo a Guerra, Milioli e Passuello 

Polidori fogge e vince 
a Pieve di Soligo 


CHIESA NUOVA UZZANESE ~ 

si 

(Fittola), 18 giugno § 

Sprint a cinque al termine i 
di una corsa dura e strenua- l 
mente combattuta nella prova = 
di selezione svoltasi oggi a § 

Chiesa Nuova Uzzanese in prò- § 
vincia di Pistola, e vittoria § 

netta del toscano Baglini che § 

ha bruciato sul traguardo Ra- = 
vagli e Malaguti. E’ stata una | 

gara veramente impegnativa = 

per le molte asperità disse- 1 

minate su tutto Parco dei 175 | 

chilometri del tracciato e so- 1 

prattutto per l’impegno prò- 1 

fuso dai concorrenti in gara j| 

che miravano a mettersi in 1 

evidenza agli occhi del com- I 

mìssario tecnico Elio Rimedio. I 

al seguito della gara, per con- 1 

quistarsi un posto fra i ses- 1 
santacinque ammessi al Giro § 
delle Antiche Romagne (prova 3 
di preparazione al Tour baby) I 
In programma a Ravenna dal 1 
23 al 30 giugno prossimo. 1 
Rimedio si è detto molto j§ 

soddisfatto dell'esito della § 

prova. 1 

La corsa, alla quale hanno 3 

partecipato 96 dilettanti di § 

tutte le regioni italiane, non i 

ha avuto un attimo di pausa, s 


LETTERE 



La vecchia storia degli arbitri di boxe 
(e quella dei telecronisti troppo timidi) 


Mi piacerebbe conoscere 
l'opinione di Giuseppe Si¬ 
gnori sull’ennesima truffa 
avvenuta sti un ring italia¬ 
no, a disonore di quella che 
un tempo era chiamata la 
« noble art » e ora è un’au¬ 
tentica presa in giro. Alludo 
al match Zurlo-Sassarini, 
risto mercoledì sera in TV. 
Per me. il comportamento 


comando a Prometta s delVarbitro Pedrazzoli (o 

mn (il. /thilnmotn Hi /vtreo* S _ ... . . 


dopo 96 chilometri di corsa: | 

Tamiazzo, Malaguti, Baglini, 1 

Talini, Bavagli e Beccarmi § 

con 56" di margine su 11 cor- § 
ridori capeggiati da Rota At- I 

tillo e Fradusco. I fuggitivi, 1 

che perdevano Talini sul mon- 1 

te Oppio, riuscivano a resi- i 

stere agli attacchi di Fradusco g 

e Rota aumentando anzi il I 

vantaggio a 1*40”. § 

Allo striscione dell’ultimo § 

chilometro, dopo un attacco § 

di Tamiazzo, partiva ai 300 =1 

metri Bavagli sulla ruota del § 

quale si portava prontamente g 

Baglini che, quando manca- a 

vano 100 metri al traguardo, I 

operava uno scatto violento 1 

vincendo nettamente. 1 

Al termine della gara la 1 

commissione tecnica sportiva § 

della Federciclo, su proposta § 

di Rimedio diramava i nomi a 

dei corridori scelti per il Gi- g 

ro delle Antiche Romagne. e- g 

lenco che comprende fra i 65 ? 

nomi quelli di Fradusco, Con- a 

ti. Tamiazzo, Gattafoni. Sco- | 

del. Cereria. Bianco. Bettazzo- g 

li, Tisauri, Cavo, Santambro- 3 

gio. Marcelli. Cavalcanti, Ma- g 

laguri. Petrucci, Baglini, Piga- | 

to. Pecchielan. Parini. Corti- § 

novis. Bosisio, Martini. Rota g 

e Conton. g 

Ordine di arrivo 1 

1. BAGLINI CARLO - Sam- 1 
montana di Empoli, km. 175 g£ 
in 4h 27’. media km. 38.202; [ 

2. Bavagli Silvano • Gruppo 
Sportivo Toscano; 3. Malaguti 
Maurizio - Gruppo Sportivo 
Rinascita Ravenna; 4. Bacca- 
rini Marcello - Sammontana 
di Faenza; 5. Tamiazzo Pie¬ 
tro - ExceLsior di Milano a 5”; 

6. Fradusco Antonio * Gruppo 
Sportivo Chiorda di Roma a 
l’ 40 ”; 7. Tartan! Giancarlo - 
pratese; 8. Onofri Masiero * 
Juvenes di San Marino; 9. Ma¬ 
nichini Roberto - Sammonta¬ 
na di Empoli; 10. Rota Attilio 
- Gruppo Sportivo Longo di 
Bergamo; 11. Luciani Massi- 
mino - Monsummanese Bia- 
giotti; 12. Cavalcanti Gino 


Pederzini, non mi ricordo) 
ha salvato Zurlo da un più 
che probabile k o., in quan¬ 
to — dopo che il campione 
era stato atterrato nella se¬ 
conda ripresa — l'arbitro 
ha fatto il possibile per ri¬ 
tardare il conteggio e suc¬ 
cessivamente per frenare lo 
sfidante alla ricerca del col¬ 
po risolutore. L'hanno visto 
tutti, alla TV, ma il com¬ 
mentatore si è ben guarda¬ 
to dal rilevarlo. 

G. PETRINO 
(Genova) 


Nel ring di Subiaco Fran¬ 
co Zurlo, campione d’Ita¬ 
lia per i gallo, ha confer¬ 
mato di attraversare un pe¬ 
riodo delicato e difficile del¬ 
la sua carriera: per la se¬ 
conda volta consecutiva è 
stato salvato, a due mani, 
da chi arbitra e giudica. 
Il 7 aprile, a Roma, venne 
messo alla pari dell’africa¬ 
no Bob Allotey, che lo ave¬ 
va strapazzato con il suo 
gioco violento e tempesto¬ 
so. Stavolta, nel secondo 
round. Tony Sassarini, lo 
sfidante, avrebbe potuto 
concludere con un k.o. a 
suo favore se l’arbitro Pe¬ 
drazzoli non avesse salva¬ 
to il campione con ripetuti 
interventi non propriamen¬ 
te indispensabili e regolari. 
Tutti hanno visto alla TV; 
da qualche parte la faccen¬ 
da venne definita « quasi 
una farsa ». Niente da di¬ 
re. come niente da dire 
sul comportamento nebulo¬ 


so del telecronista. Siamo 
ormai abituati a questo ed 
a peggio. 

La maggior parte dei no¬ 
stri telecronisti sportivi 
avrebbe bisogno di una buo¬ 
na scuola che li renda più 
competenti, meno tifosi, più 
coraggiosamente responsa¬ 
bili in certe occasioni scot- 


PIEVE 01 SOLIGO (Treviso), 

18 giugno 

Polidori ha vinto il primo 
Gran Fremio Industria del Mo¬ 
bile Quartier del Piave batten¬ 
do in volata Guerra, Milioli e 
Passuello. A 50” si è piazzato 
Adriano Durante e a l’IO” il 
gruppo, regolato in volata da 
Aldo Pifferi. Il percorso com¬ 
prendeva un anello che anda¬ 
va da Pieve di Soligo a Falzè, 
Semaglia, Mosnigo, Soligo e 
ancora Pieve, da percorrersi 
tre volte e quindi, un traccia¬ 
to più ampio che portava da 
Pieve di Soligo a Vidor, Val- 
dobbiadene alla salita del Com¬ 
bai, a Foliina e Solighetto, 
con traguardo a Pieve di So¬ 
ligo, da percorrersi altre vol¬ 
te. per complessivi 228 chilo¬ 
metri. 

Alla partenza 76 corridori, 
tra i quali Guido De Rosso, 
che nonostante le .sue imper¬ 
fette condizioni fisiche ha vo¬ 
luto egualmente prendere il 
via per compiere un giro nel 
Quartier del Piave e, quindi, 
abbandonare. L'inizio è molto 
veloce ed il gruppo si fraziona 
in due tronconi. Del primo 


•_ i: A 3 *** uur (luiiLum. iati vi timi 

tanti. E una vecchia sto- ^ fanno parte Portalupi. Milioli. 
ria, come è una vecchia § Macchi e Lievore, che sono 

cfnno omo i nnctn orniln s .. .... _ 


Perchè mai questa ostinazione 
a far svolgere la Coppa Italia? 


Scusate se vi pongo una 
domanda alla quale maga¬ 
ri avete già risposto al¬ 
tre volte: ma se è così, 
si vede che mi è sfuggi¬ 
to E cioè questa : perchè 
la Federcalcio si ostina a 
tenere in vita la Coppa Ita¬ 
lia'' A che cosa serve? 

Mi sembra che sia evi¬ 
dente per tutti che le va¬ 
rie squadre (e non solo 
quelle di serie A) trascu¬ 
rano completamente questi 
incontri, li fanno disputare 
dalle riserve, insomma non 
vedono l’ora di liberarsi di 
questo peso che non rende. 

Si impegnano solo le 
squadre che, per un caso 
o Pulirò, si trovano ad es¬ 
sere arrivate almeno ai 
quarti di finale. Ma anche 
qui, che spettacolo peno¬ 
so vediamo? Che le squa¬ 
dre disputano gli ultimi in¬ 
contri quando ormai sono 
in condizioni di non reg¬ 
gersi più in piedi. 

Io non so se sia nor¬ 
male che dei giovanotti pa¬ 


gati per quello, si esauri¬ 
scano giocando al football 


storia che i nostri arbitri 
di pugilato, al pari dei col¬ 
leghi del calcio, interpreta¬ 
no in modo * troppo perso¬ 
nale » i regolamenti del gio¬ 
co, inoltre ci tengono a di¬ 
ventare dei protagonisti. 

Malgrado tutto l’arbitro 
Luigi Pedrazzoli di Milano 
rimane imo dei nostri mi¬ 
gliori, almeno uno dei piu 
esperti. A volte, però, in¬ 
cappa in clamorosi infor¬ 
tuni. Il 5 maggio 1963, nel 
Vigorelli, il mormone Don 
Fui Ime r venne dichiarato 
sconfitto per k.o. tecnico 
quando mancavano pochis¬ 
simi secondi alla fine del- 
17P round. E’ vero che San¬ 
dro Mazzinghi lo stava in¬ 
calzando con furia, altret¬ 
tanta vero che l’americano, 
mai caduto sul tappeto, si 
stava difendendo con me¬ 
stiere ed abilità. Durante il 
minuto di riposo Fullmer 


ti. Ha inflitto 3’46” al secon¬ 
do, cioè Adorni; ha raggiun¬ 
to all’ultimo giro Ritter, par¬ 
tito quattro minuti prima, e 
che alla fine si è piazzato ter¬ 
zo. Ha polverizzato la media 
stabilita da Anquetil nel '65, 
che era di chilometri 38,173, 
portandola a 40,188; ha stabi¬ 
lito il nuovo primato sul gi¬ 
ro, correndo il primo in 18’57” 
(il precedente era di 20’11”) e, 
dulcis in fundo, è stato il più 
veloce in tutti i sei giri. Nu¬ 
meri e cifre sono sufficienti 
ad « aggettirizzare » il succes¬ 
so di Gimondi. 

Il « grande » Gimondi vie¬ 
ne in un certo senso a giu¬ 
stificare pure l'entità della 
sconfìtta di Adorni. A sintetiz¬ 
zare la corsa del campione 
della « Salammi », valga una 
sua frase pronunciata all’ar¬ 
rivo: « Oggi non andavo per 
niente ». E’ anche stato sfor¬ 
tunato Adorni, avendo forato 
due volte. Alla fine resta pe¬ 
rò la sconfitta chiara, indiscu¬ 
tibile, bruciante. 

Degli altri ima conferma è 
venuta da Ritter, sebbene al 
sesto giro, quando è stato 
raggiunto da Gimondi, si sia 
smontato. Molto regolari Bal¬ 
mamion, Schiavon e Albonetti, 
partito fortissimo quest’ulti¬ 
mo. Bracke Io troviamo al 
nono posto; ha avuto un gros¬ 
so handicap iniziale: è inspie¬ 
gabilmente partito con 40 se¬ 
condi di ritardo, ed in una 
cronometro, simile distrazio¬ 
ne si paga. 

E vediamo adesso come è 
maturato il trionfo di Gimon¬ 
di, sui sei giri del percorso. 
La sua partenza è sbalordi¬ 
tiva (ed alla fine dirà: « A un 
certo punto ho avuto qualche 
timore di avere iniziato pro¬ 
prio troppo forte ») e strappa 
32” a Ritter che è secondo, e 
45” ad Adorni che passa quin¬ 
to; sorprendente è Albonetti, 
terzo. Ancora Albonetti in evi¬ 
denza nel giro successivo, è 
secondo dietro il solito Gi- 
mondi che guida con un mi¬ 
nuto. 

Al terzo giro Adorni rag¬ 
giunge e supera Neri e Gimon¬ 
di fa altrettanto con Albonet¬ 
ti; siamo a metà gara, ormai 
Gimondi ha la strada spiana¬ 
ta per il grande successo. Il 
suo vantaggio aumenta a vista 
d’occhio. Questa la classifica 
al quarto passaggio: 1. Gi¬ 
mondi, 2. Adorni a 2’28”, 3. 
Ritter a 2'3J”, 4. Albonetti a 
2'58”, 5 Balmamion a 3’16”. 

Adorni intanto ha superato 
Dolman partito quattro minu¬ 
ti prima e Schiavon agguanta 
Brarke decisamente avvilito 
per la disavventura iniziale. 
Cresce Schiavon che dal set¬ 
timo posto si porta al quinto, 
a due giri dalla fine. A questo 
punto Gimondi ha portata a 
3’07” 11 suo vantaggio su Ador¬ 
ni ed a 3’11” su Ritter, poi 
negli ultimi chilometri Ferret¬ 
ti e Ritter vengono rispettiva¬ 
mente acchiappati da Adorni 
e Gimondi. Per Felic eè il 
trionfo. 

All’ordine d'arrivo già stila¬ 
to giunge un comunicato del¬ 
la giuria che toglie dall’ordi¬ 
ne d’arrivo Ferretti e Neri 
che si erano piazzati rispetti¬ 
vamente undicesimo ed otta¬ 
vo per «essersi trattenuti per 
diversi chilometri sulla scia 
di Adorni * 

Franco Vannini 

Nella feto sopra il titolo: Gimondi 
mentre supera Albonetti. 
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tutte le domeniche; ma da E? lev ? , n< ÌVP e ^f- re ' 


ogni parte ci assicurano che 
è così e poi... basta vede¬ 
re per credere. E allora, 
perchè aggiungere dell'altro 
a un calendario già così ca¬ 
rico'' 


La ragione sostanziale sta 
probabilmente nel fatto che 
la Coppa Italia, soprattut¬ 
to nei suol turni iniziali, 
serve per promuovere qual¬ 
che concorso in più al To¬ 
tocalcio, con un certo mo¬ 
vimento di milioni. Un altro 
movente minore è quello 
di uniformare la vita cal¬ 
cistica italiana a quella di 
altri Paesi stranieri (e al 
modello inglese). Per esem¬ 
pio, senza la Coppa Italia 
non vi sarebbe la possibi¬ 
lità di iscrivere una squa¬ 
dra italiana alla Coppa del¬ 
le Coppe. 

ERMANNO SIRIO 
(Roma) 


j; j • fi a utiuuil wTIG UC1 C-X’ 

ma si trattò di una deci- S ra ggi unto ma a n 

sione discutibile: l'arbitro § Ir?^ 

ri ra ^ i re di mezza ruota. nell’ord 

urazzoli. Dicono cne il pe- s ~ _ 

ricolo del k.o. spaventa que^ 1 Guerra. M,Udì e Passuello. 

sto * referee ». però non bi- 1 _ . . .. 

sogna dimenticare che nel- g Ecco la classifica¬ 
le regole del pugilato è = 1. POLIDORI (Vittadello). 


i piii attivi. Dopo aver otte- i a giuria che toglie dall’ordi- 
BUto un vantaggio massimo ne d'arrivo Ferretti e Neri 
di 2’40”. il gruppo di testa che si erano piazzati rispetti- 
viene riassorbito dagli inse- vamente undicesimo ed otta- 
guitori. Poi la corsa procede V o per « essersi trattenuti per 
lungo il circuito maggiore e diversi chilometri sulla scia 
Portalupi guadagna, in vetta al di Adorni * 

Combai < m. 365). una ventina r., nf _ w_ 

di secondi vincendo il Premio rranco vannini 

della Montagna. All’attacco del 

penultimo giro si staccano Al- Ntll» foto *©pr» il titolo: Gimondi 
do Moser e Gualazzini. usciti montro svpora Albonotti. 
improvvisamente dal grupno, 
che nel frattempo aveva rias- 

sorbito Portalupi. All’inizio . f, # 

della salita fuori di Valdob- A iCUFUlÉ 

biadene. Moser stacca il com- ” ' 

pagno di fuga e guadagna un |_ P A|l _. 

vantaggio sul gruppo di l’40”. |Q vODDO 

Poi viene raggiunto e dal eros- _ % 

so scattano Polidori e Millo- ||a tt I llniTit* 

li. seguiti poco dopo da Guer- ” ■ wllllO m 

ra e Fàssuello. Polidori forza TERNI, 18 giugno 

1 andatura e rimane solo in _ . J . ri™,™, 

a__a_ -m. .:.. - - -j -, _ Si è corsa stamauc la X • Coppa 

testa alla corsa, riuscendo a deli "Unità ». gara ciclistica rtser- 

guadagnare 20 sul terzetto de- vai* agli allievi, con la quale si 

gli inseguitori. In rista del tra- e aperta la festa dell’Unità. Tren 
guardo Polidori sta per essere ta 1 corri don alla partenza appar- 

raggiunto, ma riesce a piaz- tenenti ai gruppi sportivi e società 

zare il suo spunto ed a batte- L 

__ j. _r._ ,,. ,_ dei 60 celiometri na vinto per 

re di mezza ruota, nell ordine, drsJjcro Orlando Scafati, del OS 


previsto anche il « knock- s che compie i 228 chilometri 


out »! Sono regole che han¬ 
no ormai un secolo di vi¬ 


dei percorso in 5 ore 21” alla 
media di km. 42,610; 2. Guerra 


ta. L’arbitro è tenuto a s (Salamini-Luxor) s.t.; 3. Milioli 
farle rispettare con severi- § (Mainetti) s.t.; 4. Passuello 


tà, precisione, intelligenza, 
giustizia: a Subiaco il si¬ 
gnor Pedrazzoli. più che sal¬ 
vaguardare l'incolumità fi¬ 
sica di Zurlo, ha tolto trop¬ 
po a Sassarini. rendendo 
uno sconcertante servizio al 
pugilato stesso. 

Ora tocca al dirigenti del¬ 
la nostra « Federboxe » ri¬ 
parare: ossia imporre una 
ripetizione del combatti¬ 
mento nel giro di 90 giorni. 
Ma quelli, purtroppo, sono 
ciechi e sordi. 

G.S. 


(Molteni) s.t.; 5. Durante (Sai- 
varani) a 50”; 6. Pifferi a ITO”; 
7. Vigna; 8. Mantovani; 9. Maz- 
zacuratì; 10. Baldan; 11. Arma- 
ut; 12. Brunetti; 13 Carletto; 
14. Panizza; 15. Basso; 16. Dra¬ 
go; 17. A. Moser; 18. Miche- 
lotto; 19. Andreoli; 20. Portalu- 
pl. Partiti 76; arrivati 26; riti¬ 
rati 50. 

• CICLISMO — TI francese Ray¬ 
mond Riotte ha vinto la prima 
frazione della quota tappa del Gran 
Premio del ■ Midi libre ■ bat¬ 
tendo in volata a Bainole sur Cexe 
il connazionale Angiade. Michel 
Grain conserva Q pruno posto in 
classifica. 


dei 60 chilometri ha vinto per 
drstaero Orlando Scafati, del 05 
Luco di Marzio in provincia del 
l'Aquila: al secondo posto si è 
classificato Otello Notati, del G.S. 
Monti di Temi e al terzo il suo 
compagno d: «quadra Piero Bru 
ratti, che ha regolato m volata 
sul naie dei Giardini Pubblici il 
gruppo dei migliori, composto da: 
ragazzi della Sdamannim-Salvara- 
ni. della Pllen. della Viparo. e 
della Casa dei Ragazzi di Foligno 
Fra i premi in palio la coppa 
offena dal nostro giornale, dal¬ 
l'ente del turismo, dal Comune 
di Sangemtni e da altre ditte della 

Città 


Totocalcio 


1 1 X - 2 1 1 
XXXI 


1 X X 


Il montepremi è di 235 
milioni 757.404 lire. 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS, 18 giugno 

L’americano Dan Gumey, al 
volante di una « Eagle », ha 
vinto il gran premio automo¬ 
bilistico del Belgio di formu¬ 
la uno, valevole per il cam¬ 
pionato del mondo conduttori. 
Gumey ha realizzato sul fa¬ 
moso circuito la media oraria 
di km. 234,945 ed ha preceduto 
nell’ordine lo scozzese Stewart 
(su BRM a l’03”), e il neoze¬ 
landese Chris Amon (su Fer¬ 
rari a l’40”). Le due Lotus- 
Ford in gara hanno clamoro¬ 
samente registrato una severa 
sconfitta. 

Il via è stato dato davanti 
ad una folla record (oltre 70 
mila spettatori) e Jim Clark 
(Lotus-Ford) è stato il più 
pronto a mettersi in azione, 
seguito da Stewart, Dan Gur- 
ney, Brabham e Rodriguez. 
Alla fine del primo giro Mike 
Parkes è protagonista di uno 
spettacolare incidente: ha fal¬ 
lito una curva ed è finito fuo¬ 
ri strada con la sua Ferrari. 
Parkes è stato trasportato al¬ 


l’ospedale con un elicottero: 
gli hanno riscontrato la frat¬ 
tura di una gamba e di un 
polso, ma le sue condizioni 
sono state definite non allar¬ 
manti. 

Nei primi dieci giri si sono 
verificati altri due ritiri: quel¬ 
lo di Irwin (BRM) e quello 
di Surtees (Honda). Quanto 
a Graham Hill (Lotus Ford) 
aveva preso il via con F28" di 
ritardo a causa di noie al 
cambio. Le posizioni sono 
cambiate al 12,mo giro quando 
Jim Clark è stato costretto n 
fermarsi per due minuti ai 
box: ha preso il comando Gur- 
ney, seguito da Stewart, che 
però poco dopo è riuscito a 
superarlo. Al quarto ed al se¬ 
sto giro Clark aveva miglio¬ 
rato il record del circuito. Ri¬ 
partendo in undicesima posi¬ 
zione, lo scozzese lo ha an¬ 
cora abbassato realizzando il 
tempo di 3*33" alla media ora¬ 
ria di km. 238,310. 

Al 17.mo giro Stewart aveva 
17” di vantaggio su Gumey, 
seguito a sua volta da Rodri¬ 
guez e Amon. Nello stesso gi- 


Record al campionati di Provo 


Sensazionale! In 38”6 
la staffetta 4x100 


PROVO (Utah), 18 giugno 

Nel conto dei campionati Inter¬ 
inili ersitari di atletica leggera a 
Proto (Utah), la staffetta della 
unuersità della California del Sud 
ha migliorato i primati mondiali 
della 4 x UHI metri r della 4 \ 110 
jarde nel tempo di 3X’’6. 

11 primato precedente della 4x110 
jarde (HO jarde equivalgono a 
metri 100,580) apparteneva alla 
stessa formazione (Rari Me Cui- 
touch, Fred Kuller, Paul Simpson 
e Lennnx Miller) con 39” stabi¬ 
lito la scorsa settimana a San 
Diego. 

Il primato drlla 4 x 100 metri 


apparteneva alla nazionale statu¬ 
nitense (lirajlon, A.shwortg, Stcb- 
bins e liares) con 39" stabilito il 
31 ottobre 196t alle Olimpiadi di 
Tokio. 

I.’inipresa della staffetta univer¬ 
sitaria della California del Sud è 
sensazionale, avendo abbassato di 
1/10 di secondo un limile che 
sembrava già eccezionale. Inoltre. 
Karl McCulloucb, Fred Kuller. 
Paul Simpson e il giamaicano Le», 
nox Miller, hanno realizzato que¬ 
sta prestazione, resa possibile gra¬ 
zie ad una eccezionale perfezione 
del cambi, ad una altitudine di 
1312 metri. 


ro si è ritirato anche Bra¬ 
bham e Clark è stato costretto 
ad una nuova sosta. Al diciot¬ 
tesimo giro Dan Gumey ha 
battuto il primato di Clark sul 
giro compiendolo in 3'32”8, al¬ 
la media di km. 238.533; nel 
frattempo era stato annunzia¬ 
to anche il ritiro di Denis 
Hulme. 

Al ventesimo giro Stewart 
era sempre al comando da¬ 
vanti a Gumey, Amon. Rodri¬ 
guez e Rlndt. Clark seguiva 
a un giro. A questo punto 
Gnrney iniziava l’azione eho 
doveva dargli la vittoria: ridu¬ 
ceva progressivamente il suo 
distacco ria Stewart, riuscendo 
tra l’altro ad abbassare an¬ 
cora il primato sul giro (3‘ 
31"9, media 239,547) ed alla 
fine del 21.mo giro lo stipeti- 
va. Al 23.mo giro si ritirava 
Scnrfiotti mentre al comando 
Dan Gnrney staccava irrime¬ 
diabilmente Stewart: l'ameri¬ 
cano tagliava vittoriosamente 
il traguardo con l’03” di van¬ 
taggio sullo scozzese 

Michael Prentice 


ARRIVO E CLASSIFICA 

Classifica ufficiale del Gran 
Fremio del Belgio: 1. DAN 
GURNKY, U.S. (Eagle) 28 gl- 
ri (394,8 chilometri) in un’ora 
40’49”4, alla media di 234,945 
kinli; 2. Jackie Stewart, G.B. 
(BUM) 1.41’52”4 (232,524); 3. 
Chris Anton, Nuova Zelanda 
(Ferrari) I.42’29”4 (231,124); 4. 
Jnehen Hindi, Austria (Cooper- 
Maserati) 1.43’03”3 ( 229,856); 5. 
Mike Spence, G.B. (BRM); 6. 
.lini Clark, G.B. (Lotus-Ford); 

7. Joseph Sieffert, Svizzera 
(Cooper-Maserati) a due giri; 

8. Bob Anderson, G.B. (Bra- 
hham-Ciimux); 9. Fedro Rodri¬ 
guez, Messico (Cooper-Masera¬ 
ti) a tre giri; 10. Guy Ligier, 
Francia (Coopcr-Mascrati). 

★ 

Classifica del Campionato 
mondiale conduttori dopo la 
quarta prova: 1. DENIS IHJL- 
ME (N, Zel.) punti 16; 2. Fe¬ 
lini Kodrigutv (Mes.) e Chris 
Amon (N. Zel.) p. Il: 4. Jim 
Clark (Seo.) p. 10; 5. Dan 
Gurney (USA) p. 9. 



A thè servirà ilprestito? 
Ottone abolire il vintolo 


Il sospetto che il prestito CONI (8 mi¬ 
liardi) alle società calcistiche sarebbe ser¬ 
vito a niente o, peggio ancora, si sarebbe 
tradotto in un ulteriore aumento dei de¬ 
ficit, trova, purtroppo, conforto in quan¬ 
to sta accadendo in questi giorni in tema 
di « rafforzamento ». Tutte le squadre vo¬ 
gliono rafforzarsi, tutte sono pronte a 
spendere, nessuna si preoccupa di far 
quadrare i bilanci. E sì che il a preventi¬ 
vo in parità » e il « veto ad acquistare » 
per le società indebitate fino al collo, do¬ 
vevano essere le condizioni fondamentali 
per ottenere tl prestito e i pilastri del 
nuovo ordinamento calcistico. 

/ giornali in questi giorni sono illumi¬ 
nanti: da una parte le solite cifre folli 
a sparate » sul mercato, dall'altra le soli¬ 
te fìdcjussioni e le solite cambiali. Si par¬ 
la di 400 milioni per Bertini, di mezzo 
miliardo per Riva e per Altaftni, di 600 
milioni per Rivera, di 800 milioni per Maz¬ 
zola. e l’elenco potrebbe continuare a lun¬ 
go con le offerte favolose fatte per Hal- 
ler, per Nielsen, per Meroni e così via 
Alcune sono a voci o soltanto, d’accordo, 
ma altre sono garantite dall'ufficialità e 
quando anche non raggiungono il mezzo 
miliardo sono egualmente da capogiro, se 
rapportate alla situazione finanziaria delle 
società interessate. 

I soliti « allineati » sono preoccupati che 
la denuncia di quanto sta accadendo pos¬ 
sa spingere il CONI e il ministro Corona 
(che il prestito ha autorizzato, mentre 
migliaia di comuni italiani attendono an¬ 
cora un piccolo sussidio per poter co¬ 
struire un solo campo di sport) a guar¬ 
dare più attentamente al mercato Per¬ 
tanto essi assicurano che quelli che oggi 
firmano le fidejussioni domani dovranno 
pagare in proprio ; ma questi stessi e al¬ 
lineati » non sanno spiegare perchè ai 
dirigenti non si impone oggi di pagare 
quel che hanno firmato ieri. 

La ventò è che, nonostante la trasfor- 

niMiuriC uCgC Jt/uitm iti n u.p./t •. ZI VZIO 

le mantenere la cambiale, il debito alla 
base del football, perchè sono questi — 
cambiali e debiti, da lasciare in eredità — 
i due elementi che permettono a chi co¬ 
manda di continuare a ricavare dal foot¬ 
ball gratuita pubblicità, amicizie e lega¬ 
mi che torneranno utili al di fuori del 
mondo sportivo. Purtroppo fin quando nel 
mondo del football non si imparerà che 
le cambiati e i debiti sono obblighi pre¬ 
cisi, ai quali va fatto onore, e non ere¬ 
dità da lasciare ai successori, le cose an¬ 
dranno sempre peggio. 

Oggi le massime società professionisti¬ 
che di calcio sono oberate da un miliar¬ 
do di interessi passivi annui (la cifra è 
indicativa della prodigalità con cui si è 
speso nel passato) e l'intero settore pro¬ 
fessionistico è sull’orlo del fallimento con 
i suoi 16-17 miliardi di deficit. Il rischio — 
se non si saprà fermare il « festival del 
pagherò » e far sì che i quattrini del pre¬ 
stito siano veramente utilizzati soltanto 
per estinguere i debiti esistenti e per al¬ 
leggerire la pressione degli interessi pas¬ 
siti senza eccezione alcuna — è che fra un 
anno il debito complessivo risulti aumen¬ 
tato di altri 8 miliardi, quelli del prestito 
appunto (che peseranno sul CONI e sulla 
Federcalcio e in definitiva su tutto lo sport 
italiano per centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni di interessi passivi). 

Già in passato il CONI concesse un pre¬ 
stito (ma restituito se non andiamo er¬ 
rato) alle grandi società calcistiche: quel 
prestilo finì puntualmente sul mercato 
e alla fine si tradusse in un gravissimo ap¬ 
pesantimento della situazione debitoria. 
L’attuale prestito rischia di fare la stessa 
fine, o quanto meno non otterrà l'effetto 
voluto se oltre a controllare rigorosamen¬ 
te la destinazione delle singole e quote» 
da parte delle varie società, non si prov¬ 


vedere a cambiare la mentalità che re¬ 
gna nell’ambiente, cominciando a rivedere 
i rapporti che intercorrono fra società da 
una parte, dirigenti, tecnici e giocatori 
dall’altra. 

Il dirigente oggi riceve dalla società una 
enorme pubblicità, che gli frutta spesso 
favori e potere in campi diversi da quello 
sportilo t nella fmanza, nell’economia, nel¬ 
la politica) in cambio della quale, sprov¬ 
visto coinè di una competenza specifica, 
non apporta altro « contributo » che quel 
lo di creare o accettare situazioni di con¬ 
fusione e di accrescere tl fiocchetto delle 
cambiali ben sapendo che tanto non le do¬ 
vrà jmgare. Il giorno in cui i dirigenti do 
iranno rispondere direttamente del loro 
operato, gli incompetenti si terranno lon 
toni dalle società calcistiche e il football 
sicuramente ne guadagnerà. 

Tecnici c giocatori, sono legati alla so¬ 
cietà da rapporti economici che hanno in 
comune l’importo quasi sempre princi¬ 
pesco. Per il resto, ben dtversa c la loro 
posizione. Il tecnico prima ancora che in¬ 
segnare a giocare un buon football e 
garantire lo spettacolo per il pubblico che 
paga (e che diventa sempre meno nume¬ 
roso/ deve assicurarsi tl risultato ad ogni 
costo e appena le cose vanno male fornire 
la « copertura » al presidente, che scan 
chcra su di lui tutte le colpe e mentre il 
tecnico se nc arnlra, tacciato di incapa 
cita, restira i panni del « saltatore» che 
prepara la rinascita Si capisce che. espo 
sto a tali rischi, il tecnico deve essere 
* compensato » di qui gli altissimi stipen 
di che superano orniti quasi ovunque il 
milione mensile, per armare ai cento an¬ 
nui lira premi partite e retnguggio / per¬ 
cepiti da Herrerà che. come tecnico, e 
sicuramente bravo, ma che anche lui co¬ 
me gh altri può perdere l'autobus appena 
le prime difficoltà si presentano allonz 
zonte. 

I giocatori sono considerati « cose • pri¬ 
ma ancora che professionisti Essi infatti 
non tiutmu ut'c»iiù vece :n c nT " if dn nrt loro 
trasferimenti e nella loro utilizzazione il 
presidente decide per loro /sempre piu 
spesso anche della loro i ita pruata) e a 
loro non resta che eseguire In compenso 
sono pagati abbastanza bene (favolosa¬ 
mente ali trassi»/, ma non hanno alcuna 
garanzia per il loro futuro niente assi¬ 
stenza. mente preridenzmente pensione 
In altre parole, un anenirc sicuro solo 
per gh a assi » che at ranno saputo am¬ 
ministrare t quattrini guadagnati, un fu¬ 
turo tutt altro che roseo per coloro che 
non ai ranno saputo amministrare i loro 
soldi o che non avranno raggiunto per li 
miti tecnici l'alta quotazione 

II grande problema dei calciatori è quel 
lo u’i affermare la loro dignità di uomini 
e di diventare davvero dei professionisti 

cm obblighi e doren precisi, ma anche 
con diritti che assicurino loro la possi¬ 
bilità dt trattare e decidere del loro lavoro 
e del loro futuro come tutti gh altri pro¬ 
fessionisti. attori compresi, ai quali, con 
l'affermazione del calcio spettacolo, st van¬ 
no sempre piu avvicinando come tipo di 
lavoro 

E’ giunto il momento di rivedere l'obro- 
bno del vincolo. E' un problema com¬ 
plesso questo, lo sappiamo, ma restiamo 
convinti che tanto più. i calciatori saranno 
liberi di regolare la loro professione (sulla 
base di contratti precisi, si capisce, ma an¬ 
che liberamente sottoscritti) tanto più si 
potrà andai e verso una moralizzazione del 
calao Certamente un calciatore che può 
lasciare una squadra dopo un anno non 
costerà più mezzo miliardo. Forse sorge¬ 
ranno altri problemi sul piano della mora¬ 
lità, ma intanto scomparirà tl pericolo del 
fallimento finanziario che rischia di tra¬ 
volgere il football professionistico. 


Flavio Gasparini 
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ÌPer il no al servizio militare 


É | Violenta intervista del ministro Eban ai quotidiano «Jerusalem Post» 


Tra II Cairo e Beirut 


_ . | «Non ritireremo le nostre truppe 

Oggi il processo j neppure se l'ONU re lo imporrà» 


Cossius Cloy 


Il ministro degli Esteri considera nuovi confini provvisori le linee raggiunte dai carri armati di Dayan 


Aereo della RAU 
intercettato dalla 
caccia israeliana 
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HOUSTON, 18 giugno 

II processo contro Cassius Clay, inten¬ 
tato dal governo degli Stati Uniti in se¬ 
guito al rifiuto del pugile di prestare 
servizio militare, comincerà domani da¬ 
vanti al tribunale di Houston nel Texas. 

Cassius Clay, detentore della cintura 
mondiale dei pesi massimi, nell’aprile 
scorso sostenne davanti alla commissione 
del distretto militare di Houston, di aver 
diritto ull’esenzione del servizio di leva 
essendo ministro del culto dei « Musul¬ 
mani Neri ». 

Successivamente, il pugile ha ripetuto 
le sue dichiarazioni durante comizi, con¬ 
ferenze e dichiarazioni alla stampa, fa¬ 
cendo sempre riferimento al fatto che 
preferiva combattere sui ring piuttosto 
che sui fronti del Vietnam. Al processo, 
Cassius Clay si presenta in libertà prov¬ 
visoria avendo pagato una cauzione di 
5.000 dollari. 

L’uvvocato difensore di Clay, Hayder 
Covington, ha intanto annunciato che al 
processo presenterà 92 petizioni firmate 
da 3 8K) persone, e con le quali si testi¬ 
monia che Clay dedica quasi tutto il suo 
tempo al culto dei « Musulmani », e sol¬ 
tanto una minima parte al pugilato. 

« Se si fosse trattato di un sacerdote di 
qualsia a altra chiesa — ha aggiungo lo 
avv. Covington — sarebbe stato esentato 
dal servizio ». La pena massima prevista 
per il reato di cui è incriminato il pugile, 
b di cinque anni di prigione. 

Cassius Clay, Imbattuto in 29 incontri 
da professionista, per il rifiuto a prestare 
servizio militare è stato privato da una 
delle federazioni della boxe statunitensi 
del titolo mondiale di tutti i pesi, rico¬ 
nosciutogli di contro dalle federazioni di 
altri Paesi. 



Una recente foto di Caulus Clay. 
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A Parigi e in molte altre città 


Grandi manifestazioni 
per il Vietnam in Francia 

Nella capitale oltre cinquantamila persone hanno 
sfilalo con alla testa numerosi leader democratici 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 18 giugno 

Cinquantamila persone han¬ 
no Ieri manifestato a' Parlgt~ 
per la pace nel Vietnam. In 
molte città della Francia, tra 
venerdì, sabato e oggi dome¬ 
nica si sono svolte manifesta- 
/ioni, cortei, assemblee, sul¬ 
la base della decisione, pre¬ 
sa il 20 maggio a Parigi dagli 
stati Generali per il Vietnam, 
di indire per il 17, 18 e 19 giu¬ 
gno tre grandi giornate di 
protesta e di lotta contro la 
guerra d’aggressione condot¬ 
ta dagli americani. 

A Parigi la folla ha sfilato 
dalln Bastiglia fino alla piaz¬ 
za Beaubourg Faceva un tem¬ 
po magnifico e una massn den¬ 
sa di gente tra cui si trova¬ 
vano in forza i giovani, p. mol- 
te donne, ha camminato sot¬ 
to il sole con i suol cappelli, 
gli striscioni, le bandiere, dal 
quartiere di Saint Antoine fi¬ 
no alla Rite de Rivoli e allo 
Hotel de Ville. 

« Pace al Vietnam », « USA 
assassini ». scandiva In folla 
Sugli striscioni abbiamo letto- 
« Arresto senza condizioni dei 
bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam. riconoscimento del FNL. 
indipendenza del popolo vie- 


Seguy, i dirigenti del sinda¬ 
cato interuniversitario, della 
Associazione di amicizia fran- 
coivietqamita. degli Amici di 
«Testimonianza Cristiana» (il 
noto settimanale cattolico e 
del Soccorso popolnre fran¬ 
cese). Scrittori, professori uni¬ 
versitari. artisti, deputati e 
senatori della regione parigi¬ 
na, e dirigenti di organizza¬ 
zioni sindacali ad ogni livello 
erano confusi tra la folla. 
Nella piazza Beaubourg il cor¬ 
teo si è fermato per ascolta¬ 
re il discorso del professor 
Chombart De Lauwe e di un 
rappresentante della delega¬ 
zione vlenamita in Francia. 
Pham. Quest’ultimo dopo aver 
esternato la sua emozione per 
la causa del popolo vietna¬ 
mita, vigorosamente difesa 
dal popolo francese, ha af¬ 
fermato: « Ben lungi dal far 
piegare il nostro popolo, il 
diluvio di ferro e di fuoco 
americano non hu come ri¬ 
sultato che di decuplicare la 
sua decisione di liberare il 
Sud. difendere il Nord e pro¬ 
gredire verso la riuniflcazio- 
ne Per il nostro popolo nul¬ 
la è più prezioso che l’indi¬ 
pendenza e la libertà ». 

II professor Chombart De 
Lauwe ha chiesto la ces«azio- 


Incatenata 
in soffitta 
la liberano 
i vicini 

BELGRADO, 18 giugno 
Ubavka Hit*, una donna di 
58 anni, è stata liberata da 
un gruppo di vicini dopo es¬ 
sere stata incatenata dal ma¬ 
rito e dal figlio nella soffitta 
della sua casa. Il grave episo¬ 
dio è riferito dal quotidiano 
di Belgrado Vecernje Novostl. 

I due uomini, secondo il 
giornale, consideravano un pe¬ 
so per la famiglia la povera 
donna e l’avevano praticamen¬ 
te condannata a morire di fa¬ 
me e di sete. La sventurata 
è sopravvissuta solo grazie al¬ 
l’aiuto di alcuni vicini che la 


n,imita, rispetto degli accurdi , ne incondizionata dei botò- ! sfamavano quando manto e 


di Ginevra » Su altri era scrit¬ 
to- « Un solo responsabile- 
l’aggressore USA ». In testa 
al corteo marciavano nume¬ 
rose personalità" innanzitutto 
gli organizzatori degli Stati 
Generali per il Vietnam tra 
cui dirigenti del Movimento 
della pace: tra gli esponenti 
del PCF abbiamo notato Wal* 
deck Rochet. Ray Guyot. Paul 
Ijiurent. Georges Marchais; e- 
rano presenti t responsabili 
della C.G T. con alla testa 
il segretario generale George 


1 bardamenti sul Noni Viet- 
: narri, il riconoscimento del 
| FNL del Sud Vietnam come 
j interlocutore rappresentante 
della resistenza nazionale, il 
! rispetto degli accordi di Gi¬ 
nevra e il ritiro totale delle 
truuDe straniere dal Vietnam. 
L’attore Jean Mauvais ha da¬ 
to infine lettura davanti alla 
folla della risoluzione degli 
Stati Generali per la pace nel 
Vietnam. 

m. a. m. 


figlio andavano a lavorare nel 
lampi. Giorni fa. i vicini han¬ 
no rotto ogni indugio liberan¬ 
do la donna dalle catene e 
denunciando il fatto alla po- 

Dieci anni fa. Ubavka Ilic 
si era ammalata dando segni 
di squilibrio psichico e la fa¬ 
miglia aveva tentato di libo 
rarsene ricoverandola in una 
clinica donde venne rimanda¬ 
ta a casa jjerche innocua. 


TEL AVIV, 18 giugno 

Nei suoi pochi anni di vi¬ 
ta, lo Stato di Israele non ha 
mai nascosto la propria sor¬ 
dità alle decisioni delle Na¬ 
zioni Unite in materia di Me¬ 
dio Oriente: ma in questi 
giorni tale atteggiamento ver¬ 
so l’ONU, quando l’assemblea 
generale è chiamata a discu¬ 
tere dell'attacco di Tel Aviv 
contro gli arabi, è alimentato 
da una vera e propria cam¬ 
pagna di stampa. 

Oggi il Jerusalem Post por¬ 
ge a tale campagna il suo 
contributo, pubblicando una 
intervista concessa dal mini¬ 
stro degli Esteri, Abba Eban, 
due giorni fa, quando stava 
per partire, diretto a New 
York. 

Eban ha escluso che Israe¬ 
le intenda ritirarsi dal terri¬ 
torio conquistato: « Se l’as¬ 
semblea generale — ha detto 
— dovesse decidere, con 121 
voti contro uno solo, il ritor¬ 
no di Israele alle linee armi¬ 
stiziali. Israele rifiuterebbe 
di accettare tale decisione. 
Ciò è stato chiarito senza e- 
quivoci alle glandi potenze». 

Riferendosi alle linee estre¬ 
me dei territori raggiunti dai 
carri armati israeliani, il mi¬ 
nistro le ha chiamate « nuo¬ 
ve linee fissate al momento 
della tregua» ed ha aggiunto 
che, per modificarle, gli arabi 
dovranno scttostare alle trat¬ 
tative imposte dal vincitore. 
Eban, insomma, considera la 
linea di tregua come un con¬ 
fine. sin pure piovvisorio, fino 
al momento in cui non ven¬ 
ga accettata una delle propo¬ 
ste Israeliane. 

Per quel che riguarda il la¬ 
to giordano, ha detto il mi¬ 
nistro, pur senza entrare nei 
particolari le proposte sono: 
creazione di uno Stato arabo 
della Palestina, a cuscinetto 
tra Israele e Giordania; ab¬ 
bandono delle terre conquista¬ 
te a Israele e istituzione di 
im cantone arabo; creazione 
di uno Stato arabo confede¬ 
rato con Israele. 

In ciascuno di questi tre 
modi. Tel Aviv continuerebbe 
a esercitare la propria in¬ 
fluenza diretta sui territori 
dove ha portato la guerra. 
Eban. tra l’altro, non ha spie¬ 
gato che cosa intenda Israele 
quando afferma di aver or¬ 
mai assicurato « la libertà di 
navigazione degli stretti di Ti- 
ran e del golfo di Akaba »: se 
intenda annettersi parte del 
Sinai, o allargare il proprio 
sbocco sul golfo, o Luna e 
l’altra cosa insieme. 

Parallela alla campagna con¬ 
tro l’ONU è quella contro 
l’Unione Sovietica. Il vice mi¬ 
nistro del Commercio, Arye 
Eliav. ha scritto su un quo- 
tidiano che « il grande, il ve¬ 
ro nemico di Israele e del 
popolo ebraico sono 1 dirigen¬ 
ti russo-ucraini ». 

Tutto il personale dell’amba¬ 
sciata sovietica in Israele, è 
partito oggi da Tel Aviv, via 
mare, per rientrare a Mosca, 
in seguito alla rottura dei rap¬ 
porti diplomatici. 

Continua intanto lo scambio 
dei prigionieri. I militari israe¬ 
liani. inoltre, dopo essersi de¬ 
cisi, due giorni fa, a colla¬ 
borare per il recupero dei 
soldati dispersi nel Sinai, han¬ 
no fatto compiere una rico¬ 
gnizione in elicottero agli in¬ 
viati della Croce rossa per 
mostrare loro che «di solda¬ 
ti non c'è più traccia ». Ma 

co Ho un lo tri rauar etnfi Ih- 

sciati senz’acqua, feriti, ustio¬ 
nati dal napalm, rende pro¬ 
babile l’ipotesi che numerosi 
superstiti delle battaglie sia¬ 
no morti nel deserto senza 
poter raggiungere il Canale di 
Suez, dall'altro va detto che 
la configurazione del Smai è 


tale per cui è difficile, con 
una ricognizione, stabilire che 
non c’è più nessuno a cui 
prestare soccorso. 

Le sempre piu chiare de¬ 
nunce degli orrori commessi 
dai soldati di Dayan e Rabin 
contro ì militari e ì civili ara¬ 
bi hanno però costretto Tel 
Aviv sulla difensiva, e ora le 
autorità marziali cercano di 
dimostrare alla Croce rossa 
il loro ossequio alle Conven¬ 
zioni di Ginevra. 

Secondo voci attribuite a 
« fonte bene informata » il 
governatore israeliano annuii- 
cera solennemente domani ai 
Parlamento la riuniflcazione 
di Gerusalemme sotto autori¬ 
tà israeliana; la citta sarebbe 
cosi proclamata capitale di 
Israele, con un atto che in¬ 
dubbiamente vuole essere una 
aperta sfida all’ONU, tanto 
più che coinciderebbe con la 
riunione straordinaria dell'As¬ 
semblea generale delle Nazio¬ 
ni Unite. 


Scaramuccia 

siro-israeliana? 

TEL AVIV, 18 giugno 
Israele ha accusato questa 
sera la Siria di violazione del¬ 
l’ordine di cessazione de! fuo¬ 
co impartito dal Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU. Un porta¬ 
voce dell’esercito israeliano ha 
affermato che tre mezzi blin¬ 
dati siriani si sarebbero spin¬ 
ti sulla linea di armistizio a 
nord di Kuneitra ed avreb¬ 
bero aperto il fuoco contro 
le forze israeliane. Queste ul¬ 
time avrebbero respinto l’at¬ 
tacco. Nell’incidente, che sa¬ 
rebbe avvenuto alle 15,30 < ita¬ 
liane) di oggi, non si lamen¬ 
terebbero vittime. 


Distrutta la raffineria 
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PONT ST. LOUIS {Francia ) — Una drammatica immagina dell'incendio che ila completamente 
distrutto ieri una raffineria, nonostante gli speciali « cannoni a schiuma » usali dai vigili del fuoco. 


Dopo la seduta di sabato nel Kuwait 


I ministri degli Esteri arabi 
continuano i lavori a New York 

II Sudan propone l'arresto dell'erogazione di petrolio e il ritiro dei depositi dalle banche londi¬ 
nesi • La Libia conferma che intende liquidare le basi americane • Oggi Boumedìenne parla ad Algeri 


Rinviato 

(per il maltempo) 
l'esperimento 
nucleare 
francese 

PAPEETE, 18 giugno 

Il secondo esperimento nu¬ 
cleare francese della serie ’67 
previsto per questa mattina a 
Mururoa, t stato rinviato j>er 
la seconda volta a causa dt-lle 
condizioni meteorologiche Se 
il tempo migliorerà, l’esperi¬ 
mento potrà essere eseguito 
domani mattina, ma per il mo 
mento questo sembra poco 
probabile. 

In origine l’esperimento do¬ 
veva essere eseguito ieri. 


ALGERI, 13 giugno 

La riunione dei ministri de¬ 
gli Esteri degli Stati arabi nel 
Kuwait è stata sospesa alle 
1,30 della mattina ili domeni¬ 
ca per essere ripresa lunedì o 
martedì al palazzo delle Na¬ 
zioni Unite di New York ove 
tutti ì ministri saranno pre¬ 
senti alta assemblea generale 
straordinaria delI’ONU. Abbia¬ 
mo potuto apprendere dalle 
notizie giunte ad Algeri al¬ 
cuni dettagli della discus¬ 
sione. 

II rappresentate algerino 
Bouteflika ha sottolinealo il 
successo ottenuto con la visita 
a Mosca del presidente Bou- 
rr.edienr.e, al quale il presi¬ 
dente KosMuhm ha riafferma¬ 
ti» i he 1UR.SS aatra con e«tre- 
mu energia per la condanna 
della aggressione israeliana 
Il delegato egiziano ha pro- 


Belgrado 


La «Borba» sui 
socialdemocratici 
e il Medio 
Oriente 


-* -- —Hi». 

luto » tv/t — — 

gli organi intcr-arabi esisten¬ 
ti. dopo un esame critico del¬ 
le insufficienze rilevale nella 
fa»-** immediatamente antere 
dente alla guerra e durante 
le giornate di guerra. 

Alcune divergenze m sono 
manifestate nella discussione 
«mi romple-'O problema dei 


BELGRADO, 18 giugno 

alKenn ° In un editoriale pubblicato 
ittollneato il 0 g KI j a forbii denuncia l’at- 

con la visita teggiamento dei dirigenti so- 

sidente Bou- cialdemocratici europei di 

ale il presi- fronte al conflitto del Medio 

tia riafferma- Oriente, «al quale essi hanno 

tì con est re- daI ° P !rn " appoggio,» «Ol¬ 
iò corre far loro presente — ri- 

\n condanna , Ma ,, ,. Iornalf r ulBO slav.. - 

israeliana che ;i ) momento decisivo i 

ano ha prò- socialdemocratici si sono tro 

Ho. VIiti —Itili! puffo Apvu_»v.to ri. 

rabi esisten- ‘-petto al progresso sociale, 

e critico del- ' illa democrazia ed al socia 
, . * lismo >» 

llevate nella 

:entc antere prosegue os- 

, ... servando che ««erti leaders 

a e durane socialdemot ranci non soni» 

lerra - riusciti a liberarsi dalla men 

nze sj sono talita colonialista» c che es 
discussione si « sottovalutano, per questa 
roblema dei ! ragione, i Paesi poveri 


I primi commenti della stampa e degli uomini politici 


Echi nel mondo all’«H» cinese 

I na dichiarazione di C.iu K ridai - Stupore e preoccrifrazione in Giappone - il giudizio di Indirà Gandhi 


PECHINO. 1S g-3 o 

Cortei di cittadini entusiasti 
hanno percorso a lungo, nella 
giornata domenicale, le vie di 
Pechino, celebrando il succes 
mi scientifico e militare con¬ 
seguito dalla Cina popolare 
con l’esplosione della prima 
bomba Termonucleare Che si 
tratti di un successo viene ri¬ 
badito oggi anche dai com¬ 
mi nti della stampa straniera, 
in particolare della stampa 
giapponese, che soltuIiiivA la 
estrema rapidità con cui i ci¬ 
nesi hanno conseguito l’ob- 
b’.ettivo 

Il primo commento ufficiale 
è stato fatto dal Primo mini¬ 
stro Ciu En-lai. il quale ha 
proclamato che la riuscita 
dell'espcnmemo è « vittoria 
comune dei rivoluzionari del 
mondo intero ». e ha assicura¬ 
to che « mai. per nessuna cir¬ 
costanza » la Repubblica po¬ 
polare cinese userà per pri¬ 
ma armi nucleari Ciu En-lai 
ha fatto queste dichiarazioni 
a un gruppo di giornalisti a- 
fro asiatici. 

Già il comunicato ufficiale 
diramato ieri, pur dichiaran¬ 
do che l’esplosione della balu¬ 


ba « H » costituisce grande 
incoraggiamento i«i appoggio 
per il popolo vietnamita e 
per gli arabi, sottolineava che 
la Cina popolare realizza armi 
nucleari « c-ci'iMvamente per 
la difesa » e che « mai. in nes¬ 
suna occasione "-ara la prima 
ad adoperare armi nucleari ». 

L’esperimento condotto nel¬ 
la remota regione nord-occi¬ 
dentale della Cina (il poligo¬ 
no nucleare cinese e nel Sin- 
kiar.g» «è stato attuato* se¬ 
condo una trasmissione in lin¬ 
gua giapponese di Radio Pe¬ 
chino « sotto la piu profonda 
e scrupolosa vigilanza dello 
stimato e amato capo MaoTse- 
tung. presidente del partito, e 
del suo più vicino compagno 
d’arme Lin Pino s. 

L’agenzia di notizie « Nuo¬ 
va Cina » riporta che « tutti i 
giornali di Pechino, pubbli¬ 
cando m inchiostro rovso la 
notizia, ricordano la saggia 
previsione fatta dal Presidente 
Mao nel 1958. allorché egli rìis. 
se che era del tutto possibile 
che entro dieci anni venissero 
prodotte alcune bombe atomi¬ 
che e termonucleari ». 

Il comunicato ufficiale non 


ha precisato se la carica sia 
stata sganciata da un aereo, 
portata da un missile o fat¬ 
ta esplodere su un traliccio. 
La stampa di Pechino non fa 
cenno di precipitazione radio¬ 
attiva. ancorché Pechino si 
trovi fra il poligono del Sin- 
kiang e il Giappone e le au¬ 
torità nipponiche abbiano po¬ 
st. v sull'avviso la loro popola¬ 
zione Il sindaco e il Consiglio 
comunale di Nagasaki hanno 
inviato a Ciu En-lai un mes¬ 
saggio di protesta, nel quale 
si afferma che l’esplosione 
« ha ignorato i sinceri deside¬ 
ri dell’umanità *. e due aerei 
giapponesi si sono alzati in vo¬ 
lo sull’ isola di Kyushu, la 
piu meridionale dell’arcipela¬ 
go. per raccogliere su carta 
gommata fissata alle ali i cam¬ 
pioni radioattivi da sottopor¬ 
re all'analisi dei laboratori 
dell’ente di Difesa. 

Intanto a Pechino il •Quo¬ 
tidiano dell'Armata di Libera¬ 
zione ». organo dell’esercito, 
proclama che per la Cina po¬ 
polare, in possesso di bombe 
atomiche, missili teleguidati e 
bombe all’idrogeno, « qualsia¬ 
si arma nucleare, politica o 


ideologica — imperialismo, re- ||_ 

visioniamo, supremazia nu UFI HIESsOQQIO 

cleare. superpotenza, e cosi 

^ noi r r Slgmfirherà nulIa di Ho Ci Minh 

L’esultanza per l’esplosione HONG KONG. *.5 g l$-c, 

della bomba all idrogeno non In occasione dell'esplosione 
ha distolto le guardie rosse termonu<ieare cinese, un mes- 
dall’assedio all ambasciala in- saggio e stato inviato s.’.le au 
diana. tonti di Pechino dal Pre-i 

Ancora a proposito dell’e- dente della Repubblica nord- 
splostone termonucleare cme- vietnamita Ho Ci Minh. tii! 
.se. la signora Indirà Gandhi. Primo ministro Pham Yan 
Pruno ministro indiano, ha di- Dong e dal presidente d®U\is- 
cluarato a Nuova Delhi: a Que- srmbica nazionale ci; Hanoi 


sto esperimento è preoccupan¬ 
te. La Cina comunista ha con¬ 
tinuato a sfidare l'opinione 
pubblica mondiale. Noi non 
abbiamo mai approvato l'im¬ 
piego dell’energia nucleare 
per scopi militari ». 

In sostanza, il successo 
scientifico e militare conse¬ 
guito dai cinesi mentre ripro¬ 
pone ancora una volta la pre¬ 
occupante questione della non 
proliferazione delle armi ato¬ 
miche, ripropone in primo 
luogo, come dato essenziale 
per la salvaguardia della pace 
il pieno riconoscimento del 
ruolo politico e dei diritti del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se nel contesto mondiale. 


Truoug Cinh. 

Nel messaggio e detto che 
il popolo vietnamita si ralle¬ 
gra per nmpre>3 portata a 
termine dalla Ctna popolare, 
impresa che costituisce un 
poterle stimolo per la lotta 
in atto « contro ì'aggresstone 
statunitense r per la salvez¬ 
za nazionale » Il possesso di 
armi atomiche e termonuclea¬ 
ri da parte della Cina — ag¬ 
giungono i firmatari del tele¬ 
gramma — « rappresenta un 
contributo di pnnu grandez¬ 
za alla lotta popolare inter¬ 
nazionale contro Fimpenali- 
smo. capeggiato dagli Stati 
Uniti, e per la difesa della 
pace ». 


petroli li urc«:dente del con¬ 
siglio '-udanese Ibrahim Mah- 
K»ub ha proposto di fermare 
io pompe del i>etrolio e di ri 
tirare tutti ì depositi arabi ; 
( dalie oancr.e ir.vrit— i .» .pie 
^?«> pur.to il di levato del Ku¬ 
wait Lo rispo-to precisando 
che i depositi del Kuwait m 
Inghilterra non superano i 
! I2o milioni di sterline I. Iriuc 
me — come m ricorderà — 
e stato l’iniziatore e firmo 
sostenitore dilla sospensione 
d‘Vu- forniture ai paesi eh*- 
hanno appoggiato Io srato di 
| I-r.-ei- 1 . no i nies-o agli altri 
I p,.t '1 'ira pieno solidarietà 
i nella or:ora me altrimenti 
pi reterebbe la sua efficacia e 
peserebbe solo su ab uni par 
si II raopreserrante della la 
bia non si è espresso sulla 
eiuestior.e eiei petroli «la Libia 
e ora il terzo ir.» i produi 
teiri arabi d'»pe» l’Arabia Sau¬ 
dita e li Kuwait e prima rìel- 
i If.ov» ina La ribadito . in¬ 
tenzione del suo pose di io' 
tare per liberare i! proprio 
lerrilom» dalle u»-l militar, 
americane e britanniche. 

Tutti ì delegati si sarebbero 
poi dichiarati d'accordo per 
rafforzare il fronte comune 
contro Israele e per ottenere 
immediatamente il ritorno al¬ 
le frontiere e m generale allo 
%tnt7ii quo anteriore al 5 
giugno 

In Algeria si intensifica la 
campagna per la raccolta di 
denaro e di sangue per venire 
in soccorso ai Paesi arabi piu 
provati dalla guerra. Una vi- 


( he da pino hanno conquista¬ 
to l'indipendenza » 


Londra 

Il «Sunday 
Citizen » ha 
cessato le 
pubblicazioni 

LONDRA, 13 giug-o 

Il Sunday Citizen, il giorna¬ 
le londinese che quattro imm 
fa aveva sostituito il Reynolds 
News. a propria volta nato 
nel 1950 « per difendere la 
causa della liberta e gli inte¬ 
ressi dell»* masse m .schiavi¬ 
tù». mi cessato le pubblica¬ 
zioni con il numero odierno 
Il Sur,dai/ Citizen aveva una 
tiratura di cir> a 220 000 copie. 

tiri o /ì*• 1 

si re Neirultimo editoriale d 
giornale afferma che •> -e il 
governo non agira al piu pre¬ 
sto. la st, oppa diventerà mo¬ 
nopolio di un gruppo di •*co 
nosfiutj che dispongono di 
grand: poteri sen/i ale una at¬ 
tendibilità six jale ri e con' !u- 
d** «Oggi muore qualche co¬ 
sa di buono nella democrazia 
inglese, ma la torcia sara nuo¬ 
vamente riprc sa , 


Efferato delitto in Francia 

Strangolati 
due bambini 

Si fratta di Pierrefte e Lucien Ùemarle, rispettiva * 
mente di undici e dieci anni • I corpi sono 
sfati ritrovati in un bosco nei pressi di Montlevon 


PARIGI, 13 c 

II duplice efferato delitto 
di un pazzo che ha ucciso una 
bambina di undici anni ed il 
suo fratellino di dieci, ha por¬ 
tato alla mobilitazione dei mi¬ 
gliori funzionari della polizia 
giudiziaria di Reims e delia 
gendarmeria di Conde en Brie. 
nel dipartimento dell’Aisne. 

Pierrette e Lucien Demarle. 
abitanti a Montlevon, nei din 
tomi della ridente cittadina di 
Chateau-Thierry (a ottanta 
chilometri dalla capitale* si 
erano allontanati dalla loro 


cìarmeria; subito sono inco¬ 
minciate le ricerche nei bo 
schi vicini. Soltanto stamane 
ì gendarmi di Chateau-Thier¬ 
ry hanno trovato i cadaveri 
aei due bambini. 

Il corpo di Pierrette. che 
aveva subito violenze prima 
di essere strangolata, giaceva 
nel bosco della Futaie, a cir- 


Un « Antonov » costretto 
a invertire la rotta * Mi¬ 
sure d'emergenza per ì 
civili egiziani in caso di 
ripresa delle ostilità - Te¬ 
legramma di Hasser in 
risposta a Tito - Nuove 
unità sovietiche nel Me¬ 
diterraneo 


IL CAIRO, 13 giugno 

L’aeroporto miei nazionale 
del Cairo riprende!!! da do¬ 
mani la sua attivila. Sono 
però vietati i voli agli aerei 
commerciali inglesi e ameri¬ 
cani Anche ì volt regolati 
della Compagnia ueieu egizia 
nu a Londra sono stati an¬ 
nullati. 

Il Presidente Nasser ha ri 
cevuto oggi a colloquio il mi 
mstro degli Esteri algerino 
Abdel Azi/. Boutellika elle, 
reduce dal provenire arabo 
nel Kuwait, sta per recarsi 
a New York, per partecipare 
alla sessione straordinaria 
dell'assemblea generale del 
l’ONU 

Si e inoltre appreso che Nns 
ser ha inviato al Presidente 
jugoslavo Tito un telegramma 
di risposta al recente mes 
saggio e di ringiaziamenio 
per l'appoggio di Belgrado 
alla causa dei popoli arabi 
Scrive Nasser « Vi ringrazio 
per il vostro gentile messag¬ 
gio e per gli auguri che fur 
Ululate. I popoli arabi, vitti¬ 
me di una cospirazione delle 
forze del colonialismo e del 
sionismo, difenderanno con la 
potenza la loro giusta e le¬ 
gittima causa fino alla vitto¬ 
ria finale ». 

Tornando al tema di aerei, 
si registra un serio incidente 
denunciato oggi dalla .slami) t 
cuirotu: un Antonov in volo 
da Beirut al Cairo e stato 
intercettato dalla caccia israe 
liana che ha costretto il pi¬ 
lota a invertire la rotta e a 
ritornare nel Libano Lo stes¬ 
so trattamento e stato rt.ser 
vitto a un altro dei gigante¬ 
schi aerei di fabbricazione so 
vietica, in dotazione della 
RAU. che era partito dal Cai¬ 
ro diretto a Beirut. Il pilota 
ha però proseguito nella sua 
rotta ed b riuscito a raggiun¬ 
gere la prevista destinazione 

La compagnia egiziana di 
trasporti aerei, per evitare il 
ripetersi di incidenti, ha cor 
retto la rotta dei prossimi 
trasporti. 

Li» autorità della RAU in 
tanto, hanno .stabilito delle 
misure di emergenza per 1« » 
sgombero dei civili dalla zona 
del Canale di Suez nel caso 
della ripresa dei combattimeli 
ti. Le misure di evacuazioni* 
riguardano le donne. ì bimbi 
sotto i 15 anni e gli uomini 
al di sopra dei 55. nelle citta 
di Alessandria e Damietta, elei 
centri abitati sulla spondu del 
Canale e della regione rii Shnr- 
kiya, un governatorato tra 
li Cairo e Alessandria. 

Un annuncio del ministero 
egiziano degli Affari Sociali 
informa che, in caso di ri¬ 
presa del conflitto, saranno 
addestrati all'uso delle armi 
da fuoco tutti gli uomini va¬ 
lidi Le donne saranno adde¬ 
strate come infermiere e ver¬ 
ranno costruiti rifugi antiae¬ 
rei e depositi idra ì di emer¬ 
genza. 

Si segnala da Istanbul <he 
due altre navi da guerra sou* - 
fiche sono entrate nel Meri: 
terraneo Si traila di un in 
( rocidtore, che porta :1 nu¬ 
mero lift, e iti un i :k ( lator- 
pediniere, numero J.">0 In gior¬ 
nata attraversi ra il Bo-foro 
anche una nave da trasporto 
della marma militare --ove 
tu a 

l’n primo gruppo rii navi 
sovieti'Li turi.r,o a-o-gnate al 
Mediterr.ini <> nei giorni della 
(risi del Medio tirano- >■ . t ;- 
iraver-atono il Dottoro tia il 
31 maggio e fi <t g.ugno 

Il giornale Al fior ik<ni r i<i 
informa < ne la n.iv igazmn*- 
nel Canale di s, n ,q:, K 
rata (lago si .,fi di • .j.q-je navi 
affondate (i ili av la/inne rii 
Israele ed o» < orrt r.i qualche 
tempo prime (li rq/irtcre la 
situazione alla norm.tll'a M 
tratta di tre n.»v’ egiziane e 
due draghe Inoltre, oumriir i 
mercanti’,! s*ra:.:fr,. sorures-, 
rial confi.fio nantr* naviga 
vara» lungo ;1 < anale, sono 
tuttora alla fonda nei pressi 
di I«maiha 


Parigi 

Oggi a Parigi 
colloqui fra 
De Gaulle 
e Wilson 

PARIGI. 13 g ug-s 

Il primo ministro britan¬ 
nico Wilson e giunto stasera 
a Parigi. Domani mattina in 
sieme con la moglie che lo 
accompagna, sana accolto dal 
Presidente De Gaulle al 
« Grand Tnanon » di Versai! 
les. che sarà per la pnma 


ra un chilometro e mezzo ai volta, da tempo immemora- 
distanza dal domicilio della bile, sede di colloqui politici. 


va attesa regna per il discor- casa nelle prime ore del po¬ 


so che il presidente Boume- 
dtenne pronuncerà domani al¬ 
le 16 al Forum nell’anniver- 
sario del 19 giugno 1965. 


meriggio di ieri e non aveva¬ 
no piu dato notizie di sè. A 
tarda sera, i genitori ango¬ 
sciati hanno avvertito la gen- 


famigli3 Demarle, quello di 
Lucien è stato trovato mez¬ 
z’ora dopo nello stesso bo¬ 
sco. qualche centinaio di me¬ 
tri piu lontano. Anche il bam¬ 
bino era sfato strangolato. 

L'autonta inquirente osserva 
il massimo riserbo sull'anda¬ 
mento delle indagini. 


Nel corso della giornata, i due 
statisti avranno almeno due 
colloqui a quattr'occhi uno 
il mattino, l'altro nel pome¬ 
riggio. Non si esclude pero 
che le conversazioni prose 
guano m serata. W’ilson, ripar¬ 
tirà per Londra martedì mat 
fina. 
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£ stato un lungo viaggio quello che mi ha portato fin qua. 

E vi assicuro che il confronto 
con frigoriferi come me perfetti, 
come me funzionali, 
come me eleganti, non è stato facile. 

Ce l’ho fatta però, 

non appena anche in questo grande Paese 

hanno scoperto che...^ 


in piu sono 
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MODELLO 240. Grandfreezer (—12'C) su tutta la larghezza 
della cella. Bacinella portacarne di grande capacita, con reci¬ 
piente per l'acqua dello sbrinamento. Sbrinamento automa¬ 
tico. Regolatore flusso d aria. Tre griglie, una delle quali cori 
settore ribaltabile. Portaverdura con ripiano in cristallo Luce 
interna con accensione automatica. Controporta con scom¬ 
parti per burro e formaggi, balconcini per bottiglie e porta¬ 
uova. Cella in acciaio porcellanato antiacido. Porta con chiu¬ 
sura magnetica. Dispositivo di arresto a 130 nell’apertura 
porta. Dimensioni; h. mm. 1.400, prof. mm. 635, largh. mm. 600. 


La Ferdinando Zoppas S.p.A. ricorda alla propria Clientela la 
camma de» suoi ‘ngoriteri e congelatori-conservatori: dal 
modello 65 eia utilizzarsi come elemento pensile o sovrap¬ 
posto au un altro frigorifero, neiie due versioni, smaltato 
bianco e tipo legno: al modello 130 nelle due versioni a 
tavolo e nella versione da incasso; alla serie 160 - 165 - 180 - 
215 - 240 - 400 litri, tutti con sbrinamento automatico e tempe¬ 
ratura di — 12'C: fino ai congelatori-conservatori modelli 55 
e 111. che raggiungono —24 C a temperatura ambiente di 
— 35’ C. Una gamma completa per soddisfare ogni esigenza. 
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